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PARLIAMONE

di Nerio Neri I4NE

P
ersonalmente, non ho mai
molto condiviso i modi di
pensiero e le filosofie carat-

teriali degli Inglesi; ma quando
ho visto come è stato affrontato,
dalla RSGB, il problema della
“crisetta” che sta coinvolgendo il
radiantismo, ne ho subito condi-
visa l’impostazione pragmatica.

Cominciamo quindi col parla-
re della situazione e di una solu-
zione proposta; dopo, passere-
mo ad esaminare le riserve, i
problemi, i “distinguo”.

Per almeno un’ottantina di
anni, noi radioamatori abbiamo
metodicamente proceduto lun-
go il nostro solco, con poco inte-
resse verso ciò che il pubblico in
generale pensa di noi, accon-
tentandoci al massimo di un gra-
zie in quelle rare occasioni in cui
la nostra opera è stata ricono-
sciuta.

Ora, mi sembra giunto il mo-
mento di cambiare rotta.

Altri hobbies, altre attività più o
meno ludiche o impegnate, ci
hanno rubato il posto, ci hanno
rubato il cappello mentre noi
non stavamo guardando.

Nemmeno persone già con
qualche cultura tecnica hanno
qualche idea o stimolo verso il
radiantismo, come invece l’han-
no per altri hobbies, forse perché
finora noi non abbiamo fatto
quasi niente affinché loro ne ab-
biano sentito parlare. Altri hob-
bies o attività sono (giustamente,
dati i loro aspetti commerciali)
sostenuti dai “media”; noi, se vo-

gliamo far ricordare che esiste
anche la radio, oltre che lamen-
tarci dei tempi amari, dovremmo
“suonare le nostre campane”; ol-
tre che lamentarci, dovremmo
rimboccarci le maniche e fare
qualcosa: fare qualcosa per in-
vertire la tendenza che porta il
numero dei radioamatori a cala-
re nettamente e progressiva-
mente!

Ora, la novità introdotta nella
struttura delle licenze per radio-
amatore in Gran Bretagna è sta-
ta (dal 1° gennaio 2002) la nuova
licenza Foundation, cioè licen-
za base, o fondamentale.

Questa licenza permette l’ac-
cesso alla maggior parte delle
bande radiantistiche dai 137 kHz
ai 436 MHz, con una potenza
massima limitata a 10 W RF.

Gli apparati dovranno essere
di tipo commerciale, o ottenuti
da kit opportunamente realizzati.

Lo studio per la licenza Foun-

dation può essere completato in
una settimana, ed è basato sull’a-
spetto tradizionale secondo cui
quello della radio è un hobby
che si apprende principalmente
attraverso l’autoistruzione.

Il programma si basa sul con-
cetto di produrre radioamatori
affidabili e competenti:
– affidabili, nel senso di cono-

scere le nozioni coinvolte con
la sicurezza personale;

– competenti, nel senso di cono-
scere le corrette procedure
d’operazione, la necessità di
assicurarsi che le trasmissioni
non interferiscano con altri
utenti della radio, e la capacità
di operare apparati radio in
modo efficace e regolamenta-
re.
Le sessioni d’esami si articola-

no al massimo in un weekend, ed
è previsto che vengoano portate
avanti, come del resto la relativa
preparazione, dall’Associazione
Radiantistica locale.

Sin qui, è accennata la struttu-
ra base, vediamone brevemente
i pro ed i contro.

Fra i pro, oltre alla situazione
ben poco brillante che ormai co-
nosciamo (e che richiede quindi
di fare qualcosa), c’è un numero:
5000 nuove licenze (appunto,
Foundantion) rilasciate in Inghil-
terra nel 2002!

Fra i contro, a parte che può
apparire discutibile mettere la
propria “sopravvivenza” nelle
mani di OM undicenni (com’è il
limite minimo di questa licenza),
occorre, per un’iniziativa del ge-
nere:
1) un’Associazione che se ne

faccia stimolatrice e promotri-
ce;

2) un Ministero che la renda ese-
cutiva:

3) un’Associazione in grado di
supportarla e organizzarla,
sia a livello di CD che come
struttura periferica.

Altri pro e contro saranno i let-
tori a segnalarli; noi di Rke lan-
ciamo il sasso, ma siamo anche
disposti a sostenere qualcosa del
genere!

Vecchia radio,
nuove licenze
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• Leggo spesso, e specialmente
su pubblicazioni non recentis-
sime, di un circuito chiamato
“cascode” che sembra avere
caratteristiche molto interes-
santi. Mi piacerebbe saperne
qualcosa sul funzionamento e
vedere anche qualche appli-
cazione.

Il circuito cascode, nato a due
tubi ma adattissimo anche per
due transistori, consiste in un
amplificatore di ottime caratteri-
stiche generali, specialmente
adatto per la parte alta delle HF e
per le VHF, dove è in grado di as-
sicurare elevata stabilità evitan-
do necessità di neutralizzazione.

Il circuito, naturalmente equi-
paggiato a valvole, fu sviluppato
durante la IIª Guerra Mondiale
per usi strategici, ma poi divenne
di uso generale negli anni 50 �

60 nei gruppi RF TV e nei front-
end dei ricevitori FM; addirittura
certi tubi (per esempio tipo
6BQ7 e analoghi) furono svilup-
pati proprio per questo impiego.

L’adozione fu ampia anche fra
i radioamatori, specialmente per
le gamme comprese fra 15 e 220
MHz, con cifre di rumore che ar-
rivavano anche sotto i 2 dB a 144
MHz.

Il circuito consiste in due stadi
attivi collegati in serie per la c.c.
di alimentazione: la tensione di
alimentazione viene in genere
suddivisa in parti pressoché
uguali fra i due, valvole o transi-
stori che siano.

Lo stadio d’ingresso è cablato
come classico source a massa (o
catodo a massa nelle applicazio-
ni più antiche) mentre quello
d’uscita è un griglia (o gate) a
massa.
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Il drain del 1° FET è diretta-
mente collegato al source del se-
condo; poiché l’impedenza d’in-
gresso di questo è molto bassa,
l’uscita del 1° FET risulta molto
caricata (in genere si ragiona sui
50 � 100 �) talché il guadagno
è quasi unitario. L’unico rialzo in
termini di tensione di segnale si
ottiene dal rapporto di trasforma-
zione fra L1 ed L2, di solito com-
preso fra 1 a 5 e 1 a 10, cosicché
questo stadio assicura ugual-
mente un buon guadagno e bas-
so rumore: effetto Miller ed auto-
scillazioni sono così completa-
mente evitati.

Il secondo stadio, pur presen-
tando un guadagno non ecce-
zionalmente elevato, è intrinse-
camente stabile anche in VHF,
completando la bontà delle pre-
stazioni.

Lo schema riportato in figura
rappresenta la base di una delle
tante soluzioni realizzate e col-
laudate, con ben una ventina di
dB di guadagno sulle bande in-
dicate, specie se montato su pia-
stra ramata da ambedue i lati,
schermatura fra i due stadi e
componenti adeguati.

�����������

• Vedo che il numero delle con-
versioni nei ricevitori sta au-
mentando: mi pare siamo arri-
vati alla quarta. É una moda,
quali sono le differenze?

La domanda è sintetizzata, così
come deve esserlo la risposta.

In un ricevitore a supereterodi-
na, il segnale a RF viene conver-
tito ad un’altra frequenza prima
della sua demodulazione; que-
st’altra frequenza è tipicamente
quella del vero e proprio filtro
passa banda, che ha le funzioni
di rimuovere il più possibile i se-
gnali disturbanti prima che essi
possano limitare la comprensibi-
lità e provocare distorsione da
intermodulazione negli appositi
stadi del ricevitore, dopo di che
esso va alla rivelazione e viene
così riportato a livello audio.

Un ricevitore a doppia conver-
sione può adottare una prima IF
a 9 MHz ed una seconda a 455
kHz, mentre una tripla conversio-

ne potrebbe prima portare il se-
gnale a 60 MHz, poi agli stessi 9
MHz e 455 kHz (una soluzione in
cui il primo valore di IF è superio-
re alla frequenza del segnale ri-
cevuto è indicata come up-con-
version, ed è oggi molto applica-
ta nei ricevitori di maggior classe).

Un primo vantaggio di più stadi
(oppure valori) di IF è che cia-
scuno di essi può limitarsi a forni-
re un guadagno inferiore (si dice
che c’è una “miglior distribuzio-
ne“ dell’amplificazione comples-
siva); può esserci inoltre un fil-
traggio (cioè una selettività) ad-
dizionale.

Lo svantaggio sta nel maggior
livello di rumore introdotto da
ciascuno stadio.

Il modo di pensare tradizionale
porta a pensare che “più stadi è
meglio”, ma c’è anche chi è con-
vinto (e a ragione) che una sola
conversione sia l’optimum.

La ragione... probabilmente
sta nel mezzo e... nelle centinaia
(se non migliaia) di pagine scrit-
te in giro sull’argomento!

�����������

• “Ho sentito parlare di un’an-
tenna “bazooka”; se ne può sa-
pere qualcosa?”

Il termine tipicamente guerre-
sco si riferisce di base ad un ba-
lun a quarto d’onda tipicamente
rigido per linee di trasmissione,
come schematizzato in fig. A. Da
questo “antiaccordatore” è poi
stata derivata un’antenna dipolo
che ha il solo scopo di allargare
considerevolmente la banda di
risposta del normale dipolo (fig.
B).

Tipicamente, si tratta di coprire
una banda tipo la 3,5 � 3,8 MHz,
ma i risultati pratici hanno dimo-
strato che la banda operabile da
questo (cosiddetto) dipolo coas-

siale supera di solo il 20 � 30%
quella di un dipolo classico: e
per le nostre “bande larghe” (80
o 10 m) ci vuole ben altro!
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F.A.Q. su AO-40 o più
semplicemente, quattro
chiacchiere su AO-40

SATELLITI

di P. Felletti IW4AA - M. Cenci IW4BIF

Introduzione

Il termine FAQ è un acronimo
ottenuto dalle parole inglesi Fre-
quently Asked Questions ossia,
traducendo correttamente in lin-
gua italiana, domande poste fre-
quentemente. Questa espressio-
ne, assai usata in informatica, in-
dica quindi in generale le
risposte alle domande che i neo-
fiti di una qualche materia pon-
gono più di frequente. Nel caso
di questo articolo la materia è il
nuovo satellite AO-40.

Oppure, secondo una defini-
zione trovata su Internet (http://
www. se l f know ledge .com/
34930.htm): ”... pronounced as
separate letters or as fak, and
short for frequently asked que-
stions, a FAQ is a document that
answers questions about a topic.
FAQs are often formatted as help
files or hypertext documents.“

Traduzione libera: ... la sigla
FAQ, pronunciata fak oppure let-
tera per lettera (effe-a-qu), è
l’abbreviazione (in inglese) di
domande poste frequentemente;
una FAQ pertanto è un docu-
mento che risponde alle questio-
ni più comuni su un certo argo-
mento. Le FAQ si trovano spesso
nei file d’aiuto (help file) e nei
documenti ipertestuali.

Nei precedenti articoli “Con-
vertitori per AO-40” (rke n. 4
aprile 2002), “Primi QSO su
AO-40” (rke n. 7/8 luglio/agosto

2002) e “Una parabola per
AO-40” (rke n. 11 novembre
2002) abbiamo parlato di aspetti
prettamente tecnici quali con-
vertitori, antenne elicoidali, pa-
rabole, illuminatori e preamplifi-
catori.

In questo articolo vogliamo in-
vece rispondere per l’appunto a
domande comuni su questo sa-
tellite e relativa attività.

Domande e risposte

D Come va AO-40 ?
R Decisamente bene. Certo c’è

stato qualche inconveniente, ma
il tenace lavoro delle command
stations ha evitato il peggio. Non
funzionano purtroppo i TX in
banda U ed S1 e questo vuol
dire, per esempio, che il popola-
re modo B di AO-10 e di AO-13
con AO-40 non c’è. Peccato. Ma
i downlinks in banda S2 e in ban-
da K funzionano bene ! D’altron-
de già da tempo si parlava del
modo S come del downlink del
futuro. Leggere a questo propo-
sito l’articolo della rivista The
AMSAT Journal: Mode S - To-
morrow’s Downlink? (Modo S:
il downlink del futuro ?) di Ja-
mes Miller G3RUH no. 4 Volume
15 September/October 1992. E
per i satelliti amatoriali, come per
molti altri sat, le microonde sono
sicuramente le frequenze più in-
dicate. La situazione aggiornata

dei vari apparati di questo satel-
lite, transponders in particolare,
è nello specchietto AMSAT-DL
(fonte AMSAT-DL - sito Internet
http:// www.amsat-dl.org/jour-
nal/). Attualmente AO-40 è il
più grande, il più complesso e
il più potente satellite amato-
riale. E nonostante il guasto del
dicembre 2000 ha raggiunto un
elevato livello di operatività.
Ogni giorno radioamatori di tutto
il mondo fanno QSO grazie ad
esso. AO-40 infatti non è un sem-
plice “ripetitore orbitante mono-
canale”, ma un satellite dotato di
transponders lineari per SSB e
CW aventi una larghezza di ban-
da di 250 kHz. Per concludere
questa risposta possiamo fare l’e-
sempio del bicchier d’acqua
riempito a metà. Uno può dire
che è mezzo pieno, un altro che
è mezzo vuoto. Entrambi dicono
la verità, ma ciascuno mette in
evidenza ciò che preferisce, os-
sia fa pendere l’ago della bilan-
cia verso l’aspetto negativo (è
mezzo vuoto) o verso l’aspetto
positivo (è mezzo pieno).

D Questo sat però non è facile
facile !

R Indubbiamente ha fatto tri-
bolare parecchia gente: i re-
sponsabili delle varie AMSAT na-
zionali, le command-stations e
infine anche molti radioamatori
appassionati di satelliti. Ma ora i
downlinks S2 e K funzionano
bene. Per esempio, con una pa-
rabola da 60 / 80 cm + illumina-
tore elicoidale o a barattolo +
convertitore per banda S2, si
ascoltano buoni e anche ottimi
segnali! Certo, con AO-10 e con
AO-13 il modo B (definito attual-
mente modo UV) era alla portata
di molti OM con le apparecchia-
ture di cui già disponevano. Ma
non è andata così con AO-40. In
passato era convincimento co-
mune che le microonde fossero
difficili e troppo complicate. Ma
oggi, grazie alla disponibilità di
componentistica avanzata e a
basso costo e ai numerosi pro-
getti NO-TUNE (in lingua italiana
possiamo definirli privi di tara-
tura), non è più così. E una an-
tenna per i 2,4 GHz è più piccola
di una antenna di pari guadagno
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per frequenze più basse. Con
tutti i vantaggi che ne derivano:
occupa meno spazio ed è più fa-
cile da trasportare. E grazie alla
diffusione della TV via satellite si
trovano facilmente antenne a ri-
flettore parabolico a buon mer-
cato.

D Per ricevere AO-40, invece
di una parabola, non si può usa-
re una antenna direttiva di tipo
Yagi ?

R In teoria sí. E infatti, per
esempio nel catalogo della SSB
Electronic c’è una antenna Yagi
per i 2.400 MHz: è lunga 3 m ed
è costruita con grande precisio-
ne meccanica (modello SHF
1367, vedere si to Internet
http://www. ssbusa.com/wi-
mo2313.html).

Anche nel catalogo Keps com-
munication (sito http://www.
keps.it) ci sono alcune antenne
direttive Yagi, per esempio i mo-
delli 2G4YG23 (23 elementi, 110
cm) e 2G4YG17 (17 elementi, 80
cm). Il guadagno? Inferiore o al
massimo uguale a quello di una
parabolina da 60 cm. Conviene?
Visto l’ingombro limitato di una
parabola da 60 / 80 cm diremmo
proprio di no! Non ci risulta che
qualche OM usi antenne Yagi
per ascoltare AO-40 a 2.401
MHz. Antenne Loop Yagi vengo-
no invece usate in banda L =
1.269 MHz. Leggere per esem-
pio l’articolo “Get Ready for
Phase 3D !” di Steve Ford
WB8IMY e Zack Lau W1VT pub-
blicato su QST marzo 1997 alle
pagine 42-45 oppure consultare
tramite Internet il seguente sito
http://homepage1.nifty.com/

kuny/ham/ao40/dishloop_e.html
In conclusione, i 2,4 GHz sono

la prima banda amatoriale dove
parabole di ridotte dimensioni
hanno già buoni guadagni. Per
cui in banda S diventa conve-
niente passare dalle Yagi alle pa-
rabole.

D Per ricevere AO-40 non ba-
sta un convertitore semplice
semplice, alla buona ?

R Ammesso che se ne trovino,
NO. I segnali di AO-40 non sono
forti. Perciò occorre un pre o un
convertitore con una cifra di ru-
more ottima. Oggi con i disposi-
tivi a semiconduttori di tipo
HEMT e PHEMT è possibile arri-
vare a una cifra di rumore di 0,3
dB nello stadio d’ingresso, il
front-end. E per ridurre o elimi-
nare del tutto le perdite di cavi e
connettori vari il primo dispositi-
vo attivo dopo l’illuminatore, pre
o convertitore che sia, è bene
che sia collegato direttamente
all’illuminatore. Per esempio, al-
cuni OM che usano il convertito-
re UEK-3000 l’hanno attaccato
direttamente all’illuminatore (an-
che spogliandolo del contenito-
re esterno in plastica o ABS). Poi-
ché un pre è più piccolo e più
leggero di un intero convertitore,
la soluzione più razionale sem-
bra essere questa: illuminatore
+ pre. E se il pre ha un guada-
gno adeguato e la linea di disce-
sa non è eccessivamente lunga si
può “remotizzare” il convertitore,
cioè lasciarlo nella stazione ra-
dio.

D Quanto vi ha dato la SSB
Electronic per far pubblicità ai
suoi prodotti ?

R Magari ci avesse pagato o
regalato un UEK-3000! HI.
Scherzi a parte, quando a un ar-
ticolo si dà un taglio pratico e
concreto è inevitabile indicare
anche qualche prodotto com-
merciale. Ad ogni modo negli ar-
ticoli sopra menzionati abbiamo
fatto una panoramica completa
di quello che il mercato offre per
cui ognuno può fare le sue scel-
te, non esclusa l’autocostruzio-
ne. L’informazione non è pubbli-
cità. Oppure è pubblicità a 360
gradi.

D Vanno meglio le parabole a
primo fuoco oppure le parabole
offset ?

R Per dare una risposta sensata
a questa domanda, o quanto
meno un consiglio, occorre pri-
ma riassumere sommariamente
le rispettive caratteristiche. Ram-
mentare che il rapporto f/D, os-
sia il rapporto fra distanza focale
e diametro (vedere figura 1), è
un parametro molto importante
per le parabole. Questo parame-
tro infatti “suggerisce” il tipo di il-
luminatore da utilizzare.

Cominciamo dalle parabole a
primo fuoco. Sono paraboloidi
circolari, il fuoco si trova sulla
perpendicolare del centro a una
certa distanza dal piatto. Tale di-
stanza dipende dalla maggiore o
minore concavità del piatto della
parabola. Se il piatto è molto
bombato, cioè molto concavo, il
fuoco è molto vicino. Con f/D =
0,25 il fuoco è sullo stesso piano
del bordo della parabola. Se in-
vece il piatto è più schiacciato, il
fuoco è più lontano. Come si
vede dal grafico di figura 2 (fon-
te: ANTENNE 2° VOLUME pro-
gettazione e costruzione di Ne-
rio Neri I4NE - C&C edizioni ra-
dioelettroniche), quando il
rapporto f/D è basso - per esem-
pio 0,3 o 0,4 - l’illuminatore, per
illuminare con buona efficienza

Fig. 1 - Riflettore parabolico

Fig. 2
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il riflettore parabolico, deve ave-
re un fascio o angolo di illumina-
zione piuttosto ampio. Con le pa-
rabole si prende in considerazio-
ne la curva a 10 dB, per cui con
parabole a focale corta viene
usato spesso l’illuminatore a
pannello (in inglese patch feed).
Realizzare un illuminatore con
fascio molto largo è abbastanza
critico, per cui l’uso di siffatte pa-
rabole trova giustificazione solo
con la compattezza, con il minor
ingombro che con esse si ottie-
ne. Inoltre sono più costose ri-
spetto alle offset poiché la diffi-
coltà costruttiva è proporzionale
al grado di curvatura.

Le parabole offset, invece, in
genere hanno forma ovaloide,
per cui in alcuni testi in lingua
italiana vengono chiamate para-
bole ovali. Vengono costruite
appoggiando un foglio di metal-
lo su un apposito calco e pres-
sandolo fino a fargli assumere la
forma desiderata. Sono econo-
miche poiché prodotte in grandi
quantità per ricevere la TV via sa-
tellite a 10/12 GHz. Il fuoco è in
una piccola zona in basso a una
certa distanza dal piatto. Quan-
do tale parabola è in posizione
dritta o verticale, “guarda” già
verso l’alto di circa 20 gradi. Il
vantaggio di questa sua caratte-
ristica è che difficilmente il piatto
di queste parabole raccoglie
neve o escrementi di volatili; lo
svantaggio invece è che il punta-
mento è più difficoltoso. Non a
caso sono le parabole più usate

dai privati per la TV via satellite.
In genere sono parabole a focale
lunga, ossia con rapporto f/D
alto, per esempio 0,6 o 0,7. L’illu-
minatore deve avere perciò una
certa direttività, ossia un fascio o
angolo di illuminazione stretto
(vedere sempre figura 2).

Per la banda S2 di AO-40 una
parabola ovale è adeguata ed
economica, inoltre se compro un
modello per uso TV-SAT mi resta
un LNB di riserva per l’impianto
TV di casa. Nella pratica, per la
banda S, si usano sia parabole a
fuoco primario che parabole off-
set. Per la banda K di AO-40
(24.048 MHz), invece, abbiamo

visto che vengono usate solo pa-
rabole a fuoco primario. Per
esempio parabole PROCOM da
48 cm.

D Per la banda S vengono usa-
te parabole da 60, 80, 100 e 120
cm. Qual è il diametro più adat-
to?

R 60 cm è il limite inferiore.
Quello superiore ... non c’è ! Si fa
per dire. Infatti gli svantaggi del-
le antenne a riflettore parabolico
sono questi: difficoltà di realizza-
zione, di montaggio, di sostenta-
mento e relativo brandeggio e
resistenza al vento data l’ampia
superficie. Per i nostri scopi è
molto importante il guadagno.
Per cui, invece dell’equazione
per il suo calcolo, proponiamo
l’abaco multiplo di fig. 3 (fonte:
stesso testo citato nella prece-
dente risposta). Molto semplice-
mente è la soluzione grafica
dell’equazione del guadagno di
un paraboloide a diverse fre-
quenze. Assai comodo da con-
sultare e facile da capire.

D Su Internet, in molti siti si ve-
dono antenne elicoidali. Non
vanno bene per AO-40?

R Internet non è oro colato. E’
vero che in alcuni siti si vedono
antenne elicoidali. Ma queste
antenne vengono realmente
usate per far dei QSO in fonia

Specchietto AMSAT-DL

Fig. 3
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SSB, per fare attività su AO-40 ?
Oppure vengono usate solo per
ascoltare il Middle Beacon di
AO-40?

Oppure trattasi di pagine web
vecchie, datate e messe in rete
quando il P3D (ribattezzato poi
AO-40) non era ancora stato col-
locato in orbita e sulla carta ba-
stava una antenna elicoidale? Se
fosse operativo il TX S1, una an-
tenna elicoidale sarebbe ade-
guata. Purtroppo in banda S fun-
ziona solo il TX S2 (modi LS2 e
US2). Così chi usa antenne eli-
coidali in modo serio ne accop-
pia almeno 4 in modo da ottene-
re un guadagno analogo a quel-
lo di una parabola. L’accoppia-
mento però non è banale. Ne
vale la pena? A nostro parere
NO.

Ad ogni modo, se proprio vole-
te accoppiare 4 elicoidali, leg-
gete l’articolo A Quadhelix An-
tenna for the 1215-Mc Band
High Gain and Simple Matching
di W.O. Troetschel K6UQH/
W6UQH pubblicato su QST
8/1963 alle pagine 36-38. In
parte è riportato sul sito Internet
http://www.slvrc.org/902band/
quadhelix.htm .

D Da Internet si vede che molti
radioamatori usano illuminatori
elicoidali. Voi avete proposto an-
che un illuminatore a barattolo.
Non vi sembra di essere andati
controcorrente?

R Sicuramente siamo andati
controcorrente. Però non siamo i
soli. Vengono infatti usati anche
illuminatori a pannello soprattut-
to con le parabole a focale corta,

per esempio da G3RUH, che
non è certo l’ultimo arrivato.
Mentre I4ZAU su RadioRivista
7-8/2002 alla pagina 95 consi-
dera più sicuro un illuminatore a
tromba, chiamato in gergo ra-
diantistico “barattolo di caffè”, ri-
spetto a un illuminatore elicoida-
le. Tenendo presente che un illu-
minatore elicoidale va tarato
accuratamente e la cosa non è
banale, consigliamo anche l’illu-
minatore a barattolo poiché mol-
to più semplice. Soprattutto a chi
non vuole complicarsi la vita più
di tanto. Anche se un illuminato-
re elicoidale tarato perfetta-
mente fornisce più segnale ri-
spetto al barattolo, la maggior
semplicità costruttiva del barat-
tolo può far pendere l’ago della
bilancia a favore di quest’ultimo.

D Ma non è fondamentale la
polarizzazione?

R Certo, ma quando lo
SQUINT è piccolo non è un gros-
so problema. Un illuminatore eli-
coidale richiede una messa a
punto accurata, altrimenti mi for-
nisce lo stesso segnale di un ba-
rattolo o anche meno. In altre pa-
role ha senso preoccuparsi della
polarizzazione solo SE e QUAN-
DO si ottengono risultati migliori.
Altrimenti il gioco non vale la
candela. Tenere presente che
l’attenuazione massima si ha

quando l’antenna ricevente ha
polarizzazione opposta a quella
del segnale. Per esempio se il se-
gnale ha polarizzazione destror-
sa e l’antenna ricevente ha pola-
rizzazione sinistrorsa: in questo
caso l’attenuazione è fortissima,
circa 30 dB ! Oppure segnale in
polarizzazione verticale e rice-
zione in orizzontale. Nel caso del
barattolo, la polarizzazione è
solo leggermente sfavorevole.

D Perché allora su Internet non
si vedono parabole con illumina-
tori a barattolo?

R Non è vero, se ne vedono,
anche se poche. Per esempio
consultare i due seguenti siti:

http://www.qsl.net/ki7cx/wgf
eed.htm

http://www.qsl.net/iz4beh/e
memedicina.htm .

A nostro avviso però la doman-
da più sensata è questa: qual è il
miglior tipo di illuminatore?

E, a parità di prestazioni, quel-
lo più semplice?

In altre parole, quanti radioa-
matori hanno realmente provato
e confrontato vari tipi di illumina-
tori, per esempio: elicoidale
dentro un barattolo (in termini
più precisi elicoidale in guida
d’onda) e a barattolo in polariz-
zazione incrociata? Oltre natu-
ralmente ai tipi già visti?

Parabola per TX S1 di AO-40

Quattro elicoidali accoppiate.
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D E voi l’avete fatto?
R Noi abbiamo fatto numerose

prove con illuminatori elicoidali
e a barattolo. Non abbiamo pro-
vato l’illuminatore a pannello
poiché è considerato più idoneo
per parabole a primo fuoco.

Purtroppo non siamo esperti di
microonde, anche per noi come
per altri IW è la prima volta che,
spinti da AO-40, entriamo in
questo campo. Avremmo però
piacere che altri appassionati di
satelliti amatoriali provassero e
confrontassero altri tipi di illumi-
natori e poi illustrassero le loro
esperienze e i risultati. Eventuali
e-mail a: iw4aa.pf@libero.it .

D Su Internet alcuni usano ba-
rattoli corrugati/ondulati. Vanno
bene?

R NO ! L’abbiamo visto anche
noi e li abbiamo provati ma c’è
una diminuzione del segnale for-
nito dall’illuminatore. Il barattolo
non è un semplice riflettore ma
una guida d’onda e le ondula-
zioni o corrugazioni danno fasti-
dio. Così recitano i sacri testi e
così in effetti è. Però a volte ba-
rattoli corrugati vengono usati
per le reti wireless (senza fili)
dove i segnali sono molto forti e
le distanze coperte minori (pochi
chilometri). Non è il caso di
AO-40!

D Come sono i segnali traslati
da AO-40?

R Sono sempre più deboli del
Middle Beacon che trasmette a
2.401,323 MHz +- effetto Dop-
pler (nel migliore dei casi, circa
uguali). Per cui se per esempio
ricevo a S5 il MB, i segnali in fo-
nia SSB saranno tutti al di sotto di
S5.

D SQUINT, ALON e ALAT. In
parole semplici che cosa sono?

R In questa risposta parleremo
solo del parametro più semplice
e significativo, quello che in defi-
nitiva serve in pratica: lo SQUINT
ANGLE. Letteralmente significa
angolo di “strabismo”, cioè di
disassamento, di disallineamen-
to tra le antenne di un satellite e
la nostra posizione geografica.
In lingua italiana, per capirci
meglio, possiamo definirlo sem-

plicemente disallineamento fra
le antenne di AO-40 e il nostro
QTH. Spiegato questo, non resta
che chiederci: ma AO-40 è “stra-
bico”? Purtroppo sì! Le sue an-
tenne non sono sempre dirette
esattamente verso il nostro pia-
neta. In certi momenti è molto
strabico, in altri lo è di meno. Per
far attività su AO-40 bisogna
controllare questo parametro e
programmare l’attività quando lo
SQUINT è minore di 25 gradi o,
meglio ancora, minore di 10
gradi. Infatti da prove effettuate
risulta che il segnale in banda S
diminuisce di 1 dB con un disalli-
neamento di 10 gradi, di 3,5 dB
con 20 gradi e di 8 dB con 30
gradi (fonte: FAQ AO-40 di
AMSAT-France). Molti program-
mi per satelliti calcolano questo
parametro. Con il noto program-
ma Instant Track questo parame-
tro è chiamato Offpointing angle
(in forma abbreviata Offp). Con
altri programmi non lo sappia-
mo, ma probabilmente solo
SQUINT. Tenere presente che
fino alla versione 1.50 di IT i pa-
rametri ALON e ALAT, indispen-
sabi l i per i l calcolo del lo
SQUINT, vanno inseriti manual-
mente nella forma: -ALAT,
ALON+180. Ma se il valore ri-
sulta maggiore di 360, occorre
sottrarre 360. Dalla versione 1.53
invece questi parametri vanno
inseriti esattamente come li si
legge nell’apposita pagina
dell’AMSAT-DL: ALON/ALAT -Z.

D Quanti watt servono per l’u-
plink a 435 MHz?

R Quando lo SQUINT è ottimo,
diciamo meno di 10 gradi, in
base alle prove fatte, alle appa-
recchiature usate da altri OM e
illustrate via Internet e alla nostra
esperienza, 10 W-out bastano.
Un sistema composto per esem-
pio da un TR-851E del la
KENWOOD più una antenna
Yagi 21 elementi in polarizzazio-
ne orizzontale Tonnà basta e
avanza. In termini più precisi,
200 o 300 W EIRP sono adeguati.
Per esempio, se ho un TX da 10
W-out, una antenna con un gua-
dagno di 17 dB e circa 3 dB di
perdite fra linea di discesa e con-
nettori vari, avrò in totale 250 W-

eirp. Sono più che sufficienti. At-
tenzione a non eccedere, altri-
menti il LEILA verrà sulla vostra
emissione facendovi sentire una
bella sirena.

D Di tanto in tanto ascoltando
AO-40 sento per l’appunto un
suono simile a quello di una sire-
na. Che cos’è? Serve a qualco-
sa?

R E’ proprio il LEILA ! Nulla a
che vedere con la principessa
Leila di Guerre Stellari o con il
termine notte che è il significato
in lingua araba di questa parola,
del tutto simile all’ebraico LAY-
LAH, con ugual significato (ter-
mini usati in quelle lingue anche
come nomi propri di persone).
Nel nostro caso trattasi di un
acronimo della lingua tedesca:
LEIstungs Limit Anzeige cioè,
traducendo in italiano, indicato-
re di potenza eccessiva. E’ un
subsistema progettato e installa-
to a bordo del satellite per frena-
re e “colpire” i cosiddetti alliga-
tori, cioè quei radioamatori che
sono carenti in ricezione ma che
in compenso trasmettono con
potenze eccessive (lineari da
100 e più watt). In termini più
tecnici, per combattere la desen-
sibilizzazione dei transponders
lineari causata da segnali troppo
forti, la sirena “dice” per l’ap-
punto a una stazione di ridurre la
potenza in uplink. Quando si
ascolta questa sirena sulla pro-
pria emissione bisogna smettere
di parlare e poi ridurre la poten-
za; fatto questo si può continua-
re. Non facendo questo, il LEILA
attenuerà il segnale dell’alligato-
re. Per maggiori particolari si
consiglia di leggere il seguente
articolo: “LEILA, ovvero il Ca-
stigamatti” di Domenico Marini
I8CVS, parte 6° di Phase-3D Un
satellite per tutti, pubblicato su
Radio Rivista 8/1995 alle pagine
47-50.

D Sbagliamo o il LEILA control-
la solo l’uplink in UHF e non l’u-
plink in banda L ? Capita infatti
di ascoltare segnali molto forti e
il LEILA non interviene.

R No, non sbagliate, è proprio
così. Il motivo? Finora l’AGC del
ricevitore usato da AO-40 in
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banda L non ha mostrato proble-
mi di potenza eccessiva. Pochi,
infatti, i radioamatori che utiliz-
zano l’uplink in banda L e ancora
meno, fra questi, quelli che han-
no molta potenza. Ma se in futuro
dovessero esserci problemi an-
che con questa banda, sicura-
mente il Leila verrà attivato an-
che su questa banda. Adesso, mi
raccomando, non correte tutti a
trasmettere a 1.269 MHz, HI. Il
“castigamatti”, infatti, può essere
attivato anche sull’uplink in ban-
da L. E, visto che è in aumento il
numero dei radioamatori in gra-
do di usare questo uplink, la cosa
potrebbe avvenire quanto pri-
ma.

D E la banda K?
R AO-40 trasmette da

24.048,010 MHz a 24.048,060
MHz (50 kHz in tutto) con 1 W e
antenna cornet lineare con 23
dBi di guadagno. Il radiofaro tra-
smette a 24.048,035 +- effetto
Doppler. Non abbiamo fatto nul-
la su questa banda per cui pos-

siamo solo indicare i siti Internet
di quei radioamatori che hanno
già iniziato l’attività anche su
questa banda:

http://www.g3wdg.free-onli-
ne.co.uk/kband.htm

http://members.aol .com/
mike73

http://hometown.aol.com/
mike73/index.html

http://www.g6lvb.com/AO40
KBand.htm

http://www.oh2aue.pp.fi/ja1a
ti.htm

http://personal.eunet.fi/pp/
oh2aue/24048.htm

http://www.sunsunsun.net/
kd4app/ao40/F6GBQ.htm

http://www.sunsunsun.net/
kd4app/ao40/k5oe.htm
http://www.sunsunsun.net/

kd4app/ao40/kband.htm
http://cacofonix.nt.tuwien.ac.

at/~oe1vkw/ground/index.htm

D Qual è l’utilità di AO-40?
R Sicuramente non fa il caffè,

HI, né risolve i grandi problemi
dell’umanità. In ambito amato-

riale, però, sta spingendo molti
OM ad addentrarsi nel campo
delle microonde. Si nota un no-
tevole fermento, una discreta at-
tività grazie a questo satellite.
Che non si misura solo con il nu-
mero dei convertitori venduti, ma
anche con le conoscenze acqui-
site, con le nuove esperienze che
si fanno, con i seminari, i corsi o
le serate dedicate ad AO-40. Per
esempio presso la Sezione ARI di
Ravenna ci sono state due Sera-

te Satelliti nel corso dell’anno
2002 (il 22 gennaio e il 20 no-
vembre, è disponibile anche un
CD contenente una miniera di
informazioni su AO-40). Oppure
presso la Sezione ARI “Brianza”
di Lissone (ulteriori info nel sito
Internet http://www.arilissone.
it/serate/serate.htm).

Non ci resta che augurare a
tutti 73 e buoni DX via AO-40.

V.F.
ELETTRONICA

V.F. ELETTRONICA

V.F. Elettronica sas

Telecomunicazioni

Via A. Previtali 17 - 35031 ABANO TERME (PD)

Tel. 049-8630170 - Fax 049-8630171

http://www.vfelettronica.it - E-mail: vf@vfelettronica.it
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Ricezione simultanea VHF/VHF -
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Piano di terra per portatili

VHF-UHF-SHF

di Gianni Graziosi

L
a banda dei 144 nonostante
un generale calo di nuovi
adepti rimane tra i radioap-

passionati un punto fermo di
grande interesse: su queste fre-
quenze è facile ascoltare ad ogni
ora del giorno e della notte segni
di attività in corso. Vari sono i tipi
di modulazioni riscontrabili, la
FM sui 145-146 MHz, il packet a
144.8 MHz, inoltre verso i 144.3
MHz può capitare di scoprire
emissioni SSB e CW.

Il perché di questo successo
può essere spiegato nella econo-
micità degli apparati necessari
ed al maggior numero di opera-
tori “speciali” presenti, rispetto
agli “ordinari”. Comunque sia,
per chi possiede anche solo un
semplice “portatilino”, ottenere
il massimo dal suo piccolo e fe-
dele “compagno” può essere in-
teressante. A questo proposito,
dal punto di vista radioelettrico, il
primo suggerimento che mi sen-
to di dare è la sostituzione
dell’antenna a “gommino”, con
una risonante , ad esempio ad ¼
d’onda (lunghezza 0.5 m). Con
questa semplice modifica si ot-
terrà da una parte un notevole
incremento della portata in tra-
smissione, e dall’altra una mag-
giore sensibilità in ricezione. Il
progetto qui descritto è per chi
vuole andare oltre, ed ottenere
una “Grond Plane Style Anten-
na”, che spunta appena sopra al
connettore di antenna dell’ap-
parato.

Prestazioni

Le verticali con radiali, sono da
sempre associate ad un uso
esterno delle stesse, anche io ero

piuttosto scettico ad un loro uso
“in door”. Così quando ho attor-
cigliato sulla base del BNC di
antenna, un metro di filo d’otto-
ne a costituire 2 radiali da ½ m
l’uno, non riuscivo quasi a capa-
citarmi di come questa semplice
operazione avesse portato un
fiacco e “soffiato” segnale, ad un
ben più onesto e sicuro S4. Il se-
condo pensiero che mi è venuto
in mente è stato: “ma allora è
proprio vero che il piano di
massa fa differenza !”. Invito il
lettore dubbioso e curioso a ripe-
tere questa semplice prova pri-
ma, di accingersi alla autoco-
struzione del progetto. Questo
gli darà una buona spinta a con-
cludere positivamente la costru-
zione.

Tra i vantaggi che ho riscontra-
to nell’utilizzo di questo accesso-
rio, uno di interesse consiste nel-
la buona riduzione dei disturbi
captati da un computer acceso
nelle vicinanze. Sotto questo
punto di vista le persone dedite

alle comunicazioni digitali ne
potranno trarre vantaggio sotto
forma di segnali ricevuti più puli-
ti. Dal punto di vista sanitario fac-
cio notare che l’aggiunta di al-
meno due radiali risonanti, tra-
sforma il semplice stilo in una
ground plane, i cui lobi di radia-
zione sono quindi ben più ri-
stretti e direzionati verso l’alto.
L’operatore che trasmette con
l’apparato all’altezza della testa,
trovandosi al di sotto dei radiali,
viene quindi escluso dalla dire-
zione di massimo irraggia-
mento. Per chi vuole esaltare
questo aspetto di protezione al
massimo, consiglio di inserire tre
o quattro radiali invece di due ed
allungare il sostegno della base
fino a 120 o più millimetri, per al-
zare il complesso rispetto alla te-
sta.

Costruzione

Si cercherà di ottenere una co-
struzione solida e smontabile per
essere trasportata insieme all’ap-
parato. Il profilo a U di alluminio
è lungo 60 mm ed all’interno
uno spezzone RG 58 collega i
due connettori. Il maschio BNC
che supporta tutto, è del tipo con
linguette a saldare, ed è stato in-
collato con colla densa bicom-
ponente tipo Bisonte. La piastri-
na di alluminio 40 x 40 mm è sta-
ta fissata con tre bulloncini M3. Il
filo di ottone, reperibile normal-
mente in ferramenta in matassi-
ne è stato tagliato in due spezzo-
ni di 0.5 m ciascuno, avvolto ad
una estremità attorno ad una vite
M3 e stagnato per ottenerne un
occhiello di fissaggio. Nessuna
dimensione qui riportata risulta
critica od obbligatoria; altri tipi
di costruzione, con materiali di-
versi a disposizione, magari più
idonei, possono raggiungere dei
risultai estetico/funzionali anche
migliori di quanto presentato.
L’ultima e più piacevole opera-
zione che rimane da fare è a
questo punto la taratura dei ra-
diali. Qui il filo di ottone ci aiuta
con la sua duttilità. Occorre in-
nanzitutto sintonizzare una sta-
zione debole ma costante, come
un ponte ripetitore, che ci assi-
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curi sullo SMETER un valore di
S1-S3. Cominciamo quindi a
piegare le estremità di ciascun
radiale su se stesso per accorcia-
re di un paio di cm, facendo in
modo che la punta piegata ven-
ga a contatto col filo stesso. Elet-
tricamente il radiale risulterà ac-
corciato della misura piegata.
Ripetendo questa operazione
per diverse misure si troverà il
punto di massimo rendimento. Si
può anche provare a variare
l’angolo di incidenza, sempre

per il miglior segnale ricevuto.
Nel mio caso con uno stilo di 0.5
m, la lunghezza dei radiali è ri-
sultata 43 cm ed il miglior ango-
lo, quello retto. La vicinanza dei
muri non deprime le prestazioni
del sistema fino a che questa si
mantiene maggiore di 0.5-1 m.
Risultati ancora migliori si otten-
gono se al posto del semplice
“quartino” si inserisce una ½
onda o altro stilo a guadagno
proprio.
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Misure di potenza

LABORATORIO - MISURE

di Rinaldo Briatta

V
iene descritto uno strumen-
to per la misura del livello di
potenza a Radio Frequen-

za; si tratta di un dispositivo di
realizzazione relativamente sem-
plice ma di notevole precisione e
affidabilità.

La misura del livello di potenza
è fondamentale in quasi tutte le
realizzazioni e le sperimentazio-
ni del settore radioamatoriale sia
che si tratti di potenza erogata in
trasmissione ma, soprattutto, nel-
le definizioni dei vari livelli di se-
gnale, di guadagno, di livello
degli oscillatori di conversione o
ancora dell’entità di perdita di
filtri.

Inoltre il nostro misuratore, una
volta che sia correttamente cali-
brato, sarà indispensabile nel
valutare il livello di uscita di ge-
neratori del laboratorio che, ma-
gari acquisiti di seconda mano.
hanno un corretto funzionamen-
to ma incerto il livello corrispon-
dente dell’attenuatore.

Il circuito del nostro -R.F.
Power meter-, questa è la deno-
minazione esatta, si basa su un
integrato della Analog Devices,
lo AD8307 che presenta caratte-

ingresso viene connesso il se-
gnale da misurare; all’uscita di
IC1 è presente una tensione con-
tinua, proporzionale alla misura
e lineare in dB, con “pendenza”
di 25 mV per dBm. Segue IC2,un
operazionale, che ha funzione di
buffer con modesto guadagno,
circa 2, che pilota lo strumento
indicatore analogico; è prevista
anche una uscita per utilizzare
uno strumento digitale di cui
parleremo in seguito.

Per alimentare IC1 sono richie-
sti +5 V che IC3 provvede a for-
nire stabilizzati mentre per IC2
sono richiesti +8 V, altrettanto
stabili a cui provvede IC4;l’ali-
mentazione generale può essere
prodotta anche da una batteria o
da un alimentatore esterno; nel
mio caso ho preferito realizzare
un piccolo alimentatore da rete,
posto nello stesso contenitore,
per rendere autonomo il misura-
tore e non trovarmi, come soven-
te accade, con la eventuale bat-
teria semiscarica proprio al mo-
mento delle misure.

La soglia di rivelazione, il Noise
Floor, di IC1 è di –78 dBm (circa
30 �V.) questo impone di rac-
chiudere il circuito in un conteni-
tore schermante per evitare false
misure.

L’impedenza di ingresso di IC1
è di 1100 �: è quindi necessario
provvedere ad una rete di adat-
tamento composta da R1,R2,C1
e L1: senza la rete la risposta in
frequenza si deteriora rapida-
mente (fig. 2) mentre con la rete
d’ingresso la risposta è piatta fino
ad oltre 600 MHz; senza L1 la ri-
sposta è piatta fino a circa 200
MHz.

La tensione rivelata è al piedi-
no 4 e, filtrata da C3, viene appli-
cata all’ingresso non invertente
di IC2 “settato” per un guadagno
prossimo a 2 (G=R6/R7) che
corrisponde ad avere un rappor-
to di 52 mV/dBm;occorre presta-
re attenzione, in fase di prova
dello strumento, a questo rap-
porto al fine di definire bene la
scala di lettura. Nel mio caso,
confrontando le misure con
quelle descritte su QST ho trova-
to discordanza forse dovuta alle
tolleranze dell’integrato usato, al
guadagno dell’operazionale o

R.F. Power Meter in versione analogica; scala da -70 a -10 dBm con connesso l'indicatore
digitale, che è in funzione

ristiche molto interessanti con li-
nearità della misura da –70dBm
ad oltre +10dBm che si estende
nel range dalla DC a 500 MHz.

Descrizione

Il misuratore, come evidente
dallo schema di fig 1, è basato
sull’IC1, un AD8307, con un se-
condo integrato, IC2, con fun-
zione di pilota dello strumento
indicatore analogico; IC1 è un
amplificatore logaritmico com-
pleto di demodulatori logaritmici
basati su una tecnica di com-
pressione successiva: il processo
è lineare entro +/-3dB per una
dinamica di 92dB e entro
+/-1dB per una dinamica di
88dB; una completa descrizione
dell’IC con grafici ed esempi ap-
plicativi è reperibile, e scaricabi-
le, nel sito dell’Analog Devices.

Articoli simili del misuratore
che ora descriviamo sono appar-
si su QST e su RadComm a con-
ferma delle interessanti caratteri-
stiche offerte dallo AD8307.

Come evidente dallo schema il
circuito è composto da IC1 al cui
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anche alle tolleranze dei compo-
nenti resistivi associati : non ca-
pita niente di irreparabile ma se
non si effettuano precise misure
di controllo i risultati possono es-
sere poi imprecisi; in ogni caso
variando il valore di R5 il guada-
gno può essere aggiustato e si
può ottenere una lettura della
potenza precisa in accordo con
la scala dello strumento indicato-
re.

Alla definizione del prototipo
mi sono trovato con una tensio-
ne, all’uscita dell’IC2, di 0,42 V
che sono una eventuale tensione
di offset già prodotta dall’IC1:
questa eventualità è indicata nei
documenti relativi forniti dalla
Analog Devices. Nelle applica-
zioni è fatto cenno ad una possi-
bilità di compensazione; io ho
preferito lasciarla, visto che, al-
meno nel prototipo e quindi rela-
tiva allo AD8307 da me usato, è

costante; ho invece introdotto
una regolazione dell’offset diret-
tamente sul microamperometro
tramite R11, R12, P2; nel caso
che nella vostra realizzazione

non fosse necessario resettare
l’offset sarà semplice portare il
trimmer P2 a valore resistivo
zero.
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Fig. 1 - RF Power Meter. Parte di misura e indicatore analogico

Elenco componenti

C1 = 15 pF
C2 = 20K
C3=C4=C5=C6 = 100K
C7= 2000 �F/16Vl.
C8= 1 �F/16Vl.
C9=4,7 �F/16Vl
C10= 0,2 �F tantalio 10V
R1= 51 � 1/2w
R2= 470 ¼
R3= 1K5
R4= 4,7 �
R5=100K
R6= 3K3
R7= 4K7
R8=47 �
R9= 6K8
R10= 10K

R11= 1K
Ft= passanti ceramica 2200pF
P1= 1K trimmer
P2= 330 � trimmer
L1= vedi testo
IC1= AD8307
IC2= LM358
IC4= 7808
IC3= 7805
TA= 220/10
P= ponte 50V / 0,2A
Sw1= in rete

I componenti della parte display sono
indicati nello schema stesso; il trimmer
da 100K (DVM) serve per un eventuale
affinamento delle letture e può anche
essere omesso; il trimmer da 10K regola
il contrasto del display
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Realizzazione

Il misuratore è racchiuso in un
contenitore commerciale e porta
nel frontale lo strumento da 500
�A che ha divisioni di 20 �A: in
questo modo, contenendo il fon-
do scala a zero dBm e perdendo
la prima divisione ho ottenuto
una lettura di 3dB per ogni divi-
sione. Rammento che la lettura è
lineare; ho rinunciato alla possi-
bilità di misurare, sempre in ran-
ge lineare, fino a +10dBm o me-
glio ho rinunciato alla presenta-
zione sul microamperometro
poiché la misura può essere ef-
fettuata sulla eventuale scala di
un misuratore esterno, argomen-
to che tratteremo in seguito.

Il circuito di misura che racco-
glie IC1 e IC2 con tutti i relativi
componenti è racchiuso in un
contenitore costruito con piastre
ramate a doppio rame avente
fianchi saldati ed un coperchio
fissato con viti: è una precauzio-
ne necessaria altrimenti il misu-
ratore indica sempre qualche
cosa che è poi il campo E.M.
sempre presente. Per il circuito
ho fatto un piccolo stampato, di
cui allego la foto del master, ma
chi vuole semplificare o effettua-
re esperimenti può anche mon-
tarlo “volante” col metodo che gli
anglofili chiamano “a pulce mor-
ta”.

I regolatori IC3 e IC4 sono ov-
viamente esterni al contenitore
schermante; il trimmer P2 è sal-
dato al terminale del microam-
perometro insieme a R12 e R11 .
Il connettore di misura, nel caso
un BNC, è saldato direttamente
nel contenitore schermante ed
“emerge” attraverso al pannelli-
no frontale; nel caso le misure di
vostro interesse preminente fos-
sero nel campo UHF, sarà bene
adottare un connettore tipo N
sempre fissato nello stesso modo.

Il disegno del piccolo master
qui allegato porta alcune piste
non utilizzate che sono dovute
alle prove e poi sono rimaste; oc-
corre quindi mettere sullo stam-
pato solo quei componenti che
indico e trascurare le piste inuti-
lizzate; notare che R 1, R2, C1 e
L1 sono saldati direttamente sul
connettore BNC e si raccordano

allo stampato nel punto -Input-;
per L1 si tratta semplicemente di
una sola spira, con diametro in-
terno di circa 5 mm, ottenuta dal
terminale di C1 dal lato connes-
sione al pcb.

Calibrazione

Quando il misuratore è termi-
nato andrà ovviamente control-
lato e poi provato per constatar-
ne il corretto funzionamento; si
immette un certo livello di segna-
le a radio frequenza, ad esempio
a 10 MHz, prodotto da un gene-
ratore: lo strumento dovrà indi-
care la presenza del segnale; at-
tenzione al livello del generatore
ove è necessario non eccedere
+10dBm che sono quasi il mas-
simo livello tollerato da IC1.

Dopo aver effettuato qualche
prova si procede per la calibra-
zione per la quale serve un ge-
neratore campionato e un paio
di attenuatori, magari fissi, da 10
e da 20dB: sia il generatore che
gli attenuatori devono avere im-
pedenza di 50 �; se possibile il
livello del generatore dovrebbe
essere di zero dBm; con questo
livello si regola il trimmer P1
–SET- in modo che lo strumento
indichi esattamente il fondo sca-
la cioè 500 �A.

Ora si misura, con un voltmetro
elettronico, la tensione presente
al punto –DVM- ovvero all’uscita
dell’IC2 dopo il resistore R10 da
10k: segnare questa tensione.

Poi ora si inserisce, tra il gene-
ratore e il misuratore, l’attenuato-
re da 10dB: se la vostra realizza-
zione fosse identica alla mia, l’in-
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dice scenderebbe di tre divisioni
e un terzo ma vanno considerate
variazioni di varia origine; co-
munque quello che è importante
è la misura della tensione come
prima detto: segnare questa
nuova tensione; ora la differenza
tra le due misure è un campione
della scala e se la differenza fos-
se di 520 mV significa che una
variazione di un dB fornisce 52

dagno di IC2 onde ottenere una
certa estensione della suddetta
scala.

Se si vuole che il misuratore sia
preciso e quindi affidabile biso-
gna effettuare le suddette opera-
zioni di calibrazione con molta
attenzione ripetendole alcune
volte al fine di raggiungere delle
certezze; come si vede non ser-
vono strumenti complessi né co-
stosi; se disponete di un attenua-
tore a passi di almeno 50dB tutto
sarà più facile e anche più rapi-
do.

Quando la calibrazione è ter-
minata potete inscatolare il misu-
ratore e dedicarvi alle misure.

Misure

Le misure effettuabili con que-
sto strumento sono moltissime;
intanto è un “dispositivo” ad im-
pedenza costante, 50 �, per un
range di frequenze che si esten-
de da 1MHz fino a 500 MHz e
può pertanto essere considerato
come un carico con integrata la
misura della potenza immessa in
esso; può essere utilizzato per la
misura di guadagno di amplifi-

Relazione tra le indicazioni di misura. L'in-
dicazione analogica andrebbe vista al
perpendicolo dell'ago, a coltello dello
stesso, ove si noterebbe che indica circa
4-5 dBm prima del F.S. Le due indicazioni,
digitale e analogica, sono uguali ma è evi-
dente la miglior precisione della digitale
sulla quale viene anche indicato il livello
in milliV/microV.
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Fig. 2 - Circuito di ingresso NON compensato in -A- e compensato in -B-

mV di variazione della lettura,
esattamente come nel mio proto-
tipo.

Inserire l’attenuatore da 20dB
e prendere nota della tensione
sempre al punto DVM; in sostan-
za con questa procedura si può
determinare l’andamento della
scala di lettura analogica; se ne-
cessario, dopo aver fatto bene i
conti, è possibile variare il gua-
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catori; per la misura del livello di
uscita di oscillatori; ancora può
essere utilizzato come il rivelato-
re nella configurazione di un
ponte riflettometrico (misura del
return loss); in sostanza le misure
effettuabili direttamente sono ve-
ramente molte anche se va ricor-
dato che il massimo livello accet-
tato non può superare la calibra-
zione della scala se si desidera
una lettura campionata e che in
ogni caso la linearità dell’IC1 si
deteriora quando la potenza di
ingresso supera +15dBm; nella
configurazione scelta per questa
realizzazione l’impedenza di in-
gresso è di 50 � quindi tutte le
misure dirette devono adeguarsi
a questo valore, salvo adottare
reti di adattamento di cui occorre
poi tenere conto nelle misure ot-
tenibili.

Nel ponderoso data sheet for-
nito dalla Analog Devices sono
fornite indicazioni applicative
che estendono il livello di poten-

za misurabile al non indifferente
valore di 1 kW ovvero +60dBm:
chiaramente la soluzione è molto
semplicemente quella di adotta-
re un attenuatore calibrato che
“scali” il livello +60 dBm a quello
previsto di +10 dBm; io non ho
realizzato nessun attenuatore, al-
meno al momento, mentre penso
di adottare, per modesti livelli di
aumento, alcuni attenuatori fissi
di 10 e 20dB; una soluzione inte-
ressante che permette di esten-
dere le misure attuali fino al livel-
lo di 100 W, +50 dBm, è presen-
tata su QST june 2001, si tratta
sempre di un attenuatore la cui
costruzione richiede una certa
“malizia” ma che, credo, sia ab-
bastanza facilmente realizzabile.

I suddetti attenuatori sono del
tipo passante, non dissipativo,
pertanto nelle eventuali misure
di potenza (100 W o superiori)
occorrerà utilizzare un carico fit-
tizio adeguato.

Quelli presentati sono solo al-

cuni degli impieghi possibili per
questo -R.F. power meter-che
spero non mancherà più nei la-
boratori degli “home made” ma
anche in altri magari ben stru-
mentati ma che non disdegnano
uno strumento tanto versatile
quanto affidabile e preciso.

DISPLAY DIGITALE

Quando il RF power meter è
entrato stabilmente nelle mie mi-
sure ha presentato una lacuna
che talvolta può essere impor-
tante: le misure , per quanto pre-
cise e affidabili, sono limitate
dalla approssimazione entro
3dB e questo è dovuto alla scala
analogica dello strumento; an-
che se si adottasse uno strumento
con scala più grande sarebbe
comunque difficile valutare con
sicurezza la lettura ottenibile tra-
mite l’ago del microamperome-
tro; in alcune misure 3dB posso-
no essere determinanti e quindi
come ovviare a tale lacuna?

Ma facendo ricorso ad un di-
splay digitale ovviamente, che il
livello non lo indica ma lo scrive!

Per questa parte dello RF
power meter mi sono avvalso
dell’opera di un esperto in tec-
nologie digitali quale è IK0GMM
Carlo Cinquini che ha studiato il
problema ed ha preparato il pro-
gramma adatto; ora infatti ce lo
spiega.

Software e display -
di IK0GMM

In questo progetto, i segnali in-
viati all’ingresso dell’amplificato-
re logaritmico AD8307,compresi
nella banda 1…500 MHz e con
potenze tra –70 e +10dBm, li ri-
troviamo all’uscita in altrettanti
valori in tensione continua com-
presi tra 0,47V…4,84V.

Con queste specifiche, dettate
da I1UW, ho realizzato una sem-
plice interfaccia digitale capace
di visualizzare le rispettive gran-
dezze d’entrata con i corrispon-
denti valori di potenza in dBm e
in tensione.

Questa interfaccia risulta utile
quando sono necessarie risolu-
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zioni di lettura altrimenti difficili
ed onerose se realizzate in ma-
niera analogica.

Infatti, essendo realizzata con
un PIC16F876 (fig. 3) , permette
letture di variazioni di livello pari
ad un dBm, difficilmente otteni-
bili con normali strumenti da
pannello.

L’utilizzo del PIC16F876 può
sembrare “da spreconi” conside-
rando le capacità di elaborazio-
ne dello stesso…ma il prezzo, di
poco superiore ad altri più mo-
desti, e la enorme disponibilità
del mercato anche amatoriale,
mi hanno convinto a tale scelta.

La lettura del valore di tensione
all’uscita di IC2, corrispondente
al livello di –70dBm (ottenuto da
un generatore campione), per-
mette al PIC in fase di calibrazio-
ne la memorizzazione della sua
grandezza nella memoria EE-
PROM ed il calcolo del relativo
offset.

Si ottiene così una “taratura
software” dello strumento con
una unica operazione di calibra-
zione.

La visualizzazione dei dati (va-
lori in dBm e in tensione) avverrà
contemporaneamente sul di-
splay .

L’hardware prevede l’utilizzo
di una porta analogica del PIC
configurata come ADC a 10 bit e
l’utilizzo di un display alfanume-
rico “intelligente” (in questo caso
un LCD 2x16) con standard Hita-
chi.

I livelli dei segnali in ingresso
all’8307 con potenza inferiore
alla capacità di lettura attiveran-
no la routine d’allarme con un
avvertimento scritto da display.

Taratura e funzionamento

Dare tensione al dispositivo te-
nendo premuto il pulsante P1
per entrare in “calibrazione”; sul
display verrà visualizzata la ri-
chiesta di inserimento all’ingres-
so dell’amplificatore logaritmico
di un segnale compreso tra 1 e
500 MHz e con potenza pari a
–70dBm; si noterà che il display
visualizza il valore in tensione re-
lativo all’uscita di IC2;questa let-
tura può fornirci il valore minimo

di riconoscimento di un segnale
in ingresso; con segnale inserito
premendo di nuovo il pulsante
P1 si esce dalla fase di calibra-
zione e lo strumento è quindi
pronto per l’uso!

Caratteristiche

– Lettura di livello potenza = da
-70 dBm a +10 dBm

– Lettura del livello tensione =
da 70,7 ��V a 707 mV

– Risoluzione =1dBm
– Segnalazione di mancanza se-

gnale d’ingresso
– Calcolo automatico della ten-

sione di offset
– Visualizzazione su display = 2

righe per 16 caratteri
– Tensione di alimentazione=5 V
– PIC utilizzato = 16F876
– Programma PIC specifico per

questo progetto; non è previsto
quindi l’utilizzo su altri apparati
se non identici a questo

Chi volesse più dettagli sulla fi-
losofia del programma può ri-
chiederli via E-Mail all’indirizzo
Ik0gmm@tin.it

(Carlo)

Note finali

Il -RF power meter- funziona
benissimo e si dimostra uno stru-
mento utile oltre che affidabile;
la precisione delle misure è evi-
denziata dalle letture effettuate
tramite il display digitale: senza
questo indicatore si può solo
avere un’idea approssimata a
3dB circa, mentre con la lettura
digitale le misure sono approssi-
mate ad un solo dBm inoltre la
lettura in dBm è accompagnata
dalla definizione in microvolt /
millivolt equivalenti. Comunque
la presenza dell’indicatore ana-
logico è, a mio giudizio, utile
perché, specie in fasi di tarature,
permette di “vedere” rapida-
mente l’esito delle stesse, di valu-
tare con un colpo d’occhio se si
sta facendo la regolazione nel
verso giusto o viceversa: il digita-
le è espresso con numeri e ri-
chiede tempo “mentale” per l’in-
terpretazione; comunque sia
l’indicatore analogico, il micro-
amperometro, volendo può esse-

re anche omesso.
Il programma residente nel

PIC e che “interpreta” la tensio-
ne d’uscita dell’IC2, è molto co-
modo e intelligente, ed esprime
con precisione le condizioni del-
la misura: il merito, è il caso di ri-
peterlo, è di Carlo, IK0GMM.

L’unità display è alimentata
dallo stesso IC3 che già alimenta
IC1; nello strumento prototipo
l’unità display è contenuto in una
scatola a parte, dotata di spinot-
to, e raccordata con un corto ca-
vetto alla relativa presa fissata
nell’unità di misura che contiene
l’alimentatore da rete; ovviamen-
te mettere tutto nello stesso con-
tenitore risulta esteticamente mi-
gliore e anche più pratico; pre-
vedo che in un prossimo futuro
provvederò in questo senso.

La conclusione contiene l’au-
gurio di una vostra realizzazione
e la speranza di essere stati suffi-
cientemente chiari nella descri-
zione.
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Misuratore di isolamento

CT 587

LABORATORIO - MISURE

di Umberto Bianchi

O
gni tanto il mercato del
surplus, specie quello in-
dirizzato alla strumenta-

zione da laboratorio, ci propone
qualche apparato inconsueto e
particolare che ci apre nuove
prospettive sul modo di effettuare
delle verifiche interessanti e riso-
lutive per problemi altrimenti in-
solubili razionalmente.

Questo è il caso del misuratore
di isolamento CT 587 costruito
non molti anni fa (1990) dalla
ditta inglese Advance Hivolt con
lo scopo di effettuare misure non
distruttive a tensioni molto eleva-
te, fino a 30 kV cc.

Come tutti gli strumenti che
hanno avuto come committente
la NATO, anche questo è parti-
colarmente robusto, facile da
usare e praticamente indistrutti-
bile se non lo si sottopone a sevi-
zie e a modifiche inconsulte. E’
stato infatti adottato sia dalla
RAF che dalla Marina militare
inglese.

Non è certo uno strumento che
può trovare sistemazione e ap-
plicazione in qualsiasi laborato-
rio di radiodilettante ma solo in
quelli dove sono di casa amplifi-

catori RF di potenza, antenne a
loop e ogni altra diavoleria che
ha la possibilità di sfiammare per
insufficienza di isolamento alle
alte e basse frequenze o per dis-
sintonia di circuiti accordati RF
di potenza.

Sarà capitato a molti di realiz-
zare qualche apparato in alta
frequenza, curato nei minimi
particolari che, all’atto dell’ac-
censione, inaspettatamente, si è
messo a sfrigolare e sparacchia-
re, gettandoci nello sconforto più
profondo. Ora, se fosse stato di-
sponibile questo strumento di mi-
sura, probabilmente con una
prova preventiva dei vari circuiti,
il punto debole del circuito sa-
rebbe stato localizzato senza do-
ver dare tensione all’apparato
appena costruito con il rischio di
danneggiare irrimediabilmente
qualche componente.

E’ questo uno strumento che
non dovrebbe mancare in nes-
sun laboratorio di sezione ARI,
tenuto a disposizione dei Soci, e
neppure in quelli dove si realiz-
zano di norma apparati di po-
tenza.

Passiamo ora a vedere in det-

taglio di cosa si tratta e come lo si
può impiegare in caso di neces-
sità.

Lo strumento misuratore d’iso-
lamento tipo CT 587 misura le
correnti di perdita inferiori a 1 �V
con tensioni fino a 30 kVcc. Que-
sto strumento utilizza componen-
ti a stato solido ed è stato realiz-
zato seguendo la tecnica più re-
cente di miniaturizzazione sia
nella parte elettronica che in
quella per la generazione di ten-
sioni elevate.

E’ stato costruito in modo molto
robusto ed è portatile grazie alle
batterie interne ricaricabili che
possono, all’evenienza, essere
sostituite da un alimentatore per
l’impiego in laboratorio. E’ di-
sponibile un adattatore di ricari-
ca della batteria, che abilita l’ali-
mentatore a essere impiegato
come carica batterie.

Le sue dimensioni sono: pro-
fondità di 29 cm incluse le mani-
glie di trasporto, e il pannello
frontale è di 429 x 129 cm. Per
facilitarne il trasporto vi è un con-
tenitore in cuoio munito di una
cinghia a tracolla.

Lo strumento può essere inseri-
to e tolto dal contenitore utiliz-
zando le maniglie fissate sul pan-
nello frontale.

Sulla sinistra del pannello fron-
tale sono fissati i due strumenti
indicanti rispettivamente le ten-
sioni e le correnti di uscita, al di
sotto vi è la manopola del poten-
ziometro a dieci giri che serve a
regolare la tensione di uscita, su-
periormente è presente una fila
di pulsanti che sono contrasse-
gnati CHECK BATTERY (control-
lo della batteria interna), POWER
OFF/ON (spegnimento/accen-
sione), 5 kV EHT (alta tensione da
5.000 V cc), 30 kV EHT (alta ten-
sione fino a 30.000 V cc) e RESET
TRIP (azzeramento a scatto).

Al di sotto di questi, vi è una se-
conda fila di quattro pulsanti,
agendo sui quali si hanno quat-
tro portate diverse di corrente.

Quattro lampadine spia indi-
cano a loro volta l’accensione
(POWER ON), l’inserimento dei
5.000 V (5 kV EHT ON), l’inseri-
mento dei 30.000 V (30 kV EHT
ON) e l’azzeramento (TRIP). In-
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feriormente alle lampadine spor-
ge l’asse di un potenziometro a
un giro, che consente, mediante
l’ausilio di un cacciavite, di ese-
guire l’azzeramento elettrico
dello strumento indicatore della
corrente e, infine, una presa a
jack per il collegamento di sicu-
rezza.

Sulla destra del pannello fron-
tale sono presenti gli zoccoli di
uscita per i 5 kV e per i 30 kV con i
relativi terminali di massa e un
terminale di sicurezza.

Sul lato sinistro dello strumento
vi è un comparto entro il quale si
può inserire il pacco delle batte-
rie o l’alimentatore; una scanala-
tura sul frontale di queste unità
aiuta la loro inserzione e l’estra-
zione. All’interno vi è uno zocco-
lo che con il pacco batterie forni-
sce l’ingresso attraverso il quale
la batteria può essere ricaricata
da una sorgente esterna quando
non viene inserita nella struttura
dell’apparato, mentre con l’ali-
mentatore serve per il suo inseri-
mento in circuito.

Uno schermo metallico divide
l’interno dell’apparato nelle tre
sezioni principali.

1) Compartimento per l’ali-
mentatore

Questo vano accoglie o la bat-
teria o l’alimentatore. Entrambe
queste unità di alimentazione
sono alloggiate in contenitori si-
mili che vengono inseriti all’in-
terno del vano fino a innestarsi in
un connettore a 8 poli. Questi
contenitori sono assicurati allo
strumento mediante quattro viti
di fissaggio.

La batteria che alimenta lo
strumento è costituita da un ac-
cumulatore ermetico a nichel-
cadmio da 24 V, mentre l’alimen-
tatore è formato da un trasforma-
tore il cui secondario alimenta
un rettificatore a ponte con un
condensatore da 10.000 �F per il
livellamento ed è in grado di for-
nire una tensione nominale di 24
Vcc.

2) Sezione elettronica
Questa parte consiste in un cir-

cuito stampato che si inserisce in
un connettore sporgente. I due
strumenti, i dieci commutatori a

pulsante, le quattro lampade
spia, il potenziometro a dieci
giri, la presa jack di collegamen-
to e il potenziometro del pannel-
lo frontale risultano tutti collegati
a questo circuito stampato.

Dopo aver inserito la spina di
collegamento nella presa jack, si
possono alimentare con la ten-
sione di 24 V cc i circuiti conte-
nuti sulla basetta agendo sul
commutatore POWER ON.

La sezione elettronica è com-
posta da un limitatore di corrente
per il circuito oscillatore, un am-
plificatore di corrente che per-
mette la lettura del valore su di
uno strumento da 100 �A f.s. e un
circuito di interruzione automati-
co che esclude automaticamen-
te l’alta tensione quando la cor-
rente sul carico supera di circa il
130% il valore fissato per la gam-
ma prescelta.

La corrente dell’oscillatore
passa attraverso il circuito limita-
tore di corrente e attraverso un
regolatore in serie, che viene
controllato agendo sul potenzio-
metro a dieci giri “SET EHT”.

3) Sezione di alta tensione
Il regolatore in serie alimenta

con una tensione di ingresso di
18 Vcc l’oscillatore del tipo ad
accoppiamento a trasformatore
il quale fornisce una tensione
r.m.s. fino a 5 kV a una frequenza
di circa 40 kHz ai capi del suo av-
volgimento secondario. Questa
tensione di uscita viene commu-
tata, con l’ausilio di un relè spe-
cifico per l’alta tensione, su uno
dei due circuiti rettificatori in ca-
scata che alimentano uno dei
quattro stadio di duplicazione
per le rispettive uscite a - 5kV e -
30kV.

I componenti di livellamento
del - 5 kV e il resistore di disper-
sione che alimentano il voltmetro
di alta tensione, da 100 �A f.s.,
sono contenuti in un unico bloc-
co di gomma al silicone allo stes-
so modo dei componenti del du-
plicatore di tensione, mentre
quelli di livellamento con il relati-
vo resistore di dispersione per
l’uscita a - 30kV, sono contenuti
in un blocco separato rispetto al
moltiplicatore a - 30kV.

Gli zoccoli di uscita per i - 5kV

e per i - 30 kV sono fissati sul pan-
nello frontale e hanno dei cap-
pucci avvitabili che li proteggo-
no da possibili scariche all’inter-
no degli zoccoli stessi, nel caso
che sull’uscita dell’alta tensione
selezionata non venga inserito
un carico.

4) Protezioni
Un fusibile da 3 A è inserito sul-

la linea dei 24 V ed è sistemato
nello scomparto sul lato sinistro
dell’apparato mentre l’alimenta-
tore è protetto da un fusibile ad 2
A raggiungibile rimuovendo il
coperchio protettivo dell’appa-
rato.

5) Lampadine
La sostituzione delle lampadi-

ne spia non richiede l’accesso
all’interno dello strumento. Oc-
corre solo svitare le lenti colorate
per accedere alle lampadine
eventualmente da sostituire.

6) Strumenti
Può accadere di avere delle

letture non corrette se non si è
fatto preventivamente l’azzera-
mento meccanico degli stru-
menti indicatori. Se entrambi gli
strumenti analogici non indicano
lo zero con l’apparecchiatura
messa nella normale posizione di
lavoro e in condizione di spento
(controllare anche che nessuna
tensione venga applicata da una
sorgente esterna sui morsetti di
uscita dell’alta tensione), gli stru-
menti possono essere rimessi a
zero agendo sui dadi esagonali
presenti nella parte inferiore del-
la cornice degli strumenti al di
sotto della scala analogica.

7) Terminali di terra
I due terminali di terra sono

collegati al telaio metallico
dell’apparecchiatura. UNO DI
QUESTI TERMINALI DEVE ESSE-
RE SEMPRE COLLEGATO A
UNA BUONA TERRA, in partico-
lare quando si utilizza l’alimenta-
zione a batteria, mentre l’altro
deve portare il ritorno di terra dal
componente sotto prova.

8) Terminali di protezione
Quando si misura la resistenza

d’isolamento di un dispositivo
elettrico o elettronico, attraverso
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il flusso della corrente determi-
nata dall’applicazione di un’alta
tensione di prova, possono aversi
imprecisioni dovute alla indica-
zione del flusso della corrente
che scorre attraverso un percor-
so differente da quello costituito
dal componente in prova.

Poiché lo strumento di prova
d’isolamento, CT 587, misura la
corrente di ritorno di terra che
scorre attraverso il componente
in prova, occorre evitare ogni al-
tro percorso della corrente relati-
va alla tensione di prova al di fuo-
ri di quella che scorre sull’esem-
plare e ciò si ottiene con il prolun-
gamento del piano di terra.

E’ anche sconsigliabile sotto-
porre dei grandi oggetti a poten-
ziali elevati.

A questo fine sono disponibili i
terminali di protezione che per-
mettono un percorso di ritorno
per la corrente diverso da quello
del piano di terra. Questi, natu-
ralmente, possono essere utiliz-
zati quando la linea di ritorno
può essere scollegata elettrica-
mente dal piano di terra.

I terminali di protezione posso-
no essere praticamente utilizzati
anche come una connessione a
uno schermo o a una protezione
dalle radiazioni allo scopo di mi-
nimizzare l’effetto corona.

N.B. IN NESSUNA CIRCO-
STANZA LA PROTEZIONE DEVE
ESSERE COLLEGATA A MASSA.
FACENDO QUESTO COLLEGA-
MENTO SI DANNEGGERÀ LO
STRUMENTO.

9) Scambio delle unità di ali-
mentazione

Per togliere il blocco dell’ali-
mentatore o il pacco della batte-
rie occorre posizionare il CT587
con il suo pannello frontale e i
comandi rivolti verso l’alto. Scol-
legare il filo d’ingresso d’alimen-
tazione o il filo del carica-batte-
rie. Togliere le viti 4BA poste sul
bordo dell’unità d’alimentazione
e sfilare l’apparato dal suo cofa-
no metallico. Il fusibile da 3 A po-
sto sulla linea dei 24 Vcc risulta
accessibile quando il blocco
d’alimentazione viene estratto.
Un secondo fusibile, questa volta
da 2 A, è inserito sul blocco d’ali-

mentazione e può essere sostitui-
to rimuovendo la piastra isolante
di protezione, rammentando che
la tensione d’ingresso all’alimen-
tatore deve essere scollegata pri-
ma di eseguire questo tipo di in-
tervento. La regolazione della
tensione di alimentazione viene
fatta spostando opportunamente
lo spinotto posto sul frontale
dell’alimentatore.

10) Accesso all’interno dello
strumento

Il contenitore esterno deve es-
sere rimosso solo quando si ha il
sospetto che qualche compo-
nente sia avariato, in quanto tutte
le regolazioni interne sono state
eseguite in fabbrica. Per rimuo-
vere il cofano esterno occorre
procedere come descritto nel
paragrafo precedente (9). Il con-
tenitore viene fissato all’apparato
con 6 viti 4BA, due poste sulla
sommità e quattro sul fondo.

11) Sostituzione della batte-
ria

E’ disponibile un adattatore
per la carica della batteria che
abilita l’alimentatore alla funzio-
ne di carica-batteria. Il circuito
relativo viene mostrato nel dise-
gno C110189 che correda il ma-
nuale tecnico.

L’adattatore ha la forma di una
scatola entro la quale viene inse-
rito il blocco di alimentazione.

Il filo volante dal frontale dell’a-
dattatore di carica viene collega-
to allo zoccolo di ricarica inserito
sul retro del blocco della batteria
di alimentazione. Il commutatore
a bilanciere, posto sul fronte
dell’adattatore di carica, serve
per l’accensione. L’alimentatore
è collegato, usando i conduttori
forniti, allo zoccolo posto sul re-
tro del blocco di alimentazione.

Una batteria completamente
scarica può essere ricaricata in
circa 14 ore. Il CT 587 può esse-
re utilizzato normalmente mentre
si sta ricaricandola batteria, ma
in questa evenienza la carica
deve essere continuata per un
tempo considerevolmente più
lungo. Batterie esauste dovranno
essere lasciate diverse ore sotto
carica prima che la corrente pos-
sa scorrere in esse. http://www.milag.com - E-mail: milag@milag.com
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In alternativa, la batteria può
essere caricata esternamente se
è disponibile una corrente co-
stante di 280 mA fra i 36 e i 40
Vcc. Questa tensione deve esse-
re collegata fra il piedino 2 (posi-
tivo) e il piedino 7 (negativo)
dell’adattatore di carica della
batteria.

SPECIFICHE TECNICHE

Tensione di uscita:
a) da 3 kV fino a un massimo di 34
kV;
b) da 0,5 kV a 5 kV.

Corrente di uscita: circa 250
�A massimi

Polarità: solo negativa
Stabilità: non determinata
Ondulazione (Ripple):

(a) Funzionamento da rete: Circa
0,3% su tutte le tensioni e con
200 �A di corrente sul carico.
(b) Funzionamento con batteria:
Circa 0,05% su tutte le tensioni e
con 200 �A sul carico.

Protezione:
(a) Protezione contro i cortocir-
cuiti sull’uscita, sia temporanei
che permanenti.
(b) Presa a commutazione in-
terbloccata di sicurezza.

Indicatori:
(a) Strumento analogico a indice
per la corrente e la tensione sul
carico.
(b) POWER ON
(c) 5 kV EHT ON
(d) 30 kV EHT ON
(e) TRIP

Campi di misura: 1 �A, 10 �A,
100 �A e 200 �A selezionabili
tramite pulsanti.

Interruttore di extracorrente:
Interviene automaticamente a
circa il 130% rispetto il valore di
corrente prescelto. Interviene a
circa 1,3 �A se il campo non vie-
ne preselezionato.

Tipo di funzionamento:
(a) Da rete, usando il modulo
dell’alimentatore.
(b) Da batterie, usando il modulo
contenente le batterie.

Comandi:
(a) CHECK BATTERY
(b) POWER OFF/ON
(c) 5 kV EHT
(d) 30 kV EHT
(e) RESET TRIP

Connessioni d’uscita: connet-

tore tipo 200 30 kV PET
Regolazione tensione: per

mezzo di un potenziometro a 10
giri.

Regolazione dello zero: agen-
do con un cacciavite su di un po-
tenziometro presente sul pannel-
lo frontale.

Tensione di funzionamento:
(a) 100/125 V oppure 200/250 V
ca, 50/60 Hz monofase.
(b) 24 V cc.

Temperatura di funzionamen-
to: -10°C � 35°C ambiente.

ISTRUZIONI PER
L’INSTALLAZIONE E IL
FUNZIONAMENTO

ATTENZIONE
La tensione alternata di

alimentazione può essere mortale.

Tutte le opportune precauzioni per

la sicurezza del personale devono

essere prese durante questa

installazione. Spegnere sempre

l’apparecchiatura prima di

procedere alle regolazioni interne.

Le disattenzioni possono essere

fatali

Si raccomanda di seguire la
seguente procedura quando si
procede alla misura della resi-
stenza d’isolamento con il CT
587:

(1) Assicurarsi che lo strumento
sia spento e che il comando
dell’alta tensione risulti ruotato
tutto in senso antiorario. Rimuo-
vere lo spinotto dallo zoccolo di
sicurezza.

(2) Collegare uno dei terminali
di massa dello strumento a una
buona terra.

(3) Collegare l’altro terminale
di massa dello strumento al lato
freddo del complesso sotto pro-
va.

(4) Collegare il conduttore
dell’alta tensione dello strumen-
to fra il lato caldo del complesso
sotto esame e lo zoccolo dell’u-
scita di alta tensione prescelta.

(5) Attivare l’interbloccaggio
interno, o inserire la spina nello
zoccolo di interbloccaggio se
non se ne utilizza uno esterno.

(6) Selezionare l’appropriato
valore di alta tensione e agire sul
pulsante POWER ON.

(7) Controllare la tensione del-
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la batteria pigiando il pulsante
CHECK BATTERY. Se la defles-
sione dell’indice dello strumento
risulta inferiore alla linea rossa ri-
portata sulla scala, la batteria
deve essere ricaricata.

(8) Scegliere il campo di cor-
rente opportuno. Se questo non
è conosciuto, pigiare il pulsante
del campo contrassegnato
“X20”.

(9) Ruotare il comando dell’alta
tensione fino a che non viene
raggiunta la corretta tensione di
prova.

(10) Se il valore della corrente
supera del 30% il fondo scala del
valore della gamma scelta, il cir-
cuito di sblocco entrerà in fun-
zione. Per rimediare a questa
condizione di anomalia, portare
il comando dell’alta tensione sul-
lo zero e azzerare il circuito di
sblocco pigiando il pulsante RE-
SET TRIP. Ripetere poi le opera-
zioni indicate nel paragrafo (9).

(11) L’alta tensione viene
esclusa pigiando il pulsante EHT
precedentemente selezionato, o
pigiando il pulsante POWER
OFF.

(12) Ruotare il comando EHT
tutto in senso antiorario dopo
aver utilizzato l’apparato, e ri-
muovere la spina dallo zoccolo
di interblocco allo scopo di evita-
re applicazioni accidentali di
alta tensione se una delle portate
dell’alta tensione viene selezio-
nata inavvertitamente.

Togliere la spina di interblocco
aiuta a prevenire l’impiego non
autorizzato dell’apparecchiatura
o la scarica accidentale delle
batterie, se inserite, durante il
trasporto o l’immagazzinamento
dell’apparecchiatura.

SONDA

N.B. Prima di usare la sonda
con il CT587, controllare che
esista la continuità fra la piastra
dell’interruttore a pressione e il
corpo della spina dell’alta ten-
sione.

Inoltre deve essere fatto un
controllo visivo lungo il cavo per
verificare la presenza di even-
tuali danni e deterioramenti.

Potrebbe essere pericoloso uti-
lizzare la sonda senza controlla-

re che queste condizioni risultino
soddisfatte.

La spina dell’alta tensione può
essere connessa sia sullo zoccolo
dei 5 kV che su quello dei 30 kV
posti sull’apparecchiatura.

La spina di interblocco viene
inserita sullo zoccolo di in-
terblocco fissato sulla apparec-
chiatura. Quando viene applica-
ta una pressione sulla piastra
dell’interruttore a pressione, l’al-
ta tensione raggiunge la sonda e
il CT 587 può funzionare ma-
nualmente.

Con la pressione applicata sul-
la piastra dell’interruttore a pres-
sione, l’alta tensione sarà pre-
sente all’interruttore automatico
della sonda e questa potrà esse-
re applicata all’elemento sotto
prova.

L’uscita dell’alta tensione ri-
chiesta può essere preseleziona-
ta prima di usare la sonda, con
entrambi gli zoccoli d’uscita co-
perti, usando la spina di in-
terbloccaggio come percorso
normale.

AVVERTIMENTO

GRANDE CURA DEVE ESSERE
PRESA quando si usano equi-
paggiamenti ad alta tensione. E’
di primaria importanza rammen-
tare che quando si utilizzano ter-
minali a tensioni elevate, l’impie-
go, di norma, deve essere fatto su
una superficie isolata o essere iso-
lati lungo il percorso rispetto la ter-
ra, perché potrebbero trasferire
delle cariche dai terminali esposti.

Per concludere segnalo agli
eventuali acquirenti che il CT

587 viene venduto completo di
manuale tecnico in italiano e di
schema elettrico, qui non ripro-
dotto per motivi di spazio.

Con l’impiego del CT 587 è
quindi possibile dire addio alle
palpitazioni cardiache che ci as-
salivano ogni volta che si proce-
deva alla prima accensione di
un apparato RF di potenza, con
buona pace per il portafoglio e
per la tranquillità domestica.
A presto con qualche altra reale
anticipazionedelmercato surplus.

RIAE TELECOMUNICAZIONI srl

CARATTERISTICHE TECNICHE, COMPLETE E LISTINO SU NOSTRO SITO INTERNET

http://www.riae.it - e-mail: info@riae.it
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bassa frequenza lineare e con preenfasi;
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di IN e OUT connettore unico tipo cannon.

- potenza regolabile da 0,1 a 5 W;
- assorbimento massimo 1,8 A;
- dimensione Eurocards 10x16 cm.
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- sensibilità 0,3 µV per 20 dB di
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- doppia conversione,
prima IF a 21,4 MHz
in VHF, a 45 MHz in UHF,
seconda IF a 455 kHz;
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tono sub-audio;

- circuito di ritenuta di serie per il
pilotaggio del TX del ripetitore.

RICEVITORI, TRASMETTITORI, RIPETITORI VHF E UHF

Via Kaolack, 5 - 11100 Aosta
Tel. 0165/363208 - Fax 0165/236724

CARATTERISTICHE GENERALI

- alimentazione 12-15 V DC; - canalizzazione 12,5 o 25 kHz;
- PLL con passi di 12,5 kHz; - distorsione minore di 1%;
- VHF 140-175, UHF 430-470 MHz

FREQUENZE RX, TX E SUB TONO (CTCSS), TUTTE IMPOSTABILI CON DIP SWITCH
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Costruiamo un originale
elettroscopio

LABORATORIO-MISURE

di Enrico Landi

Descrizione generale

Nello studio dei fenomeni elet-
trostatici l’impiego di un elettro-
scopio può riuscire di notevole
aiuto per la comprensione degli
stessi. L’elettroscopio più univer-
salmente conosciuto è senza
dubbio quello a foglie metalliche
in bottiglia di vetro: questo stru-
mento è molto sensibile ma pre-
senta alcuni svantaggi, quali ad
esempio la posizione di lavoro
obbligata e la difficoltà nel deter-
minare la polarità della carica
applicata allo stesso; per ovviare
a queste problematiche viene
proposto in questo articolo un
elettroscopio a stato solido che
risulta meno sensibile di uno tra-
dizionale, ma funziona in qual-

siasi posizione ed è in grado di
indicare visivamente la polarità
della carica in esame.

Lo schema elettrico dello stru-
mento è riportato in fig. 1: la cari-
ca in esame viene applicata alla
sonda S (di cui sarà detto più
avanti), che contiene al suo inter-
no una resistenza di valore molto
elevato; questa resistenza forma
insieme ad R1 un partitore ad
elevata attenuazione, che ha il
compito di ridurre la tensione
della carica elettrostatica misu-
rata. Il limitatore a diodi zener
collegato in parallelo a R1 stabi-
lizza la tensione in uscita dal par-
titore, impedendo che la stessa
superi il valore di 15 V e provochi
danni al resto del circuito. All’u-
scita del partitore S - R1 è dun-

que presente una tensione che
può variare da 15 V positivi a 15
V negativi, in funzione del segno
e della ddp della carica in esa-
me: questa tensione viene prele-
vata da IC1/A, che costituisce un
amplificatore non invertente a
sensibilità variabile; il guadagno
è regolabile per mezzo del com-
mutatore S1 che prevede tre po-
sizioni fisse di sensibilità; alta
media e bassa. Una quarta posi-
zione del commutatore S1, inse-
risce nella rete di retroazione
dell’operazionale un potenzio-
metro che permette la variazione
continua della sensibilità. La ten-
sione presente all’uscita di que-
sto amplificatore viene applicata
a due comparatori costituiti da
IC1/B e IC1/C che provvedono
ad indicare la polarità della cari-
ca rilevata: il comparatore IC1/C
si attiva in presenza di tensione
positiva ed accende il LED rosso
DL2, mentre il comparatore
IC1/B si attiva in presenza di ten-
sione negativa ed accende il
LED verde DL3; la tensione di so-
glia dei comparatori è stabilita
dai due partitori R4 - R12 ed R10
- R11. Questa polarizzazione,
del valore di circa 1,2 V fa sí che
entrambi i LED restino spenti in
assenza di tensione all’ingresso
dei comparatori e contribuisce
ad evitare incertezze nella com-

Elenco componenti

R1 = 2,7 M�

R2 = 10 k�

R3 = 100 k�

R4 = R10 = 150 �

R5 = 220 k�

R6 = 470 k�

R7 = 680 k�

R8 = 10 k�

R9 = 4,7 M� pot. lin.
R11 = R12 = 1 k�

R13 = 680 �

R14 = R15 = 560 �

S = sonda resistiva (vedi testo)
C1 = 4700 pF pol.
Z1 = Z2 = zener 15 V 1 W
IC1 = TL 084
Z3 = Z4 = zener 4,3 V 1 W
DL1 = LED giallo
DL2 = LED rosso
DL3 = LED verde
S1 = commutatore 1 via 4 pos.
S2 = doppio interruttore
B1 = B2 = pila 9 V

Fig. 1 - Schema elettrico
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mutazione delle uscite.
Affinché i due comparatori fun-

zionino correttamente, è bene
che ai loro ingressi non venga
applicata una tensione di valore
troppo vicino a quello della ten-
sione presente sulla linea di ali-
mentazione: questo fenomeno,
che può facilmente verificarsi al-
lorché IC1/A va in saturazione,
può essere causa di false com-
mutazioni ed indicazioni erro-
nee; per ovviare a questo incon-
veniente è stata inserita, sull’u-
scita di IC1/A, la rete limitatrice
R3 - Z3 - Z4, che stabilizza la ten-
sione presente a circa 4 V.

L’alimentazione dell’elettro-
scopio, necessariamente duale
visto l’impiego di operazionali, è
derivata da due pile da 9 V: un
doppio deviatore provvede alla
disconnessione delle stesse dal
circuito; il LED DL1 indica quan-
do lo stesso risulta alimentato.

Descrizione delle sonde

Terminata la descrizione della
parte elettronica dello strumento
passiamo ora alla descrizione
della sonda captatrice di carica
che, come già detto, ha il compi-
to di ridurre la tensione applicata
all’amplificatore: poiché non è
possibile coprire una vasta gam-
ma di tensioni con un’unica son-
da, sono state previste tre sonde
intercambiabili con un sistema a

vite; le suddette sonde vanno
realizzate disponendo i tre ele-
menti resistivi all’interno di tubi
in plexiglas dello spessore di 2-3
mm e diametro esterno di 2,5 cm.
Lo schema di principio della rea-
lizzazione delle sonde è riportato
in fig. 2a: come si vede ciascun
tubo è chiuso alle estremità per
mezzo di tappi di PVC, che han-
no il compito di supportare sia la
vite di attacco che il terminale
captatore di carica. Il terminale
di attacco, uguale per tutte le
sonde, è costituito da una vite M4
con relativo controdado; il termi-
nale captatore di carica è costi-
tuito da una seconda vite M4 per
la sonda a tensione più bassa e
da un tubetto di rame provvisto
all’estremità di una sfera di otto-
ne del diametro di circa 2 cm per
le due sonde a tensione più alta.
Il sistema di attacco delle sonde
è costituito da una coppetta di te-
flon provvista di un cilindretto
metallico con foro centrale filet-
tato M4: la vite della sonda si av-
vita nel foro del cilindretto, assi-
curando il bloccaggio ed il buon
contatto elettrico della stessa,
nonché un buon isolamento del-
la giunzione dall’esterno; il dise-
gno del sistema di attacco con le
relative quotature è riportato in
fig. 2b. Gli elementi resistivi del-
le sonde sono realizzati ponendo
in serie delle normali resistenze
da 1 W o da 1/2 W, fino a rag-

Fig. 2 a-b-c - Dall’alto in basso: schema della struttura costruttiva delle sonde, disegno
dell’attacco delle stesse con relative quotature, particolare dell’elemento resisti-
vo della sonda da 200 kV e vista delle tre sonde finite.
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giungere il valore necessario: la
prima sonda, adatta per tensioni
fino a 2 kV, è costituita da 10 resi-
stenze da 2,2 M� - 1 W per un to-
tale di 22 M�; la seconda sonda,
adatta per tensioni fino a 20 kV, è
costituita da 40 resistenze da 5,6
M� - 1/2 W per un totale variabi-
le tra 230 e 250 M�, in funzione
della tolleranza delle stesse. La
terza sonda, adatta per tensioni
fino a 200 kV, è costituita da 400
resistenze da 5,6 M� - 1/2 W,
per un totale di circa 2250 M�;
le resistenze di quest’ultima son-
da vanno collocate a strati di
quattro elementi intervallati da
un foglio di carta da trasformatori
di alta qualità, come visibile in

fig. 2c. Gli elementi resistivi delle
due sonde a tensione più alta
vanno completamente impre-
gnati con paraffina fusa od olio
isolante di adatte caratteristiche,
versati all’interno del tubo dopo
averne chiuso una delle due
estremità; la sonda da 200 kV
deve essere inoltre protetta con
un secondo tubo di plexiglas
spesso 2 o 3 mm coassiale al pri-
mo. Il tubo di protezione deve es-
sere più corto dell’altro, in modo
da permettere il corretto inseri-
mento della sonda nel supporto:
se tra i due tubi dovesse rimane-
re dello spazio, è necessario
riempire lo stesso con paraffina
fusa. Le due sonde da 2 e 20 kV

Fig. 3 - Vista interna dell’elettroscopio

Fig. 4 - Vista dell’elettroscopio finito, completo di sonde.
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sono lunghe circa 20 cm, mentre
la sonda da 200 kV è lunga circa
40 cm.

La soluzione di realizzare gli
elementi resistivi per mezzo di
normali resistenze commerciali è
dovuta a ragioni di economia e
di reperibilità dei materiali: il no-
tevole numero delle resistenze
impiegate nelle due sonde a ten-
sione più alta è dovuto, oltre
all’elevato valore ohmmico che è
necessario raggiungere, anche
alla necessità di non superare il
valore di 400 - 500 V per singola
resistenza, per evitare il rischio
che si formino archi o effluvi
all’interno delle sonde stesse.

É possibile realizzare gli ele-
menti resistivi in poco tempo uti-
lizzando le speciali resistenze AT
per strumenti di misura: questi
componenti, che possono rag-
giungere valori di varie centinaia
di Megaohm e tensioni di isola-
mento di varie decine di kV per
singola unità, risultano però al-
quanto costosi e non sono dispo-
nibili presso tutti i rivenditori; uti-
lizzando delle normali resistenze
la realizzazione risulta alla porta-
ta di tutti, anche se richiede un

maggiore tempo per essere por-
tata a termine. Le tre sonde finite
sono visibili in fig. 4.

Realizzazione ed utilizzo

La realizzazione dell’elettro-
scopio non presenta particolari
difficoltà: l’unica norma da tene-
re presente è quella di inserire
tutto il circuito in un contenitore
metallico, in modo da schermar-
lo dai campi esterni; la resistenza
di ingresso R1 deve essere posta
molto vicina all’attacco della
sonda.

Una possibile realizzazione è
visibile in fig. 3. Il circuito non ri-
chiede alcuna taratura e deve
pertanto funzionare immediata-
mente: la misura si effettua ini-
ziando con la sonda a massima
attenuazione e con la minima
sensibilità possibile; in mancan-
za di indicazione si può proce-
dere all’aumento della sensibili-
tà e quindi, se necessario, alla
sostituzione della sonda. Duran-
te la lettura è preferibile che il
contenitore metallico sia colle-
gato ad una buona terra, anche
se il suo contatto con il banco di

lavoro può costituire talvolta un
ritorno sufficiente; è importante
utilizzare la minore sensibilità
compatibile con una lettura sta-
bile, allo scopo di evitare la cap-
tazione di correnti alternate che
possono provocare l’accensione
contemporanea dei due LED.
Poiché l’elettroscopio assorbe
una certa quantità di corrente,
esso tende a scaricare il corpo in
esame: se in quest’ultimo è pre-
sente una piccola quantità di ca-
rica l’indicazione può risultare di
breve durata, ed è pertanto ne-
cessario mettersi in condizione
di poterla osservare bene; in
sede di lettura è bene inoltre im-
parare a discernere l’indicazio-
ne generata nel momento del
contatto del corpo carico con la
sonda, dalle indicazioni che si
hanno all’avvicinarsi o all’allon-
tanarsi del suddetto corpo dalla
stessa. Solo l’indicazione al mo-
mento del contatto è reale, men-
tre negli altri casi si hanno molto
spesso delle indicazioni di segno
contrario al reale, causate dagli
squilibri di carica dovuti all’in-
fluenza elettrostatica.
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Autocostruiamo i nostri

trasformatori

HOME MADE AD OLTRANZA

di Sergio Emiliani I4LUI

Premessa

Coloro che si accingono alla
costruzione di amplificatori di
potenza, si scontrano immedia-
tamente con un grosso proble-
ma; la reperibilità di un trasfor-
matore di alimentazione ade-
guato. Di questo problema, ne
fanno fede le varie lettere ricevu-
te, con richiesta di consigli onde
reperire questo indispensabile
“pezzo” del loro futuro ampli.

Purtroppo, non sono molti i
consigli da dare in questi casi, in
ogni città, ci sono avvolgitori, sia
a livello industriale che artigia-
nale; inutile rivolgersi a chi ne fa
una attività a livello industriale se
non si ha una ordinazione di sva-
riati pezzi; l’artigiano, non sem-
pre, accetta di avvolgere un tra-
sformatore di determinate carat-
teristiche, e quando lo fa, non è

certo a breve termine che si po-
trà entrare in possesso dell’ago-
gnato trasformatore. Questo per-
ché, per fare bene un trasforma-
tore, che di solito si aggira tra i
300 e 800 W di potenza, occorre
molta mano d’opera, per cui, per
realizzare un certo guadagno,
dovrebbero chiedere un prezzo
giudicato estremamente esoso
dallo stesso artigiano. Un tempo,
io ne avevo trovato uno, il cui pa-
dre era pensionato, per cui, la
costruzione di un trasformatore,
nel laboratorio del figlio, era un
passatempo; potevo così ottene-
re pezzi ben fatti ad un prezzo ra-
gionevole. Purtroppo, scompar-
so questo, addio trasformatori. Io
però, non potevo limitare le mie
voglie di autocostruttore solo
perché mi veniva a mancare
quel pezzo così importante; si
doveva, in qualche modo, ovvia-

re alla cosa, così, dopo aver inu-
tilmente cercato una avvolgitrice
di seconda mano, ho provato ad
avvolgere in casa, con mezzi di
fortuna; fattibile sí, ma con l’im-
piego di una costanza e pazien-
za di certosini. E allora che fare?
L’unica soluzione, rimaneva
quella che è la risorsa immane
dell’autocostruttore, cioè, fare
una macchinetta, più o meno
complicata, ma che aiutasse in
modo tangibile, a compiere l’o-
perazione. Così, con la valida
collaborazione di IW4DTF, l’ami-
co Davide, ci siamo immersi nel
progetto e nella costruzione di
ciò che oggi, mi accingo a de-
scrivere.

La macchina avvolgitrice

Non si sorrida per favore, se la
chiamo macchina: la si potrebbe
chiamare, un po’ più sobriamen-
te, attrezzo, ma, in verità, lavora
così bene, per cui merita proprio
la dizione di macchina. Certo
che, avvolgere diverse migliaia
di spire su un rocchetto, e farlo in
modo ordinato e pulito, richiede
una buona dose di pazienza e
costanza. La macchina, è stata
progettata e costruita proprio
per ottenere lavori perfetti, con la
massima sicurezza che quanto si
è costruito, non dia inconvenien-
ti, né subito e nemmeno nel tem-
po col più massacrante utilizzo.

Vorrei puntualizzare, che i miei
trasformatori, li avvolgo con me-
todi utilizzati anni addietro, non
con spire alla rifusa, senza alcun
isolamento aggiuntivo, ma a stra-
ti ben ordinati, senza accavalla-
menti di spire e con carta isolan-
te tra uno strato e l’altro. É vero
che oggigiorno, il filo da avvolgi-
mento ha uno smalto isolante che
nulla ha in comune con lo smalto
usato anni fa essendo molto più
affidabile, ma è anche vero che,
non tutti i trasformatori che esco-
no di fabbrica superano le prove
preliminari e quel che è peggio,
non tutti durano nel tempo una
volta montati su apparecchiatu-
re; è questo, ben più vero, quan-
do si tratta di grossi trasformatori
sul cui secondario, si prelevano
migliaia di volt.

Vista frontale
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L’avvolgimento alla rifusa, è il
sistema più rapido per costruire
trasformatori, ma è il peggiore
sotto l’aspetto della migliore uti-
lizzazione del rocchetto e della
affidabilità del prodotto; è adatto
per l’esecuzione di piccoli tra-
sformatori con caratteristiche di
utilizzo non troppo severe, la cui
tensione massima non supera
quella della rete a 220 volt; viene
utilizzato per produzioni indu-
striali; l’avvolgimento a spire af-
fiancate, ma senza isolamento
aggiuntivo tra uno strato e l’altro,
sfrutta meglio lo spazio sul roc-
chetto, ma l’isolamento viene af-
fidato unicamente alla bontà
dello smalto che ricopre il rame.
Entrambi i sistemi possono esse-
re eseguiti dalla macchina avvol-
gitrice, in tutto automatismo, cioè
senza intervento umano, quindi
con grosso risparmio di mano
d’opera, cosa oggigiorno molto
importante per la competitività
del prodotto sul mercato.

L’amatore autocostruttore non
deve vendere il proprio prodotto,
quindi, tutte le procedure che
sveltiscono il lavoro, magari a
scapito della affidabilità, non in-
teressano; ciò che interessa è
fare un lavoro ben fatto, affidabi-

le e indistruttibile nel tempo; ed è
su questi presupposti che è stato
progettato e costruita la macchi-
na.

Il progetto

Una barra porta rocchetto,
deve essere comunque realizza-
ta; per questa, non ci sono molte
scelte, se non quella della barra
filettata ove stringere, ben cen-
trato, il rocchetto, mediante ap-
propriati tappi di legno. Non do-
ver girare manualmente la barra,
era uno dei principali obiettivi;
un motore per alzacristalli di au-
tomobile col proprio riduttore di
giri incorporato, poteva essere la
soluzione più pratica ed econo-
mica possibile; la trasmissione
del moto alla barra, con catena,
tipo bicicletta, si presentava ab-
bastanza facile da realizzare. La
trasmissione di questo tipo, con-
sente anche di ottimizzare il nu-
mero dei giri della barra, me-
diante scelta appropriata dei
diametri delle pulegge dentate.
Non era comunque sufficiente
fare girare la barra a velocità fis-
sa, l’esigenza era quella di di-
sporre di velocità variabile, che

spaziasse da zero ad almeno 50
giri/m; ciò, si può ottenere va-
riando la tensione di alimenta-
zione al motore; al caso, torna
utile uno dei soliti alimentatori
stabilizzati variabili, ben noti a
chi si interessa di elettronica.

Il secondario ad alta tensione
di un trasformatore, comporta
l’avvolgimento di diverse mi-
gliaia di spire, a volte anche mol-
to sottile; guidare il filo a mano,
era assolutamente da evitare.
D’altra parte, non si poteva nem-
meno pensare ad un sistema au-
tomatico di sincronismo tra gui-
da-filo e velocità di avvolgimen-
to, poiché, questo sincronismo,
avrebbe dovuto variare anche in
dipendenza dal diametro del filo
usato; si sarebbe trattato di lavo-
ro di ingegneria elettromeccani-
ca, certamente esulante dalle
mie capacità.

E allora, come fare per aggira-
re l’ostacolo?

Ho inventato l’acqua calda; ho
pensato di fare un guida filo a ve-
locità costante e adeguare i giri
del rocchetto al diametro del filo
usato, quindi, filo grosso, bassa
velocità di rotazione, filo sottile,
aumento proporzionale della ro-
tazione. Una volta stabilito i giri
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Fig. 1 - Schematica frontale della macchina bobinatrice
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del rocchetto in base al filo usato,
si ottiene un perfetto avvolgi-
mento a spire accostate. Questo
sistema presuppone la cono-
scenza precisa dei giri della bar-
ra, che si ottiene misurando la
tensione applicata al motore al-
zacristalli; un voltmetro con la
scala tarata in numero di giri,
svolge perfettamente questa fun-
zione. Il voltmetro può essere
analogico oppure digitale, me-
glio quest’ultimo, per una lettura
più immediata e precisa. La bar-
ra guida-filo, non è detto che
debba andare per forza alla ve-
locità da me scelta, infatti, trami-
te il cambio di una puleggia, se
ne può variare la velocità; ne
consegue però, che ad ogni pu-
leggia usata, ci si deve munire di
una tabella con i diametri dei fili
a cui deve corrispondere la velo-
cità del rocchetto. É intuitivo che,
raddoppiando la velocità di
scorrimento del guida-filo, si di-
mezza, o quasi, il tempo di ese-
cuzione del lavoro, ma diminui-
sce la capacità di osservazione
del lavoro durante lo svolgimen-
to. Se si usa filo nuovo, senza im-
perfezioni, non ci sono problemi;
con filo riciclato, avendo subito
diverse piegature, è necessario
una osservazione costante del la-
voro, si impone quindi una mino-
re velocità di esecuzione. Una
volta capito su quali basi è stato
impostato il progetto, si può pas-
sare alla descrizione della mac-
china.

Descrizione dettagliata della
macchina

Le foto e le figure inserite, per-
mettono di rendersi conto di
come è composta la macchina.

Gli elementi principali, sono,
la barra filettata Ø12 mm atta al
fissaggio dei rocchetti, o cartoc-
ci, dei trasformatori, operazione
che deve essere eseguita con
cura, centrando perfettamente il
rocchetto. Come accennato, la
principale prerogativa di questo
particolare, è la possibilità di
controllarne, con precisione, la
velocità di rotazione.

L’altro elemento, è la barra
guida-filo, che invece, trascina

un carrello a velocità costante. Si
tratta di una barra filettata Ø 6
mm, che gira molto lentamente
in virtù delle varie riduzioni inse-
rite.

Per l’esecuzione del meccani-
smo guida-filo, sono stati utilizza-
ti pezzi provenienti da surplus. Il
motore proviene da una macchi-
na per analisi chimiche, ed è
compreso di riduttore incorpora-
to per una uscita di 15 giri/minu-
to, ulteriormente ridotta della
metà dalla successiva trasmissio-
ne a pulegge, per cui, la barra
guida-filo gira a 7,5 giri/minuto;
si tratta di un motore a corrente
alternata ad alta costanza di giri
senza necessità di stabilizzazio-
ne della tensione di alimentazio-
ne. Mi rendo conto, che non tutti
possono reperire tale motore,
penso però, che si possa utilizza-
re un secondo motore alzacri-
stalli, per il quale non ci sono
problemi di reperibilità; questi
motori, pure essi dotati di ridutto-
re incorporato, hanno comun-
que una velocità superiore a
quello che ho usato io; si dovrà
quindi ovviare predisponendo
un rapporto più alto tra le puleg-
ge della trasmissione a cinghia.

Un vantaggio dei motori al-
za-cristalli, sta nel fatto che gira-
no e conservano buona potenza,
anche alimentati a tensione mol-
to bassa, per cui, realizzando un

secondo circuito regolatore simi-
le a quello utilizzato per la barra,
è possibile raggiungere le pre-
stazioni richieste.

Non consiglio l’utilizzo di po-
tenziometro per variare la veloci-
tà di questo motore, ma di utiliz-
zare un partitore resistivo fisso
con la commutazione di diodi ze-
ner per ottenere due o tre tensio-
ni diverse ben stabili; si elimina
così, la necessità di pulegge in-
tercambiabili sulla trasmissione
a cinghia. Tenere presente, che,
per ogni diversa velocità della
barra guida-filo, bisogna predi-
sporre una tabella dei rapporti
spessore filo, velocità guida-filo,
velocità barra. Queste tabelle si
possono calcolare, io però, ho
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preferito annotarmi i valori de-
sunti durante l’esecuzione dei
vari trasformatori.

A titolo indicativo, riporto alcu-
ni valori riferiti a 7,5 giri/m della
barra guida-filo.

Ø filo mm giri barra
0,3 18
0,4 16
0,5 13,5
0,6 11
0,9 7,5
1,00 7

(0,2 - 0,7 - 0,8 non desunti perché finora non
usati.)

Quello che rende completa la
macchina, è la possibilità di co-
mandarne tutte le funzioni nei
minimi particolari, come risulta
esaminando il pannello coman-
do di fig. 3. Molta cura, è stata
posta, sulla possibilità di variare
la velocità della barra con preci-
sione di frazione di giro. La ma-
nopola, in basso a destra, agisce
sul potenziometro che regola la
tensione di alimentazione del
motore tramite il circuito di stabi-
lizzazione di fig. 4.

Volendo soffermarci un attimo
sul circuito di fig. 4, risulta evi-
dente che si tratta di un circuito,
come suol dirsi, ridotto all’osso,
cioè, con un minimo di compo-
nenti; infatti, monta appena due
resistenze fisse, un potenziome-
tro e un condensatore elettroliti-
co, oltre ai componenti attivi, no-
nostante questo, esplica egre-
giamente la propria funzione. I

transistor di potenza, sono mon-
tati su dissipatore e sono del tipo
2N3055; più che sufficienti quin-
di per alimentare un motore che
assorbe poco più di due ampere;
in previsione del fatto che l’utiliz-
zazione, in qualche caso, doveva
essere a tensione bassissima,
con conseguente elevata dissi-
pazione da parte dei transistor, si
è reso necessario l’uso di due
elementi di potenza. Non per ri-
sparmiare, ma perché giudico
non necessarie le resistenze di
equalizzazione sull'emitter dei
due transistor; è sufficiente met-
tere sotto carico l’alimentatore e
controllare che i transistor scal-
dino allo stesso modo: se non vi è
differenza di temperatura, signi-
fica che sono sostanzialmente
equilibrati; se c’è una leggera
differenza, basta anche solo al-
lungare di qualche centimetro il
filo uscente dall’emitter del tran-
sistor troppo generoso, se poi, la
differenza tra i due transistor è
notevole, si metterà una resisten-
za, ma una sola. Il transistor pilo-
ta è un 2N1711, ma altri, di me-
dia potenza, sono altrettanto
buoni. Il regolatore è un BC 108
o simile.

Dal punto X, si preleverà la ten-
sione per il contascatti e il volt-
metro digitale; inserendo, in ca-
scata, due stabilizzatori integrati
commerciali da 1 A ciascuno,
tipo 7812 e 7805.

Entrambi i motori sono dotati di
inversione di moto comandabile

dal pannello. La barra è servita
da un normale interruttore a le-
vetta, mentre il guidafilo monta
un deviatore con zero centrale
che stoppa il motore. La rotazio-
ne del rocchetto, si stoppa sem-
plicemente togliendo alimenta-
zione al motore mediante un nor-
male interruttore ON-OFF. Pure
con un semplice interruttore, è
inserita la possibilità di interrom-
pere l’impulso di conteggio spi-
re. Per l’appunto, il contascatti
da me usato funziona ad impulso
elettrico, comandato da un mi-
cro interruttore azionato da una
camma posta sulla prolunga
esterna della barra (vedi fig. 1 e
2).

In alto, a sinistra, abbiamo la fi-
nestrella con il display a tre cifre;
si tratta di un voltmetro digitale
reperibile in commercio in varie
forme e dimensioni, preferibil-
mente non a cristalli liquidi; mi-
sura la tensione applicata al mo-
tore, ma viene tarato in giri/m.

L’interruttore di rete è al centro
in alto si tratta di un interruttore a
bilanciere con luce spia incor-
porata.

É evidente che la disposizione
sul pannello, è del tutto soggetti-
va, anche se è meglio preferire la
razionalità all’estetica; appunto,
per razionalità, consiglio lo spo-
stamento dell’interruttore di rete
al posto del contascatti e vicever-
sa, onde evitare, come è succes-
so, di appoggiarsi inavvertita-
mente sul pulsante di azzera-
mento e perdere il conto delle
spire eseguite; infine, ho notato
che l’interruttore di rete sarebbe
più funzionale se a levetta; esso
consente di fermare contempo-
raneamente entrambe le barre,
invece di agire sui due appositi
comandi separati, così da non
creare sfasamenti tra la barra
guida filo e la barra porta roc-
chetto.

Costruzione meccanica

É la parte più impegnativa del-
la realizzazione, poiché implica
l’utilizzo di tornio, filettatrice e
saldatrice, nonché di una certa
abilità meccanica.

Fortunatamente io, ho avuto la
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possibilità di avvalermi della col-
laborazione dell’amico Davide
IW4DTF, fornito della attrezzatu-
ra necessaria e capace di usarla;
la mia mansione quindi, è stata
solo quella di fornire la macchi-
na degli accessori elettrici ed
elettronici descritti finora.

Riferendomi alle figure 1 e 2 e
ai richiami numerati ivi inseriti,
descriverò le particolarità co-
struttive, dimensioni e utilizzo dei
singoli pezzi.

Procedendo in ordine numeri-
co, cominciamo dal particolare 1
di fig. 2: si tratta di ruota dentata
del Ø di 6,5 cm, di provenienza
surplus, non propriamente da bi-
cicletta, ma direi che anche i re-
cuperi da bicicletta potrebbero
andar bene. Sul motore, la pu-
leggia ha un Ø di 3,5 cm

2 Camme, provenienza sur-
plus, reperibile anche in com-
mercio.

3 Micro interruttore con levetta
di azionamento, surplus o com-
merciale.

4 Catena di trasmissione, adat-
ta alle ruote dentate scelte.

5 Motore alza-cristalli elettrico,
facilmente reperibile dai demoli-
tori auto.

6 Collegamento a molla o ela-
stico, serve a tenere in tensione
la catena. In un primo tempo,
questo collegamento non era
stato fatto, poiché il solo peso del
motore tendeva adeguatamente
la catena, però, sottoponendo a
sforzo notevole il motore, questo
tendeva a sollevarsi.

7 Montante e supporto destro
della barra porta-rocchetto; il
montante è in angolare di ferro 2
x 4 lungo 26,5 cm, l’estremità in-
feriore è saldata elettricamente
sulla piastra base; sull’estremità
opposta, è saldato uno spezzone
di tubo Ø 33 mm lungo 60, alle
due estremità del tubo, mediante
tornitura, sono stati ricavati gli al-
loggiamenti per due cuscinetti a
sfera.

8 Spazio riservato ai compo-
nenti elettrici

9 Attacco snodato del motore
alzacristallo.

10 Pannello controlli.
11 Piano di montaggio parti

elettriche.
12 Piastra base 35x20 cm spes-

sore 1.5 � 2 cm.
Con riferimento alla fig. 1, ab-

biamo:
13 Barra filettata Ø 12 mm, lun-

ghezza totale 30 cm, tornita alle
due estremità in modo da adat-
tarsi ai fori dei cuscinetti; la parte
tornita deve essere, da un lato, di
lunghezza tale da passare en-
trambi i cuscinetti e sporgere di
qualche centimetro per consen-
tire il fissaggio della ruota denta-
ta e della camme, la parte torni-
ta, risulta di circa 8,5 cm; la parte
opposta deve consentire l’ap-
poggio su un solo cuscinetto,
quindi un paio di centimetri di
tornitura sono più che sufficienti.
Perché la barra, non abbia gio-
chi laterali, dal lato esterno è
bloccata dalla ruota dentata,
all’interno, con dado e controda-
do.

14 Montante e supporto mobile
sinistro, costruito con le stesse
modalità e materiale di quello
destro; lo spezzone di tubo è di
soli 3 cm per l’alloggiamento di
uno solo cuscinetto; essendo mo-
bile, la parte inferiore è saldata
su di una piastrina spessa 1,5
cm; da un lato, munita di un foro
che ne consenta il fissaggio sulla
piastra base, a sua volta dotata di
foro filettato.

Attenzione, questa parte, deve
sorreggere l’estremità della bar-
ra senza pregiudicarne l’allinea-
mento.

15 Barra filettata in ottone Ø 6
mm, lunga 33 cm, adeguata-
mente tornita alle estremità, per
adattarne il diametro alle bocco-
le predisposte sui vari supporti.

16 trasmissione a cinghia con
pulegge a gola tonda, in allumi-
nio, costruite al tornio; il rapporto
tra le due pulegge deve essere
scelto in modo da ottenere una
decina di giri al minuto di rota-
zione della barra.

17 Cinghia in gomma tonda, si
reperisce in negozi che vendono
materiale idraulico.

18 Motore elettrico, 48 volt ca,
con inversione di marcia e ridut-
tore incorporato.

19 Guida carrello, in tondino
da 8 mm, in ferro cadmiato, (da
surplus)

20 Sistema di frizione-tendifilo
(vedi particolare in fig. 2) con-

sente una frizione costante sul
filo, quindi una trazione, che vie-
ne scelta attraverso la possibilità
dei diversi passaggi del filo. Il si-
stema, è costituito da due piastri-
ne di teflon, una bassa, con un
unico foro da 1,5 mm; l’altra, più
alta, è distanziata dalla prima di
circa 4 mm, con una serie di fori.
Il foro, sulla piastra piccola, è
esattamente corrispondente al
primo foro sulla piastra più gran-
de, perciò il passaggio del filo su
questi fori non subisce strozzatu-
re, quindi subisce la minima fri-
zione; utilizzando i fori successivi
sulla piastra grande, il filo, subi-
sce una strozzatura sempre più
forte, man mano che si utilizzano
fori più alti.

Prima dell’inizio lavoro, prova-
re i passaggi che danno la ten-
sione del filo più conveniente.

21 Carrello guida-filo, è costi-
tuito da un blocchetto di allumi-
nio 20x35x50 mm, con due fori;
quello superiore filettato a misu-
ra della barra, quello inferiore, a
misura dell’asta guida carrello
(part. 19) su cui deve scorrere
agevolmente.

22 Sono quattro supporti in al-
luminio, trovati nel surplus con
già inserite le boccole in ottone.
Sono fissati alla piastra base con
squadretta di alluminio; suppor-
tano tutto il complesso guida filo,
dal motore al carrello.

Consigli sull’utilizzo della
macchina

Per montare il rocchetto (viene
chiamato anche cartoccio) sulla
barra della bobinatrice, occorre
munirsi di tappi di legno da in-
trodurre un po’ forzati all’interno
dei rocchetti, squadrati e forati al
centro sulla misura della barra, il
foro deve essere ben centrato
per ottenere il rocchetto pure
ben centrato. Personalmente,
dopo aver fatto svariati trasfor-
matori, capita raramente di do-
ver costruire il tappo; basta con-
servarlo dopo l’uso.

Per sfruttare bene lo spazio e
avvolgere con una certa tran-
quillità, è bene che il rocchetto
sia munito di sponde laterali;
così, si elimina ogni pericolo di
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debordare col filo. É comunque
consigliabile non premere trop-
po il filo sulle sponde, anzi, me-
glio fermare l’avvolgimento
qualche frazione di millimetro
prima della sponda, altrimenti ci
si può ritrovare verso la fine, con
le sponde piuttosto allargate.

Capita spesso di utilizzare tra-
sformatori surplus, da disfare e
rifare secondo le nostre esigen-
ze, spesso questi trasformatori,
hanno già il rocchetto deformato
nel senso sopra menzionato; per
ovviare alla cosa, mi sono co-
struito due ampie rondelle in al-
luminio a forma di croce di
sant’andrea, oppure a forma di H
con le punte, o vertici legger-
mente piegate in avanti, in modo
tale che premendo sui vertici
delle sponde del rocchetto, ne
impedisca la deformazione e ne
corregga quella, eventualmente
presente.

Sulla barra quindi, sarà infilato
nell’ordine, prima una grossa
rondella del Ø di 4 � 5 cm, quin-
di la paratia in alluminio, il roc-
chetto, la seconda paratia di al-
luminio, una seconda rondella
simile alla prima, il tutto stretto da
un grosso dado con aletta da
stringere a mano.

Dopo averne controllato la
centratura, il rocchetto è pronto
per essere avvolto.

Il surplus è pieno di vecchi tra-
sformatori, alcuni ancora effi-

cienti, altri interrotti o bruciati;
non interessa la loro condizione,
interessa che abbiano il rocchet-
to buono, che non siano stati tro-
picalizzati e che abbiano la po-
tenza che serve. La potenza vie-
ne definita dalla sezione del
nucleo, cioè dalla misura dell’a-
rea interna del rocchetto; un lato
di questa misura è facilmente de-
sumibile, poiché corrisponde
alla larghezza del pacco lamel-
lare, la larghezza dell’altro lato, è
un po’ più difficile da desumere
con precisione, sarà quindi una
misura approssimata. Una volta
tolti i lamierini, si potrà fare la va-
lutazione reale della potenza del
trasformatore, in base al grafico
di fig. 5.

Solitamente, i trasformatori,
sono fatti con una serie di lamie-
rini a forma di E, integrati con
una serie a forma di I; sono mon-
tati in modo alternato all’interno
del rocchetto, cioè, una E infilata
da destra e l’altra infilata da sini-
stra.

Lo smontaggio, può creare
qualche difficoltà per l’inesper-
to, essendo i lamierini molto
pressati all’interno del rocchetto;
consiglio di togliere prima i la-
mierini I, che non interessano
l’interno del rocchetto, dopo di
che. sarà più facile estrarre il tipo
E dall’interno del rocchetto. Il ri-
montaggio, andrà fatto infilando
gli E, naturalmente alternati nel

senso, cercando di rimontarli tut-
ti, anche se gli ultimi sembra che
non debbano entrare; si riempi-
ranno quindi gli spazi rimasti
vuoti con i lamierini di tipo I. A
fine lavoro, si appoggerà il tra-
sformatore su una superficie pia-
na e si batterà con un martelletto
da tutti i lati fino ad ottenere tutti i
lamierini ben uniti e compatti.

Se si utilizzano trasformatori
surplus, qualche volta, c’è la
possibilità di poterne utilizzare il
primario a 220 volt e montare il
solo secondario secondo le no-
stre esigenze; in questo caso, co-
noscendo la tensione d’uscita
originaria, si svolge il secondario
contando le spire e qui torna co-
modo l’utilizzo della macchina
essendo dotata di conta giri; si ri-
avvolgerà poi un secondario se-
condo le esigenze; si conserverà
così il rapporto spire per volt ori-
ginario.

Per quanto riguarda il calcolo
di un trasformatore, non c’è pro-
prio di che spaventarsi; è vero
che esistono formule piuttosto
complesse che tengono conto
anche della permeabilità ma-
gnetica del nucleo, noi però,
non le adotteremo, se non in
caso di utilizzo di nuclei speciali
a grani orientati o ad impasto fer-
romagnetico; in tutti gli altri casi,
è sufficiente basarsi sul grafico di
fig. 5 che ne definisce la poten-
za; per lo spessore del filo si
adotterà la vecchia norma CEI,
che definisce in 3 A/mm2 la cor-
rente ammessa nel conduttore;
infine, il numero di spire per volt,
si ricaverà dalla formuletta: 45
diviso la sezione del nucleo.

Questo è il sistema usato dai
vecchi artigiani avvolgitori; per-
sonalmente, l’ho trovato perfetta-
mente idoneo.

Riguardo le spire per volt da
adottare, il mio vecchio avvolgi-
tore diceva sempre: se il trasfor-
matore è tuo, usa 45 diviso la se-
zione, se è per terzi, puoi usare
anche 40 diviso la sezione; la fra-
se lascia intendere che volendo,
si potrebbe risparmiare rame e
lavoro, senza pregiudicare trop-
po il risultato finale.

Infine, c’è ancora una conside-
razione da fare e riguarda la se-
verità d’uso. Per un trasformatore
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Fig. 4 - Regolatore velocità di avvolgimento
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destinato ad un amplificatore
SSB, non è necessario una po-
tenza pari all 'assorbimento
dell’amplificatore sui picchi, ba-
sta la metà di quella potenza,
tanto più che l’uso è alternato a
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Fig. 5 - Tabella calcolo trasformatori

lunghe pause di ascolto.
L’ultima considerazione ri-

prende un po’ quanto detto all’i-
nizio: i trasformatori, sono tanto
più affidabili quanto più curato è
l’isolamento. Abbondare col dia-

metro del filo, non serve se poi il
trasformatore andrà a fuoco per
corto circuito. Se questa è la filo-
sofia, mettiamoci più tempo, ma
facciamolo bene. Il dover inseri-
re uno strato di carta, fra uno
strato e l’altro di filo, comporta
l’interruzione del lavoro ad ogni
strato, il taglio e l’inserzione della
striscia di carta, è evidente quin-
di il maggior tempo di esecuzio-
ne.

A proposito di carta; ne esiste
in commercio di ottima, con iso-
lamento a 2000 volt al costo di 35
euro al chilo. Oltre al costo, ha il
difetto di essere un po’ troppo
grossa, quindi di occupare spa-
zio nel rocchetto.

Personalmente, ho provato ad
usare altri tipi di carta, non
espressamente fatta per questo
impiego, finora non ho dovuto la-
mentare inconvenienti. L’impie-
go della carta a 2000 volt di iso-
lamento, si può limitare al rivesti-
mento interno del rocchetto, che
a volte è fatto con del miserabile
cartone, per l’isolamento tra pri-
mario e secondario e per ricopri-
re lo strato esterno del trasforma-
tore. Un ulteriore rinforzo dell’i-
solamento, nei punti più critici,
può essere costituito dall’avvol-
gere nastro di teflon da idraulici
sotto o in mezzo agli strati di car-
ta.

E allora; agli amici che mi han-
no scritto per consigli, sulla repe-
ribilità dei trasformatori ad alta
tensione; questa è la mia rispo-
sta. Fateli da soli; c’è un prover-
bio che dice: chi fa da sé, fa per
tre.

via L. da Vinci, 16 20060 BASIANO (MI)
tel. 02-95.76.09.05 cell. 348-74.33.605
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L'ASPETTO TEORICO

di Nico Grilloni

S
ono molteplici le applicazio-
ni nella quali è necessario
ricorrere all’inseguitore di

tensione che, se realizzato con
amplificatori operazionali, forni-
sce risultati eccellenti e con un
procedimento di progetto quan-
to mai semplice

In questa stessa rubrica sono
già stati esaminati gli inseguitori
di tensione realizzati con BJT e
Fet. Degli stessi si sono fornite le
espressioni utili al loro dimensio-
namento e si sono anche illustra-
te le caratteristiche che molto
spesso li rendono necessari in al-
cune applicazioni, prima fra tut-
te, l’adattamento di impedenza.

Il ricorso all’op-amp evidenzia
ulteriormente le caratteristiche
peculiari del componente e, in
particolare, la sua elevata resi-
stenza di ingresso e la sua bassa
resistenza di uscita. L’inseguito-
re di tensione con operazionale
ha, fra l’altro, il pregio da pre-
sentare in uscita un segnale di
ampiezza esattamente eguale
all’ampiezza del segnale di in-
gresso. Il guadagno GCL è, infatti,
pressoché unitario.

Normalmente la configurazio-
ne, come mostra la figura 1, è
non invertente per cui anche la
fase della Vo è eguale alla fase
della Vi.

Considerando infatti, l’amplifi-
catore operazionale in configu-
razione non invertente, per il
guadagno, come è noto, si ha
l’espressione:

GCL = 1 + (Rf /Ri)

dove Rf e Ri sono le resistenze del
canale di reazione. Se, come
nella figura 1, si pone Rf = 0, os-
sia si collega direttamente l’usci-
ta con l’input invertente dell’op-
amp, si ricava GCL = 1.

La figura 2 riporta l’andamento
delle tensioni di ingresso e di
uscita e si può constatare, tramite
la reciproca posizione dei mar-

ker orizzontali, come la tensione
Vo abbia la stessa ampiezza della
Vi (2 V da picco a picco), e la
stessa fase.

La frequenza di taglio del vol-
tage follower di cui alla figura 1,
coincide col valore del parame-
tro GBW (guadagno per banda
passante) caratteristico dell’op-
amp utilizzato. Da qui il motivo
per cui alcune Case forniscono
al posto del GBW, l’UGB (Unity
Gain Bandwidth), ossia la banda
passante a guadagno unitario.

Resistenza di ingresso e
resistenza di uscita

Si può facilmente dimostrare
che la resistenza di ingresso Rin

dell’inseguitore di tensione è
data dall’espressione:

Rin = Rins � GOL

dove Rins e GOL sono, rispettiva-
mente, la resistenza di ingresso
intrinseca e il guadagno ad anel-
lo aperto dell’op-amp utilizzato.
Entrambi i dati sono normalmen-
te forniti dal costruttore.

Considerando, per esempio,
un operazionale con resistenza
intrinseca di 1 M� e guadagno
ad anello aperto pari a 105, l’in-
seguitore di tensione realizzato
con questo operazionale avrà
una resistenza di ingresso:

Rin=106
x 105 = 1011� =100 G�

Progettare è divertente e facile

Voltage follower con op-amp

Fig. 1 - Inseguitore di tensione con op-
amp.

Fig. 2 - Andamento delle forme d’onda in ingresso e in uscita nell’inseguitore di tensione
della figura 1. Vo e Vi hanno la stessa ampiezza e la stessa fase
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La resistenza di uscita dell’o-
perazionale in configurazione
vol tage fol lower è forni ta
dall’espressione:

Ro = Ros / GOL

dove Ros è la resistenza di uscita
intrinseca dell’op-amp (non sem-
pre fornita dal costruttore).

Considerando, per esempio,
un operazionale con resistenza
di uscita intrinseca di 100 � e
guadagno ad anello aperto pari
a 105, l’inseguitore di tensione
realizzato con questo operazio-
nale avrà una resistenza di usci-
ta:

Ro = 100 / 105 = 1 m�

Applicazioni pratiche

Un’applicazione pratica imme-
diata dell’inseguitore di tensione
è riportata nella figura 3 dove
uno stadio amplificatore in confi-
gurazione invertente (A2) pre-
senta una resistenza di ingresso,
coincidente con la Ri, pari a 5
k�.

Nel caso questo stadio debba
essere pilotato da una sorgente
di segnale ad elevata impedenza
interna, questo valore di resi-
stenza sarebbe troppo basso. È
infatti, buona norma attribuire
sempre allo stadio amplificatore
una resistenza di ingresso alme-
no dieci volte maggiore della re-

sistenza della sorgente di segna-
le.

Le vie da seguire per incre-
mentare la resistenza di ingresso
sono allora due: o si fa ricorso
alla rete a T sul canale di reazio-
ne di A2, come si è illustrato la
volta scorsa, o, senza modificare
alcunché nello stadio amplifica-
tore, lo si fa precedere dal volta-
ge follower realizzato con l’op-
amp A1 come, appunto, illustra la
figura 3. Con questa soluzione
l’impedenza di ingresso sarà
molto elevata perché coinciden-
te con la resistenza di ingresso
Rin di A1. Nel caso si utilizzi, per
esempio, un op-amp con stadio
differenziale di ingresso a Fet (e
non a BJT) si possono avere valori

della resistenza di ingresso in-
trinseca Rins dell’ordine di 1012 �

che, moltiplicati per il guadagno
ad anello aperto, forniscono va-
lori della Rin così elevati da bilan-
ciare senz’altro gli effetti della re-
sistenza interna della sorgente di
segnale per quanto quest’ultima
possa essere elevata.

La figura 4 riporta la curva di
risposta in frequenza. Poiché lo
stadio amplificatore è stato di-
mensionato per la banda audio,
le frequenze di taglio inferiore e
superiore, rispettivamente indi-
cate dai marker verticali b e a,
sono, a –3 dB, rispettivamente di
18,07 Hz (Xb) e 20,21 kHz (Xa).

Il voltage follower in alternata

Quando è presumibile che la
sorgente di segnale, oltre al se-
gnale alternato, abbia anche
una componente continua, sarà
necessario disporre in ingresso
all’inseguitore di tensione il filtro
passa-alto costituito dal conden-
satore C1 e dalla resistenza R1

così come mostra la figura 5. La
resistenza R1, come si è visto a
proposito dell’op-amp in confi-
gurazione non invertente, ha il
duplice scopo di fornire il ritorno
a massa per la corrente di pola-
rizzazione dell’input non inver-
tente e di fissare la resistenza di
ingresso dello stadio.

La presenza della R1, per
quanto elevata possa essere, ab-

Fig. 3 - L’inseguitore di tensione, A1, si comporta da buffer andando a pilotare uno stadio
amplificatore invertente (A2) a bassa resistenza di ingresso.

Fig. 4 - Curva di risposta in frequenza del circuito di cui alla figura 3.
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bassa comunque, e notevolmen-
te, la resistenza di ingresso carat-
teristica dell’operazionale e, per
ovviare a ciò, si può fare ricorso
alla configurazione bootstrap
già molto usata negli stadi
preamplificatori a BJT e a Fet e
esposta, in versione con op-amp,
nella figura 6.

Qui si nota che la tensione di
uscita Vo viene riportata all’estre-
mo inferiore della resistenza R1

per via capacitiva (C2), mentre,
sempre per via capacitiva (C1) il
segnale è applicato all’estremo
superiore della stessa resistenza.
Essendo il guadagno unitario (Vo

= Vi), gli estremi della R1 sono
equipotenziali e quindi nella R1

non circola corrente. Ciò porta a
valori estremamente elevati la re-
sistenza di ingresso dello stadio
che è anche funzione del rap-
porto GOL/GCL, ossia del rappor-
to fra il guadagno ad anello
aperto e il guadagno ad anello
chiuso dell’op-amp. Essendo
GCL = 1 e GOL sempre molto ele-
vato si avrà comunque un altissi-
mo valore della resistenza di in-
gresso.

La figura 7 riporta quindi la ri-
sposta in frequenza dello stadio
amplificatore di cui alla figura 6.
La frequenza di taglio, utilizzan-
do in simulazione l’op-amp
LF351, a –3 dB è di 4,642 MHz
indicati dal marker verticale a. Si
noti altresì che la resistenza di in-
gresso è così elevata da fornire,
con un elettrolitico da 5 �F in in-
gresso (C1), un andamento piatto
della curva già a partire dalla
continua. Nel diagramma, infatti,
l’andamento piatto inizia visibil-

mente dalla frequenza f = 1 Hz.
Un’altra utilizzazione dell’op-

amp come inseguitore di tensio-
ne si ha nei filtri attivi come stadio

adatto ad incrementare l’impe-
denza di ingresso. Un esempio è
riportato nella figura 8 dove un
filtro di tipo VCVS passa-basso
del secondo ordine, presentan-
do un’impedenza di ingresso
bassa, è preceduto da un voltage
follower. Poiché anche il filtro è
stato dimensionato per un gua-
dagno unitario (e per una fre-
quenza di taglio fH = 1 kHz) il
diagramma di risposta in fre-
quenza è quello della figura 9
dove il marker a, indica, appunto
la fH.

La figura 10 espone quindi la
risposta in fase. Alla frequenza di
taglio di 1 kHz, indicata dal mar-
ker verticale a, il segnale Vo di
uscita è in ritardo di 90° rispetto
al segnale Vi di ingresso. Questo

Fig. 5 - Inseguitore di tensione con op-amp in alternata. L’impedenza di ingresso in que-
sto caso coincide col valore attribuito alla resistenza R1.

Fig. 6 - Inseguitore di tensione in alternata con effetto bootstrap per incrementare note-
volmente la resistenza di ingresso.

Fig. 7 - Curva di risposta in frequenza dell’inseguitore di tensione di cui alla figura 6.
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angolo di fase è indicato dalla
differenza (c – d) = –90° nella
posizione dei due omonimi mar-
ker orizzontali.

Lo sfasamento si può anche vi-
sualizzare attraverso il diagram-
ma della figura 11 che riporta le
forme d’onda in ingresso e in
uscita. Si può constatare come,
alla frequenza di 1 kHz (frequen-
za del segnale Vi applicato) la
tensione Vo sia in ritardo di 250
�s rispetto alla Vi. Poiché è:

� = 360 • fH • t

Per t = 250 �s = (250 x 10–6) s,
si ricava:

�= 360 x 1000 x 250 x 10–6 = 90°

Si reputa opportuno fare osser-
vare che questo sfasamento è in-
trodotto dal filtro attivo. Il segnale
in uscita dal voltage follower ha
infatti la stessa ampiezza e la
stessa fase del segnale Vi appli-
cato.

Nel diagramma della figura 11
si nota altresì che l’ampiezza da
picco a picco del segnale Vo di
uscita è pari a 1,417 V indicati
dalla distanza fra i marker c e d.
Poiché Vi è pari a 2 V da picco a
picco e poiché alla frequenza di
taglio il segnale ha ampiezza
pari a 0,707 volte il segnale di in-
gresso (attenuazione di 3 dB),
l’ampiezza della Vo dev’essere
necessariamente:

Vo = 0,707 x 2 = 1,414 V

Sull’alimentazione

Fin qui non si è detto alcunché
sull’alimentazione degli opera-
zionali se non che, classicamen-
te, necessitano di un’alimenta-
zione duale a meno che non sia-
no espressamente previsti per
un’alimentazione singola.

All’argomento “alimentazione
degli op-amp”, essendo spesso
considerato con una certa su-
perficialità (pur meritando note-
vole attenzione), sarà dedicato
un articolo a parte nel quale si
approfondiranno ed esauriran-
no i vari aspetti. Per il momento,
onde non creare dubbi, si fa pre-

Fig. 8 - Lo stadio di ingresso è un inseguitore di tensione atto a incrementare la resistenza
di ingresso di un filtro passa-basso del II ordine.

Fig. 9 - Curva di risposta in frequenza del filtro passa-basso con frequenza di taglio di 1
kHz di cui alla figura 8.

Fig. 10 - Diagramma di fase del circuito di cui alla figura 8. La tensione di uscita alla fre-
quenza di taglio di 1 kHz è in ritardo di 90° rispetto al segnale applicato.
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sente che nei circuiti fin qui pre-
sentati si è sempre utilizzata
un’alimentazione duale senza
specificare alcun accorgimento.
Ma per coloro che si accingesse-
ro alla realizzazione dei circuiti
esposti qui e nei precedenti arti-
coli, chiariamo che è comunque
necessario disporre fra ciascun
pin di alimentazione e la massa
due condensatori in parallelo.
Uno dev’essere dell’ordine di
qualche �F e l’altro da 0,1 �F
così come mostra la figura 12
dove questo accorgimento è sta-
to apportato all’alimentazione di
un inseguitore di tensione.

Questi condensatori vanno co-
munque disposti anche nel caso
si utilizzi un’alimentazione per-
fettamente stabilizzata al fine di
evitare possibili oscillazioni
dell’op-amp. E, come suggeri-
scono tutte le Case di compo-
nentistica, entrambi vanno ca-
blati vicini quanto più è possibile
ai pin di alimentazione dell’IC (la
distanza non dovrebbe eccede-
re il centimetro).

Disporre in parallelo due con-
densatori di così diversa capaci-
tà potrebbe sembrare superfluo
dal momento che potrebbe ap-
parire sufficiente disporre solo

quello a capacità più elevata per
la sua minore reattanza. Ma, in
pratica, i condensatori di elevata
capacità, anche se al tantalio,
presentano una risposta troppo
lenta all’aumentare della fre-
quenza; a frequenze elevate la
loro presenza può addirittura
considerarsi peggiorativa dal
momento che il loro comporta-
mento tende a diventare indutti-
vo. Per questo motivo si dispon-
gono in parallelo agli elettrolitici,
senz’altro efficaci alle basse fre-
quenze, i condensatori da 0,1 �F
a mica o in ceramica o in mylar.

Ma su ciò torneremo in seguito
dedicando, come si è su antici-
pato, uno o più articoli all’ali-
mentazione duale e singola de-
gli op-amp e a tutti i necessari
accorgimenti per rendere affida-
bile il funzionamento del compo-
nente.

Nota per il Lettore

La simulazione al computer è
stata eseguita col il software Cir-
cuitMaker che utilizza SPICE (Si-
mulation Program with Integra-
ted Circuit Emphasis) realizzato
dalla Microcode Engineering
Inc. – Utah – USA. Sito Internet:
microcode.com

Fig. 11 - Dalle forme d’onda di ingresso e di uscita si può constatare come la tensione di
uscita sia in ritardo di 250 �s rispetto alla tensione applicata. A un ritardo di 250
�s corrisponde un angolo di fase di 90°. La tensione di uscita ha ampiezza da
picco a picco pari a 0,707 volte l’ampiezza del segnale Vi di ingresso. Alla Vi = 2
V da picco a picco corrisponde infatti una Vo = 1,417 V.

Fig. 12 - Su ciascun terminale di alimentazione dell’op-amp vanno sempre disposti due
condensatori in parallelo, uno di qualche �F e l’altro da 0,1 µF.

CORSO PER PATENTE
DI RADIOAMATORE

La Sezione A.R.I. (Associazione Ra-
dioamatori Italiani) di Ravenna terrà
il corso di preparazione per soste-
nere gli esami Ministeriali per il con-
seguimento della patente di operato-
re di stazione di radioamatore.
Il corso sarà serale ed il primo incon-
tro per decidere come suddividere le
serate si terrà alle ore 21:00 di

Lunedì 20 gennaio 2003
Presso i locali della palazzina sede
della sala operativa radio di Prome-
zione Civile Provincia di Ravenna in
via Marconi n. 6 (adiacente alla pale-
stra dell’Istituto per Geometri “C. Mo-
rigia”).
Per informazioni rivolgersi alla Se-
greteria della Sezione A.R.I. di Ra-
venna ogni venerdì sera dalle ore
21:00 � 23:00 recandosi presso i lo-
cali sopra menzionati o telefonica-
mente nella stessa serata al numero
(0544-401409 oppure rivolgendosi
al segretario Angelo Riceci (IK4RVC)
(0544-527351 ore pasti.
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Altri tipi di tubi a vuoto

LA RADIO PER TUTTI

P
rima di affrontare (finalmen-
te) il capitolo più importante
della nostra trattazione, ov-

vero il ricevitore a supereterodi-
na, è opportuno completare lo
studio di alcuni dispositivi elet-
tronici che diverranno determi-
nanti nell’affrontare quell’argo-
mento.

Cominciamo quindi col chiari-

re: cosa è che determina il fat-
tore di amplificazione di un
triodo.

Appare abbastanza ovvio che
è determinante la costruzione
meccanica del tubo.

Più vicina la griglia è al catodo,
maggiore ne è l’effetto sul fascio
di elettroni che fluisce verso la
placca, e quindi più elevato è il

fattore di amplificazione del tubo
(�). Inoltre, più fine è la maglia
della griglia, maggiore sarà l’ef-
fetto di una carica presente sulla
griglia, e di nuovo più alto sarà il
�.

Viceversa, se gli spazi aperti
nella griglia sono ampi, gli elet-
troni sono in grado di correre
verso la placca senza risultare
gran ché influenzati dalla carica
presente in griglia; questa situa-
zione produce un fattore di am-
plificazione più modesto.

Nel triodo, non è possibile una
griglia a maglia molto fine, per-
ché la superficie conseguente-
mente più ampia del conduttore

Fig. 68 - Vista lungo l'asse centrale di un tubo a griglia schermo, ovvero di un tetrodo indi-
cante la successione degli elettrodi.

Fig. 69 - Schematizzazione degli elettrodi di un tetrodo indicante
la capacità interna fra griglia e placca. Fig. 70 - Schematizzazione degli elettrodi di un pentodo.

Fig. 71 - Circuito basilare di un amplifica-
tore a RF impiegante un pentodo.
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di griglia aumenterebbe esage-
ratamente gli effetti della capaci-
tà interna griglia-placca, con
l’effetto di aumentare la reazione
e quindi la tendenza ad autoo-
scillare.

Ecco un motivo per cui i triodi
hanno un � modesto, tipicamen-
te da 10 a 15.

C’è poi un altro motivo, che na-
sce dal fatto che gli elettroni
emessi dal catodo hanno carica
negativa, e quindi tendono a re-
spingersi l’un l’altro, cosicché
molti di più sono gli elettroni re-
spinti che non quelli che rag-
giungono effettivamente la plac-
ca.

Gli elettroni che non raggiun-
gono la placca si accumulano
riempendo lo spazio attorno al
catodo, venendo a costituire la
cosiddetta zona di carica spa-
ziale, la quale deve essere attra-
versata dagli elettroni nuovi
emessi per raggiungere a loro
volta la placca.

É questa che interferisce con
l’azione amplificatrice della gri-
glia, venendo anch’essa a limita-

re il coefficiente di amplificazio-
ne.

Per ovviare a queste (nonché
ad altre) difficoltà, è stato inven-
tato:

Il tetrodo (fig. 68)
Si è trattato di aggiungere, fra

griglia controllo e placca, un se-
condo elettrodo a forma di gri-

glia, questa volta collegato al po-
sitivo dell’alta tensione anodica,
con interposta una resistenza di
caduta per ridurre la tensione ad
un valore considerevolmente più
basso (per esempio, 150 V con-
tro 250 V).

Questa nuova griglia agisce
come uno schermo elettrostatico
inserito fra le armature del con-
densatore costituito (all’interno
del tubo) da placca e griglia
controllo (fig. 69), così che la ca-
pacità interna, e quindi l’entità
della retroazione, risulti ridotta a
livelli estremamente più bassi, e
comunque in genere trascurabi-
li: il rischio di oscillazioni è so-
stanzialmente eliminato.

Questa griglia aggiunta, che
prende il nome di griglia scher-
mo, costituisce un quarto elettro-
do, cosicché il tubo prende ora il
nome di tetrodo.

Potendo così usare una griglia
controllo a maglie molto più
strette, se ne ottiene un fattore di
amplificazione ben più alto.

Un altro risultato derivante dal-
la presenza di una griglia a po-
tenziale positivo è quello di neu-
tralizzare l’effetto della carica
spaziale, ottenendone una cor-
rente anodica ben superiore ed
una maggiore amplificazione.

Va però tenuto conto di un
aspetto negativo nel funziona-
mento del tetrodo.

Per la neutralizzazione della
carica spaziale e per la maggior
spinta prodotta dalla carica posi-

Fig. 72 - Circuito tipico di convertitore di frequenza a pentagriglia (6A8).
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tiva dello schermo, gli elettroni
che lasciano il catodo per attra-
versare il tubo lo fanno a velocità
ben superiore, talché vanno a
colpire la placca con energia al-
trettanto superiore. La “forza di
impatto” risulta così abbastanza
elevata da strappare qualche
elettrone dalla superficie della
placca, venendosi così a produr-
re una emissione secondaria
che, combinandosi con la cor-
rente anodica, provoca una zona
ad andamento irregolare nelle
prestazioni del tubo.

Se si vuol evitare ciò è allora
necessario provvedere ad un’ul-
teriore modifica nella struttura
del telaio, cioè arrivare ad intro-
durre:

Il pentodo
Per rimediare ai difetti prodotti

dalla emissione secondaria si è
semplicemente proceduto ad in-
trodurre un ulteriore elettrodo,
cioè una terza griglia posiziona-
ta fra griglia scherma e placca e
collegata al filamento o al catodo
del tubo. In tal modo, questo ter-
zo elettrodo di controllo risulta a
potenziale zero (almeno per la
RF), e quindi non ha alcun effetto
sul passaggio di elettroni nel loro
cammino verso la placca; ma

rapportata alla carica positiva
della placca, questa griglia è
come fosse (ed anche nettamen-
te) negativa. Perciò ogni elettro-
ne che salti fuori dalla placca per
emissione secondaria viene ri-
spedito da questa griglia... al
mittente: la placca così, forte-
mente positiva, riassorbe questi
elettroni secondari, venendosi
quindi a conservare la regolarità
di andamento nella corrente
anodica (fig. 70).

Per questo comportamento, la
nuova griglia prende il nome di
soppressore, e poiché il tubo si
trova infine a possedere cinque
elettrodi, questo tubo così perfe-
zionato prende il nome di pento-
do, che costituisce un eccellente
amplificatore per BF come per
RF per la sua elevata amplifica-
zione e stabilità di funzionamen-
to.

Un tipico circuito applicativo è
riportato in fig. 71.

Tubi multielettrodi o
plurigriglia

Per applicazioni circuitali spe-
cifiche, esistono anche tubi con-
tenenti un numero di elettrodi

più elevato di quanti sin qui de-
scritti; comunque, quando gli
elettrodi sono più di cinque, si
parla sempre di tubi multielettro-
di, e poiché in genere sono le
griglie in sovrannumero, si parla
anche di tubi plurigriglia. Spes-
so però capitano anche le dizio-
ni: esodo-eptodo-enneodo.

Sebbene spesso queste struttu-
re possano apparire molto com-
plesse ad una prima analisi su-
perficiale, il loro modo di funzio-
namento è in realtà piuttosto
semplice, trattandosi sempre de-
gli stessi principi di base sin qui
descritti.

Un esempio tipico è quello di
fig. 72; si tratta di una versione
piuttosto comune, dotata di ben
5 griglie, per usi specifici come
circuito convertitore di frequen-
za, prodotta con la siglatura (co-
siddetta americana) 6A8, e ap-
punto nota come pentagriglia.

Nel circuito vediamo come il
catodo, la prima e la seconda
griglia vengano usate come trio-
do per la sezione oscillatrice lo-
cale, mentre gli altri elettrodi
sono dedicati al vero e proprio
funzionamento come convertitri-
ce di frequenza in un ricevitore a
supereterodina, come avremo
modo di meglio approfondire
nel prosieguo di questa serie.

Naturalmente esistono anche
veri e propri tubi multipli, che
però non sono altro che singoli
tubi completi inseriti in unico
bulbo contenitore.

Vista d’insieme di una valvola triodo-eptodo e relativi elettrodi rappresentati separata-
mente (la numerazione corrisponde al simbolo grafico)
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MANPACK RACAL
PRM 4031 HF/SSB

SURPLUS

di Federico Baldi

L
a Racal-Tacticom già agli
inizi degli anni 80 aveva svi-
luppato una filosofia costrut-

tiva finalizzata alla produzione di
apparati versatili, che potessero
essere impiegati sia come il
“cuore” di una stazione fissa o
veicolare sia come stazione por-
tatile “manpack”, installata in
questo caso su una leggera strut-
tura spalleggiabile. Il ricetra-
smettitore PRM 4031 è un esem-
pio di questa filosofia costruttiva,
infatti, è concepito per un uso
portatile essendo dotato di con-
tenitore rinforzato per la massi-
ma robustezza, con tutti i coman-
di operativi accessibili dal pan-
nello frontale ed allocati in
posizione arretrata per garantir-
ne la massima protezione; il con-
tenitore, così come lo scomparto
batterie, è completamente sta-

gno e dotato di un essiccatore.
Nel contempo la Racal-Tacticom
fornisce amplificatori di potenza
(come ad esempio il TA 940B)
che nell’impiego fisso o veicola-
re consentono di aumentare la
potenza del transceiver dai 10-
15 W ai canonici 100 W. La pro-
duzione di questa apparecchia-
tura è iniziata alla fine degli anni
70 ed è proseguita a lungo nel
tempo dato il grande successo
dell’apparato, apparato che è
stato esportato in tutto il mondo
ed è stato ed è in uso nelle forze
armate di diversi paesi; a riprova
della sua diffusione e robustezza
basti citare il fatto che l’apparato
in mio possesso era stato origina-
riamente venduto all’Argentina,
ed è stato, quindi, catturato dagli
Inglesi nella guerra delle Fal-
kland/Malvinas ed è tuttora per-

fettamente operativo.
Il ricetrasmettitore PRM 4031

HF/SSB, come detto, è stato pro-
gettato al fine di fornire una sta-
zione radio tattica fissa o mobile
con una completa copertura del-
le onde corte; questo apparato,
forse tuttora uno dei più piccoli
del suo genere, permette di
selezionare 284000 canali spa-
ziati di 100 Hz nel range di fre-
quenze 1.6-30 MHz. Il modo
operativo normale è la SSB (sia
USB che LSB) ma è stata conser-
vato il modo operativo AM (AM
compatibile) per poter consenti-
re lo scambio di informazioni an-
che con apparecchiature più
vecchie dotate della sola AM.
L’apparato conserva altresì la
possibilità di operare in CW, sia
in USB che il LSB, tramite un tono
attivato dal tasto telegrafico.

Il controllo sintetizzato della
frequenza selezionata elimina
nel PRM 4031 la necessità di
cambiare più cristalli con il va-
riare dei canali selezionati, infatti
tutte le frequenze sono derivate
per divisione e confronto con
uno stabilissimo oscillatore a cri-
stallo compensato in temperatu-
ra (TCXO), che consente una
stabilità migliore di + 1 parte per
milione in tutto il range di tempe-
rature operative (-10 °C / +70
°C).

La potenza in uscita disponibi-
le sia sui connettori BNC per il
dipolo (uno da 1.6 a 8 MHz ed
uno da 8 a 30 MHz), che per l’an-
tenna verticale è 10 W PEP, ma
può essere ridotta di 6 dB (circa
4 W) allorché sia necessario ope-
rare a bassa potenza; la parte
trasmittente del PRM 4031 im-
piega un avanzato circuito di
“speech processor” in modo da
fornire un più elevato livello di
modulazione senza necessità di
aumentare la potenza di picco e
ciò consente di confrontare il
PRM 4031 con transceiver più
potenti senza che esso sfiguri dal
punto di vista operativo.

La parte ricevente incorpora
un filtro stretto per la ricezione
del CW al fine di aumentare la
selettività ed il rapporto segnale/
disturbo.

Particolare attenzione, infine,
è stata dedicata alla progettazio-
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ne del circuito di accordo; dopo
la selezione della frequenza
operativa un singolo controllo,
con l’ausilio di un indicatore del-
la corrente di antenna, sintoniz-
za l’accordatore d’antenna inte-
grale all’apparato che è efficace
sia nell’uso dell’antenna vertica-
le che del dipolo; l’indicatore
della corrente di antenna incor-
pora due LED che indicano in
quale direzione debba essere
ruotata la manopola per ottenere
l’accordo (dispositivo, questo,
già impiegato nel predecessore
Syncal 30). L’apparato è com-
pletamente protetto sia contro
cortocircuiti di antenna che nel
caso di assenza della stessa.

Controlli operativi

Tutti i comandi operativi sono
situati sul pannello frontale ed al-
locati in posizione arretrata per
garantirne la massima protezio-
ne, inoltre sono stati disposti in
modo logico e progettati per una
agevole operatività anche nel
caso in cui l’operatore avesse le
mani guantate.

Comandi
Selettori di frequenza - Sei in-

terruttori rotativi decadici con-
sentono di impostare la frequen-
za operativa a passi di 100 Hz. Il
display della frequenza è illumi-
nato da una sorgente al trizio per
consentire l’impostazione della
frequenza anche in condizioni di
oscurità.

Interruttore di Alimentazio-
ne - Ha tre posizioni: OFF, LP ed
HP, rispettivamente per bassa ed
alta potenza.

Selettore di Modo Operativo
- Questo commutatore rotativo a
6 posizioni consente di selezio-
nare i seguenti modi operativi:
AM / LSB CW / LSB / USB / USB
CW e TUNE per l’accordo d’an-
tenna.

Controllo di volume - questa
manopola concentrica al seletto-
re dei 100 Hz regola il volume
audio.

Accordatore di antenna -
Consente l’accordo di antenna
ed in alcune versioni ha una
posizione di parcheggio onde
evitare una accidentale desinto-
nizzazione dell’accordo stesso.

Connettori
Connettori Audio - Due con-

nettori standard a 7 poli consen-
tono la connessione di cuffie, ta-
sto, microfono o di un caricabat-
terie per poter ricaricare il pacco
batterie senza toglierlo.

Attacco antenna verticale - É
previsto per l’impiego di una an-
tenna verticale lunga (2.4 mt.) o
di una antenna elicoidale corta
da battaglia.

Connettori BNC - Consento-
no l’impiego del dipolo, uno nel
range 1,6 – 8 MHz l’altro nel ran-
ge 8 – 30 MHz. A tale proposito
bisogna citare che la Racal forni-
sce un bel dipolo in filo verde
con tacche di riferimento gialle
ogni 500 kHz in modo da poter
srotolare i bracci sino ad una
lunghezza compatibile con la
frequenza operativa prescelta.

Indicatori
Meter - Durante la sintonia o la

trasmissione, indica la corrente
di antenna; in ricezione indica
l’intensità del segnale ricevuto in

bassa potenza e lo stato di carica
della batteria in alta potenza.
L’indicatore incorpora due LED
che indicano in quale direzione
debba essere ruotata la mano-
pola per ottenere l’accordo.

Essiccatore - Indica la presen-
za di umidità per un eventuale
difetto del contenitore stagno

Connettori pannello
posteriore

Wide Band RF - Consente la
connessione di un accordatore
esterno o di un filtro passabanda

Internal ATU - Consente l’ac-
cesso all’accordatore interno

Descrizione tecnica

In trasmissione il segnale audio
proveniente da microfono viene
applicato a due distinti amplifi-
catori la cui risposta è tale che le
due uscite audio sono di uguale
ampiezza ma in quadratura di
fase. Entrambi gli amplificatori
sono seguiti da un mixer a 1.4
MHz, e le uscite dei due mixer
vengono combinate per produr-
re un segnale SSB a 1.4 MHz con
portante soppressa. Segue un ul-
teriore stadio amplificatore, ove
ha luogo la compressione, la cui
uscita, tramite un filtro passa
banda 1.4 MHz SSB ed un ampli-
ficatore buffer, viene applicata
ad un secondo stadio mixer dove
il segnale a 1.4 MHz viene me-
scolato con un segnale a 34.0 o
36.8 MHz, a seconda di quale
banda laterale sia stata selezio-
nata. Il segnale risultante di ban-
da laterale superiore od inferiore
a 35.4 MHz passa attraverso uno
stadio passa banda e quindi
giunge all’ultimo stadio mixer
ove viene combinato con l’uscita
dell’oscillatore sintetizzato che
opera a frequenze comprese tra
37.0 e 65.4 MHz: ne risulta un se-
gnale nel range di frequenza 1.6
– 30 MHz. Segue un filtro passa-
basso per eliminare i prodotti in-
desiderati dello stadio mixer e la
potenza di uscita finale di 10-15
W (10 W nei modelli più vecchi,
15 W in quelli più recenti) viene
sviluppata negli stadi finali di
amplificazione di potenza, dove
un circuito di controllo automati-

Schema a blocchi PRM 4031
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co di livello mantiene un livello di
uscita costante in tutto il range di
frequenza. Un ulteriore stadio
passa-basso viene impiegato al-
lorché si utilizza l’uscita wide-
band. Allorché viene selezionato
il modo operativo AM la portante
viene re-inserita per produrre un
segnale a banda laterale singola
ed a piena portante (AM compa-
tibile). Allorché viene seleziona-
to in trasmissione il modo CW, un
segnale ad onda quadra ad 1
kHz, generato dal sintetizzatore,
viene utilizzato per fornire il tono
telegrafico. Il circuito telegrafico
è seguito da un filtro passa ban-
da che elimina le armoniche di 1
kHz e produce un segnale
sinusoidale che viene poi appli-
cato ai mixer in quadratura di
fase a 1.4 MHz, il segnale segue
poi lo stesso percorso del segna-
le audio.

In ricezione i segnali in ingres-
so nel range 1.6 – 30 MHz trami-

te il circuito di accordo ed il filtro
passa basso giungono al primo
mixer ove vengono trasposti alla
frequenza della prima FI (35.4
MHz); il segnale, tramite un filtro
passa banda a cristallo, viene
applicato ad un preamplificatore
a basso rumore e quindi al primo
amplificatore di FI. Le bande su-
periore ed inferiore vengono
selezionate a livello del secondo
mixer tramite mixaggio del se-
gnale della prima FI con una fre-
quenza di 34 o di 36.8 MHz, ne
risulta un segnale di seconda FI a
1.4 MHz che, tramite il filtro di
banda laterale e due ulteriori
stadi di amplificazione, viene in-
fine applicato al rivelatore a pro-
dotto. Allorché in ricezione viene
selezionato il modo CW, un filtro
audio a banda stretta viene
introdotto tra il rivelatore a pro-
dotto e l’amplificatore audio.

Considerazioni conclusive

Spero di avervi degnamente
presentato questo interessante
ricetrasmettitore portatile che, a
dispetto delle sue modeste di-
mensioni, non sfigura a confron-
to con apparati più moderni
come ad esempio la PRC-2000.
Uno dei sui punti di forza, a mio
avviso, è rappresentato dall’ac-
cordatore entrocontenuto ido-
neo ad accordare non solo lo sti-
lo ma anche i dipoli, a differenza
di quanto avviene per altri
manpacks. Una nota infine sul
prezzo: questo apparato l’ho ac-
quistato da un privato in Inghil-
terra pagandolo circa 500
sterline (750 euro) con due pac-
chi batterie (senza le batterie
all’interno), due cornette, il tasto
telegrafico, le cuffie, l’antenna
lunga e quella elicoidale corta
da battaglia, il contenitore di
stoffa con gli agganci per lo zai-

Schema a blocchi Synthesizer
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no di trasporto; infine vorrei rin-
graziare l’amico Donato che mi
ha gentilmente inviato il Manua-
le Tecnico del ricetrasmettitore.

SPECIFICHE TECNICHE

Frequenza operativa: 1.6 –
29.9999 MHz

Canali: 284000 canali in passi
di 100 Hz, massimo tempo di
aggancio del sintetizzatore infe-
riore a 1 secondo

Modi operativi: USB (A3J) /
USB e LSB CW (A2J) / LSB (A3J) /
AM Compatibile (A3H)

Stabilità in frequenza: Mi-
gliore di + 1 ppm in tutto il range
di temperature operative con ri-
ferimento al valore alla tempera-
tura di 25 °C

Alimentazione: Batteria rica-
ricabile nickel-cadmio ricarica-
bile 12V 4Ah, tipo MA 4025° (im-
piega 10 batterie D 1.2 V)

Assorbimento
In trasmissione: SSB 1.8 A /

CW 2.0 A max.
In ricezione: 130mA tipico, 160

mA massimo
Antenne: Antenna Verticale

2.4 m od antenna corta da batta-
glia elicoidale (opzionale). Dipo-
lo estensibile 1.6 – 30 MHz (op-
zionale)

Peso: Il solo PRM 4031 3.5 kg.,
l’apparato in condizioni operati-
ve con sacca, pacco batterie cor-

netta ed antenna verticale 7 kg.
Dimensioni:

PRM 4031 - Larghezza 230 mm.
altezza75mm,profondità253mm.

PRM 4031 con pacco batterie
MA 4025A - Larghezza 230 mm,
altezza 75 mm, profondità 335
mm.

Temperatura operativa: - 10
°C - +70 °C

Temperatura di stoccaggio:
- 40 °C - +70 °C

Potenza di uscita
Alta Potenza: 10 W PEP voce –

10 W CW
Bassa Potenza: - 6 dB
Emissioni armoniche
Nessuna armonica eccederà i

–40 dB rispetto al PEP su un cari-
co di 50 �.

Emissioni spurie
Migliore di –45 dB rispetto al

PEP su un carico di 50 �.
Sensibilità
Non inferiore a 3 mW su 300 �

per un segnale in ingresso di 1
�V.

Rapporto Segnale/Disturbo
SSB: non inferiore a 15 dB per

un segnale in ingresso di 1 �V
CW: non inferiore a 22 dB per

un segnale in ingresso di 1 �V
AM: non inferiore a 10 dB per

un segnale in ingresso di 1 �V
con una percentuale di modula-
zione del 30%.

Selettività: SSB: a 6 dB banda
passante 2.0 kHz; AMB: a 40 dB
banda passante 5.0 kHz; CW: a 3
dB banda passante 160 Hz.

Reiezione immagine: Miglio-
re di 70 dB.

Bibliografia
HF/SSB Transmitter-Receiver PRM 4031
Technical Manual – Marzo 1992
Ref. WHO 8106

In «Radiotecnica in Rima», si cerca
di spiegare la radiotecnica applicata
al radiantismo a chi non è totalmente
digiuno dell’argomento, senza
pretendere quindi di insegnare la
materia a chi non la conosce. I
radioamatori troveranno sicura-
mente in esso l’occasione per
divertirsi, date le non poche ironie
ed originalità contenuto nel testo
che, d’altra parte, è scientifica-
mente corretto; i versi vanno dalle quartine esasillabe, ai
settenari, agli endecasillabi, alle forme di «sonata barocca».
Capitolo per capitolo la radiotecnica in otto parti, il tutto scritto in
una metrica perfetta. (+ 2,50 spese sped.)� 9,30 �

«RADIOTECNICA IN RIMA»
di Fabio Scaramella

OZ1KPA
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Introduzione alle stazioni

RADIOASCOLTANDO

di Roberto Perotti IW2EVK

S
copo di questo breve artico-
lo è quello di introdurre un
SWL non “specializzato”

all’ascolto delle stazioni utility, o
come si usa abbreviare, UTL.
Cosa sono le stazioni UTL: nella
marea di stazioni che occupano
le varie sottobande dello spettro
HF da 1, 6 a 30 MHz si possono
distinguere vari tipi di servizi:
amatoriale, broadcasting, codifi-
cate ecc. Per stazione UTL si in-
tende una stazione il cui traffico
(emissioni) non è diretto alla col-
lettività, bensì solo ad un certo
tipo di utenza. In base al tipo di
servizio si possono quindi classi-
ficare gruppi definiti di stazioni.
data la caratteristica di emissio-
ne non generale, la politica ri-
guardo ai rapporti di ascolto è
piuttosto fredda. Si passa dalla
QSL “per cortesia”, al consiglio
di dedicarsi ad altri ascolti, sino
alla mancata risposta. Ma allora,
perché dedicarsi a questi ascol-
ti? Dato il diminuire dei radioa-
matori attivi, i QSO sulle bande
OM stanno scendendo di nume-
ro, e molte volte anche di interes-
se.

Anche le broadcasting stanno
passando al satellite, oppure
cessano le emissioni dedicate
agli SWL o ridimensionano le re-
dazioni estere. Le UTL, pur su-
bendo anch’esse una diminuzio-
ne di traffico dovuto all’impiego
di tecnologie satellitari e/o ca-
blate, restano un serbatoio di
ascolti molto interessanti, talvolta
a sorpresa. Nell’articolo prende-
remo in considerazione le fre-
quenze più facili, lasciando all’a-
scoltatore interessato l’approfon-
dire con ascolti più difficili la

tecnica di ricezione.
Ci concentreremo sulla zona

europea nei modi fonia SSB / AM
e CW. I modi digitali non verran-
no trattati in questo articolo intro-
duttivo. Per ogni tipo di stazione
verranno fornite le frequenze,
una breve descrizione e l’even-
tuale supporto Internet (sito, e-
mail ecc.) Un‘eventuale suddivi-
sione potrebbe essere questa: -
stazioni criptate (stazioni nume-
riche) - stazioni costiere - Volmet
(condizioni meteo) - traffico ae-
reo H.F. - stazioni di tempo - sta-
zioni PTP (privati, protezione ci-
vile, ecc)

Stazioni criptate

Sono le stazioni in cui si incorre
facilmente se si ascolta la banda
SW subito fuori dalle fette broad-
casting, anche con un ricevitore
casalingo da quattro soldi. Le
emissioni avvengono in AM o
SSB con potenza notevole, quin-
di non creano particolari proble-

mi per la ricezione. I problemi
sono invece enormi quando si
tratta di capire cosa si sta ascol-
tando. Infatti le trasmissioni non
sono altro che una lista di numeri
letti da voci maschili o femminili
e ripetute varie volte. Inizialmen-
te si pensava si trattasse di pro-
grammi destinati ai vari "007"
sparsi di qua e di là del muro, ma
pare più semplicemente trattarsi
di messaggi codificati diretti ai
vari consolati. Di alcune di que-
ste UTL è noto anche il nominati-
vo e la nazionalità, per cui posso-
no essere di aiuto per controllare
le aperture di propagazione su
una banda in una data direzio-
ne. Vista la lunghezza dei mes-
saggi possono essere tranquilla-
mente usate per la taratura di ri-
cevitori o come riferimento di
frequenza. Ecco alcune fre-
quenze classiche:

Mossad (Israele) KPA 5231 kHz
AM - ART 5436 kHz - MIW 6370
kHz 9130-6840- 6575-11565-
6270kHz in A.M.

MI16 (Inghilterra) Lincolnshire
Poacher 6959 kHz SSB- 10247-
5746-6485-6900- 7337-8464-
9251-10426-11545-13675-
14487 kHz SSB.

8BY � 7667-10247-14930-
18414-20944 kHz in C.W.

Newstar Broadcasting � 8300-
9725-13750-15388 kHz in SSB.

Per consultare gli orari aggior-
nati e le frequenze di altre nume-
riche si consiglia il sito http://
www.multimania.com/station-
denombres/

Stazioni costiere

Come dice il nome sono stazio-
ni poste sulle coste, più precisa-
mente nei porti, per l’assistenza e
la sicurezza del traffico marino.

I messaggi consistono in bollet-
tini nautici in determinate ore,
inoltro di traffico telefonico da
terra a nave e operazioni di soc-
corso. Si svolgono sia in CW che
in SSB e altri modi digitali. Ve-
diamo le principali frequenze
italiane:

Emissioni in morse (CW)
Roma IAR 440, 5 - 521, 5 kHz li-

sta di traffico su 521, 5 alle
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00H00, 04H00, 08H00, 12H00,
16H00, 20H00 meteo su 521, 5
kHz alle 00H50, 06H50, 08H30,
12H50, 18H50, 20H30 avvisi ai
naviganti 521, 5kHz alle 0, 9H48,
13H18, 17H48, 21H18.

Cagliari IDC 429-444-520 kHz
lista di traffico su 444kHz ore di-
spari +20 min avvisi ai naviganti
SU 444 alle 09H18, 12H48,
16H48, 20H48.

Genova ICB 447-524 kHz lista
di traffico alle ore pari+20 su
447kHz avvisi ai naviganti su 447
alle 08H48, 13H48, 17H48,
21H48.

Ancona IPA 511, 5 kHz lista di
traffico alle ore pari+30 meteo
alle 01H48, 07H48, 13H48,
19H48 bollettini ai naviganti:
09H48, 12H48, 17H18, 21H18.

Trieste IQH SU 512, 5 kHz lista
di traffico ore pari+30 bollettini
ai naviganti 08H48, 12H18,
16H48, 20H48.

BARI IPB SU 514, 5 kHz lista di
traffico ore dispari+00 meteo
alle 01H25 07H25, 13H25,
19H25 avvisi ai naviganti alle
08H48, 12H18, 16H48, 20H48.

Estere in C.W. 429 kHz Las Pal-
mas EAL - 435 FFP Fort De Fran-
ce - 438 EAV Cabo La Nao - 445
EAC Tarifa Radio - 416 Tangeri
Radio - 450 EAB Bagur Radio.

Fonia SSB (USB)
Ancona IPA staz. 2656 kHz

NAVI SU 2023 2182 kHz liste di
traffico su 2656 kHz alle 05H35
10H35, 14H35, 18H35, 22H35
meteo su 2656kHz alle 01H35,
07H35, 13H35, 19H35 bollettini
alle 04H35, 09H35, 13H33,
17H33, 21H33.

Augusta IQA stazione su 2628
kHz navi su 2023, 1643, 2182
kHz liste di traffico su 2628 alle
04H35, 09H35, 13H35, 17H35,
21H35 meteo alle: 01H36,
07H35, 08H35, 13H33, 16H33,
20H33.

Bari IPB stazione su 2579 kHz
navi su 2023kHz, 1711, 2182 kHz
liste di traffico alle 04H35,
09H35, 13H35, 17H35, 21H35
meteo alle 01H35, 07H35,
13H35, 19H35 bollettino alle:
03H33, 08H33, 12H33, 16H33,
20H33.

Cagliari IDC stazione su 2680
kHz navi su 2023, 2056, 2182,

2683 kHz lista di traffico su 2680
kHz alle 05H35, 10H35, 14H35,
18H35, 22H35 meteo alle:
01H35, 07H35, 13H35, 19H36
bollettini alle: 03H30, 08H30,
12H03, 16H03, 20H03.

Civitavecchia IPD stazione SU
1888kHz navi su 2023, 2182,
2710, 2747kHz lista di traffico su
1888 kHz alle 05H45, 10H45,
14H45, 18H45, 22H45 meteo
alle 01H35, 07H35, 13H35,
19H35 bollettini alle 05H33,
09H33, 13H33, 18H33, 23H33.

Crotone IPC stazione su 2663
kHz navi su 2023, 1715, 2182
kHz lista di traffico su 2663 alle
04H35, 09H35, 13H35, 17H35,
21H35 meteo al le 01H35,
07H35, 13H35, 19H35 bollettini
alle 03H33, 08H33, 12H33,
16H33, 20H33.

Genova ICB stazione su 2722
kHz navi su 2023, 1667, 2182,
2642 kHz lista di traffico su 2722
kHz alle 04H05, 09H05, 15H05,
17H05, 21H04 meteo al le
01H35, 07H35, 13H35, 19H35
bollettini ALLE 03H33, 08H33,
12H33, 16H33, 20H33.

Lampedusa IQN stazione su
1876 kHz navi su 2023kHz, 2132,
2182kHz lista di traffico su 1876
kHz alle 04H35, 09H35, 13H35,
17H36, 21H35 meteo al le
01H35, 07H35, 13H35, 19H35
bollettini alle 03H33, 08H33,
16H33, 20H33.

Livorno IPL stazione su 2591
kHz navi su 2023, 1925, 2182kHz
lista di traffico su 2591 kHz alle
04H15, 09H15, 13H15, 17H15,
21H16 meteo al le 01H35,
07H35, 13H35, 19H35 bollettini
alle 03H33, 08H33, 12H33,
16H33, 20H33.

Mazara Del Vallo IQQ stazione
su 2111, 2600kHz navi su 2023,
1833 e 2182 kHz lista di traffico
su 2600 kHz alle 04H35, 09H35,
13H35, 17H35 meteo al le
01H35, 07H35, 13H35, 19H35
bollettini alle 03H33, 08H33,
12H33, 16H33, 20H33.

Messina IDF stazione su 2789
kHz navi su 2023, 1675, 2182
2735 kHz lista di traffico su 2789
kHz alle 04H35, 09H35, 13H35,
17H35, 21H35 meteo ALLE
01H35, 07H35, 13H35, 19H35
bollettini alle 03H33, 08H33,
12H33, 16H33, 20H33.

Napoli IHQ stazione su 2632
kHz navi su 2023, 1675, 2182,
2735 kHz lista di traffico su 2632
kHz alle 04H35, 09H35, 13H35,
17H35, 21H35 meteo al le
01H35, 07H35, 13H35, 19H35
bollettini alle 03H33, 08H33,
12H33, 16H33, 20H33.

Palermo IPP stazione su 1852
kHz navi su 2023, 2182 kHz lista
di traffico su 1852kHz alle
04H35, 09H35, 13H35, 17H35,
21H35 meteo al le 01H35,
07H35, 13H35, 19H35 bolletini
alle 03H33, 08H33, 12H33,
16H33, 20H33.

Porto Torres IZN stazione su
2719kHz navi su 2023, 2222kHz
lista di traffico su 2719 alle
05H35, 10H35, 14H35, 18H36,
22H35 meteo al le 01H35,
07H35, 13H35, 19H35 bollettini
alle 03H03, 08H03, 12H03,
16H03, 20H03.

San Benedetto del Tronto IQP
stazione su 1855kHz navi su
2023, 2182kHz Lista di traffico su
1855kHz alle 05H35, 10H35,
14H35, 18H35, 22H35 meteo
alle 01H35, 07H35, 13H35,
19H35 bollettini alle 04H33,
09H33, 13H33, 17H33, 21H33.

Trieste IQX stazione su 2182
navi su 2023, 2182, 2624kHz li-
sta di traffico alle 05H35, 10H35,
14H35, 18H36, 22H35 su
2624kHz meteo alle 01H35,
07H35, 13H35, 19H35 bollettini
alle 04H33, 09H33, 13H33,
17H33, 21H33.

N.B. tutti gli orari sono G.M.T.

La stazione di Roma controlla
la zona nord e Palermo la zona
sud. Roma telecontrolla le stazio-
ni di Porto Torres, Cagliari, Ge-
nova, Livorno, Civi Tavecchia,
S.benedetto, Ancona, Trieste.
Palermo telecontrolla Augusta,
Mazara, Messina, Napoli, Croto-
ne, Barii, Lampedusa. Tutte le
stazioni sono gestite da Telecom
italia.

Per il traffico a lunga distanza
Roma Radio IAR utilizza le fre-
quenze seguenti: 4360, 4381,
4390, 6510, 8734, 8794, 8809,
13092, 13101 kHz. Su queste
frequenze potrete ascoltare con-
tatti con navi fuori dall’area del
mediterraneo.

Altre frequenze di utilizzo ma-
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rittimo: segnalo alcuni net della
guardia costiera per le operazio-
ni di soccorso in mare in fonia
SSB: 2243, 2274, 5 -4168, 5-
4495, 4721, 4675, 5270, 7963,
8302, 5-6880, 6815 kHz. Dato il
particolare tipo di traffico non è
possibile definire degli orari pre-
cisi. Si consiglia l’ascolto nelle
ore serali o in caso di annuncio
di maltempo lasciando il ricevito-
re “squelciato”!

Emittenti straniere di facile
ascolto in banda marina: 4372
kHz� EAL Madrid Radio - 1689
kHz� EAL Las Palmas -1698
kHz� La Coruna- 2311- FUO
Tolone�2309kHz IDR RO-
MA�2785, 5kHz Oostende radio
8237 E 8255 kHz lista di traffico
Oostende Radio su 12248,
16396, 17278 kHz ogni ora

Stazioni Volmet

Le stazioni Volmet sono emit-
tenti di ausilio alla navigazione
area. Emettono in continuazione
un bollettino aggiornato ad orari
definiti delle condizioni meteo su
vari aereoporti. Ogni area di na-
vigazione (Europa, Nord Ameri-
ca, ECC.) Ha uno o più Volmet di
riferimento. Come per le stazioni
costiere l’emmissione del bolleti-
no avviene ad orari stabiliti e con
particolari procedure per rende-
re il piu’ comprensibile possibile
il messaggio emesso.

Tutte le stazioni emettono:
identificativo (1 oppure 2 volte)
es: "this is Shannon Volmet",
nome dell’areoporto acui si rife-
risce la situazione es: "Roma
Ciampino", ora a cui si riferisce

l’osservazione meteo es: "AT
21.00", seguono i parametri
come “temperature” in gradi C°,
QNH= pressione atmosferica in
millibar, WIND= vento in nodi,
visibility in km ecc. Vediamo ora
alcuni volmet che sono facilmen-
te ascoltabili in italia:

EUR VOLMET 1 -Stazione EIP
SHANNON VOLMET su 3413,
5505, 8957, 13264 kHz Orari di
emissione divisi per areoporti
H+00/H+30 Brussels, Ambur-
go, Francoforte, Cologna, Dus-
sendorf, Monaco H+05/H+35
Londra, Shannon, Prestwich,
Londra Gatwich, Amsterdam,
Manchester H+10/H+40 Co-
penhagen, Stoccolma, Gothem-
burg, Berger, Oslo, Helsinki, Du-
blino H+15/H+45 Madrid, Li-
sbona, Santa Maria, Parigi,
Parigi De Gaul le, Lione
H+20/H+50 Roma, Milano, Zu-
rigo, Ginevra, Torino, Keflavik
H+25/H+55 non assegnato

EUR VOLMET 2: 2998, 6580,
11378 kHz non assegnate locali-
tà

AF VOLMET - Stazione “MPL2"
5450, 11253 kHz La stazione
elenca una serie di località non
identificabili in quanto sede di
aereoporti militari . Solo alcune
localita’ italiane sono chiare.
H+24/H+54 Adana, Akrotiri,
Ancona, Aviano, Gioia Del Colle,
Rimini, Roma, Skopie, S Plit,
Brindisi, Waddington

RAF Volmet FLT Watch Stazioni
“MLD/MLP” “GFW” “GFG”
“MTS” in isofrequenza! Freq:
4742, 5714, 6739, 9031, 11205,
11247, 18018 kHz

RAF FLT Watch Germany Sta-

zione “MLD” Architect su 4540,
8190, 13257, 15031 kHz orario
emissione H+15, H+45

Per info ulteriori su beacon di
altre zone e aggiornamenti con-
sultare il sito: http://www. glo-
ba lserve .ne t/~hepburnw/
dx/volmet-wx.htm

Traffico aereo in H.F.

Il traffico avviene in determina-
te bande come per le marittime
viste precedentemente. Le ban-
de sono le seguenti: 2850-3155
kHz, 3400- 3500kHz, 4650-
4750, 5480-5730, 6525-6765,
8815-9040, 10005-10100,
11175- 11400, 13200-13360,
15010-15100, 17900-18030,
21870-22000, 23200-23350.

Tutte le frequenze ovviamente
in kHz! Le frequenze generali di
chiamata H.F. per l’europa cen-
trale e l’area del mediterraneo
sono:10084-5661-6598 kHz.

ELECTRONICS

TELECOMMUNICATIONS

ENGINEERING

SYSTEMS

Via XXIV Maggio, 60
00049 VELLETRI (RM)
Tel. 06.9632494
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Il traffico si svolge in USB. Gli
aereoporti ascoltabili sono: 2895
Mosca Aeradio - 2896 Istambul
Aerradio - 2980 Telaviv Aeradio -
3494/5541 - Stoccolma Aeradio
(22.00-0500 UTC) - 4666 Bodo
Aeradio (NOR) - 5517 Tripoli Ra-
dio-4654/ 6526 Berna Radio -
6638 Varie stazioni in ISO
-13248 Belgrado -5532 Praga
-13327 Madrid -5535 Londra
-13351 Parigi -15046 Berlino-
17922 Londra 2 - 11182 madrid
“A” -13333 Londra LDOC - 6637
Francoforte.

Il traffico aeronautico militare
occupa queste frequenze: 228
4kHz - 6688 “Circus” Francia-
6700 “GOLF” Germania - 6715
“HOTEL” Germania -6723 Spa-
gna - 6730 “INDIA” Germania -
6736 RAF Finningley - 6739 “Ar-
chitect” G.B. - 6751 “Juliet” Ger-
mania - 6805 kHz . 6718 ILS Ve-
nezia - 6720 ILE Cagliari - 6730
Sigonella - 6742-6748-6760 IKI
Pisa - 6997 ILD/ILV Napoli Gioia
Del Colle.

Ovviamente il traffico è spora-
dico e puo passare in pochi atti-
mi dal canale vuoto al traffico in-
tenso a seconda della situazione
in corso (salvataggi, esercitazio-
ni, ecc.).

Aggiornamenti sono disponibi-
li dal sito:www:inter.nl.net/hcc/
shortwave

Stazioni di tempo

Questo settore sta subendo un
calo costante a favore di altri
mezzi di disseminazione oraria
come la rete Internet e le VLF. Un
segnale sempre valido è dato

dalle stazioni americane del
N.I.S.T che trasmettono a 2, 5-
5-10-15-25 MHz esatti segnali di
tempo in A.M. Si consiglia co-
munque a causa di disturbi adia-
centi l’ascolto in SSB. Il rapporto
di ascolto o eventuali domande
possono essere indirizzati a:
wwvh@boulder.nist.gov . Consi-
glio anche di visitare il sito
www.nist.gov alla voce Nist Ra-
dio Station, in cui potrete fare un
tour virtuale all’interno delle sta-
zioni visitando gli impianti e le in-
stallazioni di antenne. Altre sta-
zioni in onda corta sono: RWM
Mosca a 4996/9996 kHz.

Per chi ha un ricevitore capace
di lavorare in ricezione sotto i
100 kHz o un convertitore VLF�

HF consiglio alcune stazioni di
tempo europee in VLF: 50 kHz
OMA Cecoslovacchia - 60 kHz
Teddington /RUGBY G.B.
-66kHz RBU Mosca- 75kHz Neu-
chatel CH-77, 5kHz Mainflin-
gen.

Stazioni P.T.P

Questo ultimo gruppo com-
prende stazioni per l’inoltro di
comunicazioni fra stazioni in ge-
nere fisse di una stessa rete: pos-
sono essere operate da privati su
concessioni governative o da
enti e servizi statali (ambasciate,
enti internazionali ecc.) Vediamo
alcuni esempi da provare a sinto-
nizzare: 7640/7735/5167 kHz
-AGIP Milano/Tripol i SSB
2041.3/2044.7/2045 polizia
frontiera tedesca SSB -3321 kHz
aereolinee klm- 4832 kHz min.
Affari esteri Belgrado-5061 kHz

NATO Bosnia -5070.8 kHz IFOR
SARAJEVO-5092 NATO-5432
kHz "9YA4" Russia - 6919 Albania
(IN ITA.)-6939 SFOR Bosnia
-6982, 5 NASA Emergenza HF-
7650" PAR" Rockwell-Collins Pa-
ris-8046 SFOR Bosnia- 5352/
5416/5779, 5/5848/5866, 5
Guardia Civil Española - 6991, 5
Protection Civil Española -8190
NET Pescatori Spagnoli.

Come già detto all’inizio que-
sta è solo una piccola parte di
quello che si può ascoltare. Ba-
sta dotarsi una buona antenna e
tanta pazienza: a voi ora di ag-
giornare questa lista con i vostri
ascolti!!

SIAMO PRESENTI A TUTTE LE FIERE DI SETTORE

GUIDA ALL'ASCOLTO
DELLE UTILITY

di Massimo Petrantoni e
Manfredi Vinassa De Regny

Il volume raccoglie tutti i dati neces-
sari per l'installazione di una stazione
d'ascolto, descrive ed illustra i vari si-
stemi di trasmissione, dal codice
Morse alle decodifiche professionali,
tratta gli aspetti legali legati alla pra-
tica del radioascolto, intervallato da
notizie utili ed alcuni cenni storici.
Oltre agli indirizzi di interesse gene-
rale quali club di appassionati di ra-
dioascolto, dalle stazioni utility e siti
Internet, elenca una lista di oltre
1500 frequenze monitorate dagli au-
tori negli ultimi 12 mesi. Una guida
completa ed affidabile per il neofita
ed un prezioso vademecum per il ra-
dioascoltatore esperto. 384 pagine.
� 18,50 (+ � 2,50 spese spedizione).

Per ordini: Edizioni C&C
Tel. 0546/22112 - Fax 0546/662046
E-mail: cec@edizionicec.it
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QSL storiche
(IIª parte)

IRRADIO ANCH'IO

di Mimmo Martinucci IN3WWW

R
iprendiamo ora l’argomen-
to con una breve panorami-
ca sulle QSL di alcuni OM

pionieri di diverse regioni italia-
ne. Da tenere in particolare con-
to il fatto che per molti OM, spe-
cialmente per quei tempi, la QSL
si riferisce ad uno dei loro primi
QSO, e l’attesa della conferma è
vissuta come un’emozione diffi-
cile da descrivere.

Una nota particolare va fatta
per la lettera “i” di Italia posta
come prefisso al singolo nomina-
tivo. All’epoca eravamo tutti I1;
per evitare che la “I” troppo spes-
so si potesse confondere (a cau-
sa di carattere tipografici poco
differenziati) con la “1", era inval-
sa l’abitudine di usare la ”i" minu-

scola.
Ma la normativa internazionale

(quella della ITU, per intenderci)
prevede nei prefissi radio l’ado-
zione di tutte lettere maiuscole,
talché piano piano ci si adeguò
all’adozione di queste ultime
(anche se qualcuno, ancor
oggi...!).

Le prime due QSL esemplifica-
te, e cioè KG (Guidetti di Altopa-
scio) e ADP (Paggi di Tolentino)
prevedono appunto la i minu-
scola.

Con la I maiuscola comincia-
mo col pubblicare la QSL di Sil-
vio Pozzi di Novara, prima I1I-
RA, poi I1AS, chiamato “papà
IRA”.

Sergio Pesce, I1ZCT (ex
I1UY) nacque a Pola (allora era
italiana), perché il padre di Oria

(BR), dell’Arma Benemerita, vi
era stato trasferito per servizio. Si
diplomò Perito radiotecnico al
“Beltrami” di Milano. Nel 1957
iniziò a dedicarsi all’Associazio-
ne, prima come Consigliere Na-
zionale, poi come Segretario
Generale, carica che ha ricoper-
to fino al 1982. E’ stato Vicepresi-
dente dal 1991, fino al 1996,
anno del suo S.K.

Direttore di Radio Rivista dal
1963, quasi ininterrottamente.

Ruolo d’Onore dell’ARI.
IØOJ, Giuseppe Palumbo, è

uno dei pionieri tra gli OM roma-
ni, sin dal 1945. La QSL riprodot-
ta è l’ultima fatta stampare da
Beppe.

Vediamo ora alcune QSL che
hanno come caratteristica il pre-
fisso usato, a cominciare da
IP1ZGY, Piero Marino (ora
IT9ZGY). Il prefisso IP1 venne
adottato la prima volta, nel 1959,
quando Piero (allora IT1ZGY)
fece una spedizione nell’isola di
Pantelleria. Ora il prefisso IP1 è
riservato alle stazioni che opera-
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no dalle isole liguri.
Nel 1967, in occasione del Fie-

ra del Mediterraneo, a Palermo,
venne adottato il nominativo
ITØARI.

Nel 1984, in occasione della
Conferenza IARU Regione 1,
svoltasi a Cefalù, venne rilasciato
da Ministero delle Poste e teleco-
municazioni il primo nominativo
con suffisso a 4 lettere: IP9IARU.

M1A, Corrado Francini, è il
primo radioamatore della Re-
pubblica di San Marino. La
QSL è inviata a I2KG (forse era
I1KG), Giovanni Guidetti di Por-
cari (Lu). Siamo nel 1947, il QSO
è in 40 metri ed il rapporto è 5-9
+ 40!

La stazione XADW era una
stazione del comando alleato
in Roma (Piazza Venezia !). Sia-
mo nel 1946 e I1YH chiama in
CW la stazione in 20 metri.
XADW risponde con una nota “fb
short skip QSO”, con un segnale
di R5, S 6/7. I1YH, Riccardo Fan-
tozzi, trasmetteva da Terni.

I1ZV, Francesco Cherubini
(poi IØZV) di Roma, nella sua
QSL aveva lo schema del suo ri-
cetrans in 40 metri, in fonia e
CW. Potenza dichiarata: 12 W
input.

In occasione del 50° anniver-
sario della RAI, da Roma trasmise
la stazione radioamatoriale (in
RAI erano e sono molti gli OM)
con nominativo speciale I50RAI.

- DC 50 MHz - Base tempi + ritardo variabile
- 2 mV sensibilità
doppia traccia

C.E.D. DOLEATTO s.a.s.

Via S. Quintino n. 36 - 10121 TORINO

Tel. 011-562.12.71 (R.A.) - Fax 011/53.48.77

E-mail: bdoleatto@libero.it

http://www.bdoleatto .it

- DC 20 MHz analogico - 2 mV sensibilità
- Memoria digitale 1024x8 BIT CANALE
con possibilità di espansione x10

- Doppia traccia

� 240,00

- DC 20 MHz -Doppia traccia
- CRT rettangolare - 2 mV sensibilità

� 160,00

� 240,00 con una sonda

- DC 150 MHz e 350 MHz (

-
4 traccie indipendenti � 800,00/� 1050,00

Trigger fino a 250 e
500 MHz) - 2 mV sensibilità

Cursori verticali ed orizzontali sullo schermo
-

- Frequenza
da 0,01 a 21 GHz
- Dispaly digitale
- Risoluzione
1 kHz a 3 MHz

Unità oscillografica 7613 con readout
corredata di cassetti analizzatori di spettro:
7L13 da 1 kHz a 1,8 GHz e 7L18 da
1,5 a 18 GHz
(con memoria
digitale)
- entrambi con
phase lock
Risoluzione
30 Hz a 3 MHz

� 2900,00

� 2900,00

- Frequenza da
50 kHz a 21 GHz
- Disponibili con

varie option

da � 3500,00 a � 3800,00
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a cura di Fabio Bonucci IK0IXI

Legenda:

HPF = Frequenza massima della MUF
nel 10% dei giorni del mese.
MUF = Frequenza media della MUF nel
50% dei giorni del mese.
FOT = Frequenza minima della MUF nel
90% dei giorni del mese.Previsioni per febbraio 2003

SSN = 78.6 (fonte: National Geophysical Data Center)

PROPAGAZIONE
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Nel mondo del DX

Queste mese, facciamo insieme
una passeggiata attraverso il mondo
del DX. Curiosità ed amenità per gli
appassionati collezionisti di Paesi,
Isole, Castelli, Fari, Stazioni Antarti-
che e spedizioni varie.

La prima, giunge da Hiroo
XU7ABF e a proposito di QSL, dice:

QRV-QSL informations:
Basically, I am not member of

DXCC, so that I dont’t need any QSL
cards for DXCC and I am not QSL
card collector I am only one residen-
ce station in Laos (2001) so that, the-
re are no QSL buro in Laos.

I have no service for check
log/also your QSL card was coming
already or not.

Because I am not QSL collector. I
don’t need any QSL cards, so I have
no interesting that your card coming
or not, But if your need my QSL card
and your QSL coming to me, I will
return for you.

In case of QSL cards with 2 IRCs, it
will return next day, QSL card with
one IRC, it will coming back to you
after few months later. No-IRC is no
return Any years (Old, News) IRC
OK.

P.O. Box 2659 Vientiane Laos
Hiroo XU7ABF
In buona sostanza, Hiroo dice che

non gli importa delle QSL, non gli
importa del DXCC, che non c’è QSL
Bureau in Laos, ma se qualcuno
vuole la QSL, lui la manda. La politi-
ca che applica è molto semplice:
con 2 IRC la QSL parte il giorno suc-
cessivo al ricevimento, con 1 IRC
dopo alcuni mesi... niente IRC...
niente QSL!

Gli vanno bene tutti i tipi di IRC,
vecchi e nuovi e il suo indirizzo è:
Hiroo Yonezuka
P.O. Box 2659 - Vientiane, Laos

PS7AB Webpage

L’amico Ronaldo, che mi aggiorna
sempre sulle spedizioni dei brasilia-
ni, ha comunicato che sul sito
www.ps7ab.com.br, si possono ave-
re preziose informazioni sull’attività
dei radioamatori in Brasile, dettagli
su QSLs, Dxpeditions, Isole, Nomi-
nativi speciali, Managers, Diplomi,
e così via. É un sito interessante da
visitare, provatelo.

VK6LC e Thursday Island

Di ritorno dalla spedizione Coast
to Coast, durata tre mesi. Malcom mi
ha mandato la QSL di Thursday
Island e un e-mail di commento.

Greetings Gianni,
All okay and I am sorry every one

still thinks you are my manager for
life. I would send them back to whom
from here they came, people have
to learn we have no further inte-
rest in IOTA.

The same as the request for past
operations = sorry logs closed.

Please send info to all webs that
your are not my QSL manager
anymore and I do not QSL for
IOTA.

Do not go to any expenses for the-
se free loaders Gianni, we have
been down than track before.

I will not confirm Thursday
Island for IOTA just to confirm my
operating from the Island, if they
need it will cost them $5.00 USD
each this will pee them off. I or you
don’t need them. The Thursday
Island holiday was not on our origi-
nal plan, bu happened as I needed
some rest after 5 weeks camping out
in the Cape York Peninsular.

No OC.1?? was never mentioned
by me as I was not or would ever
consider feeding the IOTA Poms.

I was operating VK/ZL Royal Si-
gnals mainly CW, calls used were:
VK6SIG, VK2RAS. These are military
call signs.

My special QSL’s I will send you
one as we did work 59 both ways,
will not have any reference to iota.

They the media, did ask me the
question and replied I would not
have a clue or interested what num-
ber it was.

If I cant go to an Island and opera-
te of mu own choice the those will be
very disappointed. I operated on al-
ternative freq to iota, 14.184, 14.143
and 14.056.

I stayed there in the best Hotel “the
Grand” and enjoyed sleeping and
resting for 5 days, we went also to
Horn Island as we were interested in
the military history.

So I know many were looking for
me but only had 300 spaces in my
log for Thursday Island. I did work a
very old friend who I stayed with in

HF NEWS-VIEWS

di Gianni Varetto I1HYW

DAL MONDO DX
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UK. G3ALI Ray also a membero of
the Royal Sigs.

I was away just on 3 months in the
warm tropical climates and enjoyed
the break and scenery. I will be do-
ing a write up for you for your maga-
zine, not for Thursday Island but the
4wd adventure including Amateur
Radio.

Next year I am planning to go to
Cocus and Xmas Islands and back
to Darwin as my VK8LC call is still
okay and would like to add some
countries to its list.

I do feel good after mu tropical ho-
liday and now a big work load for my
award program.

In pratica, Mal dice che dello
IOTA, non gli importa più nulla, che
forse non tutti l’hanno capito. Mi
chiede di avvisare che i log delle sue
operazioni sono chiusi, e che I1HYW
non confermerà più QSL per spedi-
zioni IOTA di VK6LC.

L’anno prossimo Mal sarà a Cocos
Keeling e a Christmas Islands... ma
non chiedetegli il numero IOTA
dell’isola... perché si arrabbia come
una biscia!

É un vero peccato che per l’ottusi-
tà di qualcuno, si sia perso uno spe-
dizioniere del calibro di VK6LC.
Ora che è in pensione, avrebbe cer-
tamente potuto fare molto per gli
Island Hunters.

Per il momento, cura le “Public
Relations” con gli amici che vanno a
fargli visita.

UA9OPA Yuri Sushkin

Ve lo ricordate l’amico Yuri UA9O-
PA?

Tanti anni fa, fu nostro ospite e con
lui si misero le basi per una collabo-
razione intensa legata al DX ed alle
spedizioni, e lui, di spedizioni ne ha
fatte tante, e tante sono le sue QSL
che abbiamo nella nostra collezio-
ne.

Yuri mi ha scritto recentemente,
per chiedermi se andavo alla Con-
vention IOTA (sob... non ci sono an-
dato!) e così ne abbiamo approfitta-
to per parlare un po’ di noi.

UA9OPA (anche N7UJN), ora vive
e lavora in Canada. Si è sposato e ha
due bellissime bambine. Per ora la
radio non è al centro della sua atten-
zione (vista la foto, lo posso capire),
ma non è detto che tra qualche
anno, si faccia risentire. Lui, l’espe-
rienza e le capacità le ha entrambe,
e noi di Radiokit, gli facciamo tanti
auguri.

VK4WWI.
Una spedizione di PA3EXX

Credo che tutti abbiano avuto la
possibilità di lavorare OC-255
Woody Wallis Island attivata per la
prima volta da PA3EXX dal 6 al 10
novembre 2002.

L’isola è molto bella e si trova nel
Golfo di Carpentaria; appartiene
allo Stato del Queensland e le co-
ordinate geografiche collocano

questa nuova OC255 a 10° 53’Sud,
142° 2’ Est.

Ottima attività, segnali sempre di-
screti sui 15 e 20 metri, e presenza
costante, tutti i giorni della spedizio-
ne, in altri termini, facile per tutti
mettere a log questa nuova isola.

Per la QSL, questa va richiesta a:
Mr. JJ Willemsen - Belmolendijk 12
1693DJ WERVERSHOOF,
NETHERLANDS

Mettetevi a vostro agio, perché vo-
glio fare con voi una serena consi-
derazione. Sí certo, sono d’accordo
che le regole sono regole e bisogna
rispettarle, ma è anche giusto che
ognuno possa esprimere il diritto di
commentare se qualcosa nelle pie-
ghe di queste regole non gli è con-
geniale.

Voglio soffermarmi sugli strani
principi che governano, all’interno
delle regole IOTA, le famose Coa-
stal Islands.

Qualcuno mi dirà che non sono
informato, che non ho letto tra le ri-
ghe dei paragrafi, che non ho capi-
to nulla. Io faccio ammenda, ma poi,
il buon senso e il raziocinio mentale
(non solo il mio) mi fanno comunque
fare un libero confronto.

Lo spunto, mi viene da questa
mappa, dove si vede Parrot Island
(SA 92 per lo IOTA) e soprattutto,
dove si vede la locazione di questa
isola.

Ho messo a confronto queste del
Surinam e la piccola mappa di Por-
torico, tratta dal mio modesto Atlan-
te.

Ho poi cercato Portorico e le sue
isole su Internet.

Ho trovato tra i tantissimi propositi,
l’http://welcome.topuertorico.org/
geogra.shtml ed ho navigato in lun-
go ed in largo, guardando mappe
dettagliate e leggendo la storia. Ho
visitato i siti delle varie isole e sono

Qui lo vediamo con 9V1RH e Signora

UA9OPA con I2CBM e I1HYW (la foto è sta-
ta scattata da I2YDX)

SITUAZIONI E STRANEZZE
A CONFRONTO
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rimasto esterrefatto.
Bisognerebbe essere orbi per non

vedere che ci sono almeno 3 grandi
isole, parecchio lontane dalla costa
che... ohibo’ non fanno parte evi-
dentemente, dei gradimenti di chi
ha deciso che queste isole non deb-
bano rientrare nei canoni e quindi
non debbano valere.

Ora, se dividiamo Portorico utiliz-
zando i 4 punti cardinali, scopriamo
che ci sono isole ad Est, a Sud e a
Ovest... e tanto per puntualizzare,
non ci sono ponti che le collegano
alla terra ferma, come invece succe-
de per parecchie isole “benedette”.

Ad Est troviamo:
Vieques, Culebra (3500 abitanti,

scoperta da Cristoforo Colombo
nel 1493) con i suoi due Cayos satel-
lite Culebrica e Luis Pensas, Isla Isa-
bel Segunda, Cayo La Cordillera,
Cayo Santiago, Isla Pineros, Cayo
Icaros.

A Sud, troviamo:
Isla Caja de Muertos, Cayo Bar-

beria, Cayos Cabezzaros, Cayo
Condora, Cayo de ratones, Cayos
de Barca.

Ad Ovest, a circa 80 chilometri da
Mayaguez, a 45 miglia della costa in
acque aperte, troviamo l’isola Mona
e Monita e un poco più in là, la fa-
mosa Desecheo (Paese DXCC):

Mi sono quindi chiesto:
Perché ad esempio la Corsica ha

le sue isole costiere, così come le ha
la Sardegna e la Sicilia, Creta, Haiti,
Cipro o la Tasmania, che sono isole
ed allo stesso tempo Country
DXCC come Portorico, e Portorico
non le ha?

Sarà perché i portoricani sono po-
vera gente?

Sarà perché sono antipatici agli
inglesi?

Sarà perché non ci sono portori-

cani che praticano lo IOTA?
Sarà perché si sono volutamente

lasciati fuori un bel po’ di “anacolu-
ti”... in modo da poterli integrare
poco per volta e così ogni anno, ven-
dere probabilmente, un maggior
numero di Directory?

Credo ci debba essere un motivo,
vi pare?

Bene, riflettete anche voi, perché
io lo sto facendo da tempo!

Con i prossimi numeri vi farò ve-
dere quante altre situazioni “strane”
si celano dietro statuti che io non esi-
to a definire di comodo, e che hanno
la loro influenza e la loro incidenza
sul “caro-diploma”, “caro DX” e
“caro mio...”, dove all’aggettivo
caro, potete abbinare tutti i sinonimi
che la parola stessa ci regala.

E poi c’è gente che contesta le re-
gole dei diplomi di casa nostra... ma
per piacere!

Ed abbiamo lavorato anche que-
sta nuova OC 251... proprio non ce
sfugge una!

Operazione tranquilla, facile da
lavorare e poi, la curiosità ci ha spin-
ti a visitare nei dettagli la spedizio-
ne.

C’è anche un e-mail se qualcuno
desiderasse scrivere a Paul VK3KXG,
ornitologo e radioamatore, che ha
visitato l’isola anche in concomitan-
za con i suoi studi scientifici. La pic-
cola locandina sotto riportata vi può
dare una visione di come è avvenuta
la spedizione, gli scopi, le apparec-
chiature e gli operatori.

Paul Stampton (E-mail: stamp-
ton@dcsi.net.au) VK3XG an Ama-

teur Ornithologist gained permis-
sion to travel to Lady Julia Percy
Island a wildlife refuge off the coast
of Victoria in Southern Australia to
undertake some scientific studies.
He was joined by a small group of
amateur including Tom Marlowe
VK3ZZ, Peter Forbes VK3QI and Jack
Bramham VK3WWW to help with his
scientific work and to activate the
island. David McAulay VK3EW vo-
lunteered to be our on air “pilot” adn
was a great asset spotting us on dx
clusters and advising us of propaga-
tion conditions. The island was part
of a previously un-activated IOTA
group. It was a rare activation due to
the closely guarded nature of the
wildlife refuge and the harsh envin-
roment, which included encircling
30-40m high cliffs and thousands of
seals and seabirds! The team was
forced to use a helicopter due to bad
weather which added to the cost of
the dxpedition. But it was worth it!
Equipment used: Icom IC706mkII/
SS Amp/ tribande/ generator Yaesu
FT100/ SS amp/ dipole/ generator
Alinco 70TH/ tuned Dipole kite an-
tenna/ battery (all antennas inter-
changeable with rigs). Full story will
be published soon in Magazines
and on QSL.NET. Nearly 3000 con-
tacts were logged hope you made it.

This Dxpedition has received
US$100 funding from the German
DX Foundation.

Per la QSL, si può utilizzare il bu-
reau, ma viene raccomandato viva-
mente, l’invio diretto al QSL mana-
ger VK3KXG, all’indirizzo sotto ri-
portato:
Dr. Paul Stampton 69-71 Brown Street
Leongatha, Victoria 3953 - Australia

Come tutti sanno, Dominik DL5E-
BE, conduce ogni lunedì il Net An-
tartico a 21.275 MHz con inizio ver-
so le ore 17:00 GMT.

Mi è stato chiesto di far conoscere

VI3JPI - Julia Percy island

DL5EBE & Antactic Activity
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l’elenco delle stazioni (non solo An-
tartiche) di cui Dominik è QSL Ma-
nager. Eccovi accontentati.

L’indirizzo è:
DOMINIK WEIEL
JOHANNES-MEYER-STR.13
D-49808 LINGEN - GERMANY

CALL MNG ANNO
CQ3X DL5EBE 1995
CR3U DL5EBE 1994
CR3W DL5EBE 1998
CT3M DL5EBE 1993

CQWW93
CT3/DL5EBE DL5EBE 1998
DA0BHV DL5EBE 2001
DA0IMD/P DL5EBE 1993
DA0LGT DL5EBE 2000
DL0KBM DL5EBE 1994
DP1ICE DL5EBE 1998
DP1KGI DL5EBE 1998
EA8/DL5EBE DL5EBE 1998
HB0/DL5EBE DL5EBE 1998
HB9/DL5EBE DL5EBE 1998
JW0K DL5EBE 1996
LA/DL5EBE DL5EBE 1998
LU/UX1KA DL5EBE 1998
LX/DL5EBE DL5EBE 1998
OE3/DL5EBE DL5EBE 1998
OK8EBE DL5EBE 1998
OY/DL5EBE DL5EBE 1998
R1ANC DL5EBE 2002
R1AND DL5EBE 1999

Op. Victor
R1AND/A DL5EBE 2000
R1ANF DL5EBE 1997
R1ANF/P DL5EBE 2001
R1ANT DL5EBE 1997
R1/DL5EBE DL5EBE 1998
SV2/DL5EBE DL5EBE 1998
TF/DL5EBE DL5EBE 1988
VP8CTR DL5EBE 1997
VU/R1AND DL5EBE 2000

E visto che ci sono, ne approfitto
per passarvi alcune DX info sull’An-
tartide:

DL5XL si chiama Felix Riess. É un
ingegnere elettronico che sarà ope-
rativo dalla base tedesca “Neu-
mayer” che si trova sul’Eckstrom Ice
Shelf nel periodo che andrà da mar-
zo a novembre 2003. Dovrebbe es-
sere attivo soprattutto in CW, ma an-
che in SSB ed altri modi digitali.

La QSL, dovrà essere inviata a

DL1ZBO sia diretta (Herr. Rainer
Hilgardt, Hans-Sachs-Weg 38, D-
64291 Darmstadt, Germany) che via
bureau.

Il nominativo dovrebbe essere
DP1POL. Se volete delle informa-
zioni sulla Base tedesca di Neu-
mayer, potete visitare il sito http://
www.awi-bremerhaven.de/Polar/
neumayer1.html

Lee Dae Ryung, DS4CNB sarà
presso la Base Coreana di “King
Sejong” sull’isola di King George
nelle South Shetlands, dal 1 dicem-
bre 2002 al 30 novembre 2003. Po-
trà usare due diversi nominativi:
HL0KSJ e D88S.

QSL via home call (Lee Dae
Ryung, P.O. Box 30, Tongyung 650-
600, South Korea).

Roman, UT7UA sarà anche lui in
Antartide presso la Base “Akademik
Vernadsky” con la nuova spedizione
Ukraina a partire dalla fine di di-
cembre e fino a fine febbraio. La
base si trova sull’isola di Galindez.

ST - Marco, ST1MN sarà attivo dal
Sudan da inizio dicembre 2002 a
tut to giugno 2003. Claudio,
IV3OCW, si unirà a Marco verso la
metà di marzo e fino al 10 aprile sa-
ranno insieme ed opereranno come
ST1C, compresa la partecipazione
al CQ WPX SSB Contest.

La QSL per entrambi i nominativi,
va inviata IV3OWC, solo diretta.
P5/4L4FN

Pavlo Tarasovic UT1K, col quale siamo in
contatto da tempo, ci incarica di salutare a
nome suo, tutti i lettori di Radiokit elettro-
nica, ed unisce gli auguri di un felice
2003.

Via Naviglio 37/2 - 48018 FAENZA (RA) - Tel. 0546/22112

Fax 0546/662046 - http://www.edizionicec.it - E-mail: cec@edizionicec.itEdizioni C&C S.r.l.

PROBLEMI D'ESAME?....
RISOLTI!!!

CON IL MAGNIFICO TRIO
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OFFERTA SPECIALE

3 VOLUMI
Spese fisse di spedizione 2.50 (contrassegni 5.00)� �

"RADIOTECNICA PER RADIOAMATORI"
� 12.50

MANUALE DI TELEGRAFIA
+CASSETTE AUDIO

"TEMI D’ESAME per la patente
di radiooperatore" � 5.16

"CORSO CW
METODO DMK"

oppure

� 10.33 � 12.91

� 20.65

Il DX per i prossimi mesi
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Ascoltare Informati

1982-2003

“Accendi la tua
Radio per favore”...

a cura di AIR – Associazione
Italiana Radioascolto

C. P. 1338 - 10100 Torino AD
http://www.arpnet.it/air

E-mail: air@arpnet.it

Tutti gli orari sono UTC
(ora solare italiana -1
ora legale italiana -2)

La collaborazione è aperta a tutti i lettori!

Segnalate in Italia Proposte di ascolto (quasi) sicure!
Orario UTC Frequenza kHz Nome Stazione Lingua

0020 6150 Radio Bayrak International, Yeni Iskele, Cipro Nord inglese/turco
0100 6035 BBS Bhutan Broadcasting Service, Thimpu, Bhutan locale
0130 6025.05v Radio Amanecer, Santo Domingo, Repubblica Dominicana spagnolo
0150 6155.08v Radio Banda Oriental, Sarandi del Yi, Uruguay spagnolo
0200 1566 County Sound, Guildford, Regno Unito inglese
0620 189 RAI 1, Caltanissetta, Italia italiano
0930 1494 Radio InBlu, Modena, Italia italiano
1345 6000 Media Corporation, Singapore, Singapore cinese
1500 9930 KWHR World Harvest Radio, Naalehu, Hawaii inglese
1600 11570 Radio Pakistan, Islamabad, Pakistan inglese
1830 6350 Voice of Tigray Revolution, Mekelé, Clandestina vernacolo
1915 6715U Full Gospel Las Palmas Church, Isole Canarie, Spagna coreano
1930 558 Radio Svizzera Italiana, Monte Ceneri, Svizzera italiano
1945 15435 RAE Radio Argentina al Exterior, General Pacheco, Argentina italiano
2000 9500 Radio Australia, Shepparton, Australia inglese
2200 1170 Radio Capodistria, Beli Kriz, Slovenia italiano
2205 1071 Euskadi Irradia, Bilbao, Spagna basco
2220 630 RRT Tunisi, Tunisia arabo

Bande Tropicali Segnali esotici alla portata (quasi) di tutti!
Orario UTC Frequenza kHz Nome Stazione Lingua

0030 5035.12v Radio Aparecida, Aparecida, Brasile portoghese
0120 4795 Buryatskaya GRTK, Ulan Ude, Russia buryat
0320 4845 ORTM Nouakchott, Mauritania arabo
0330 4824.4v La Voz de la Selva, Iquitos, Perù spagnolo
1630 5010 RTV Malagasy, Antananarivo, Madagascar francese
1650 4500 Xinjang PBS, Urumqi, Cina Popolare mongolo
1730 4910 AIR All India Radio, Jaipur, India hindi
2010 4890 NBC Port Moresby, Papua-Nuova Guinea pidgin
2120 5025 ORTB Parakou, Benin francese
2130 5047 Radiodiffusion Togolaise, Lomé, Togo francese
2230 4925 RRI Radio Republik Indonesia, Jambi, Indonesia bahasa Indonesia
2240 4900/5050 Voice of the Strait, Fuzhou, Cina Popolare cinese
2300 4985 Radio Brasil Central, Goiania, Brasile portoghese
2350 5010 Radio Pueblo via Radio Cristal, Santo Domingo, Rep. Dominicana spagnolo

Nuove Opportunità Le Novità del Bimestre!
Orario UTC Frequenza kHz Nome Stazione Lingua

0110 13565.6v Radio Ondas del Pacifico, Ayabaca, Perù spagnolo
0300 4800 Radio Lesotho, Maseru, Lesotho sesotho
0700 11755 HCJB World Radio, via Kununurra, Australia inglese
1230 15130 HCJB World Radio, via Kununurra, Australia inglese
1330 4485 Radio Bashkortostan, Yazukovo, Ufa, Russia russo
1345 21675/21695 Libyan Jamahiriya BC, via Issoudun, Francia arabo
1430 15135 HCJB World Radio, via Kununurra, Australia inglese
1600 3975 Radio Voice of Kurdistan Iran, Clandestina persiano
1800 15430 HCJB World Radio, via Kununurra, Australia inglese
1900 6715U Full Gospel Las Palmas Church, Las Palmas, Isole Canarie coreano
2030 5935 Laser Radio, via Ulbroka, Lettonia ingleseHere is the News

il mondo in cuffia

CECA REP.: Alcune proposte per
sintonizzarsi sui programmi per l’Eu-
ropa di Radio Prague in varie lin-
gue. Per i rapporti scrivete a Radio
Prague, Vinohradská 12, 12099
Prague 2, Rep. Ceca. URL
http://www.radio.cz
UTC kHz
Francese
0700-0727 5930-7345
0900-0927 11600-15255
1730-1757 5930
1930-1957 5930-9430
Inglese
0800-0827 11600-15255
1130-1157 11640
1700-1727 5930
1800-1827 5930-7315
2100-2127 5930
Spagnolo
0830-0857 11600-15255
1500-1527 11600-13580
1900-1927 5930-9430
2000-2027 5930-9430
2130-2157 5930-9435

CINA REP.POP.: Prospetto delle
trasmissioni quotidiane in lingua ita-
liana di Radio Cina Internaziona-
le.
UTC kHz
1830-1900 9945-7110
2030-2100 9965-7265
2100-2130 9965-9610-9365

Tra le rubriche fisse settimanali si
segnala il Mercoledì la “Posta degli
ascoltatori”, Sabato e Domenica in-
vece della buona “Musica dalla
Cina”. Il sito Internet in italiano di
CRI è attivo ai seguenti indirizzi:
http://italian.cri.com.cn/ oppure
http://www.cri.com.cn/

Per la posta scrivete a CRI-Radio
Cina Int., 100040 Pechino, Rep.
Pop. Cina.

E-mail: mailto:criita@sina.com

CLANDESTINE: Nuova stazione
araba, si tratta di Voice of Free Le-
banon (Free Patriotic Movement Le-
banon) su 11515 kHz (forse via Wa-
vre-Belgio) alle ore 1600-1700

UTC. La programmazione consiste
in musica e canti con varie identifi-
cazioni in Arabo ed indirizzo E-mail.
I rapporti possono essere inviati sia a
mailto:radio@tayyar.org oppure a:
Rassemblement pour le Liban, 63
rue Sainte Anne, 75002 Parigi,
Francia. Altra stazione segnalata è
Voice of Mesopotamia, durante la
mattina e fino alle ore 1300 UTC su
15675 kHz (via Tashkent-Uzbeki-
stan). Dalle ore 1300 UTC invece su
11530 kHz (via Samara-Russia), per
poi proseguire dalle 1650-1800
UTC su 12115 kHz (forse via Russia)
con programmi musicali e commen-
ti in Curdo.
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ETIOPIA: Ha verificato recente-
mente con QSL completa di dati Ra-
dio Fana. L’emittente, a volte defini-
ta anche come clandestina, è stata
fondata il 20 novembre 1994 con
l’obbiettivo di informare, intrattene-
re e educare la popolazione etiopi-
ca. Radio Fana trasmette per 73 ore
settimanali in quattro lingue (Amha-
ric, Oromiffa, Afar e Somali). Ecco la
scheda aggiornata, programmi irra-
diati su 6210, 6940 e 1080 kHz:
UTC lingua
0330-0430 amharic (da lun. a ven.)
0430-0530 oromiffa (da lun. a ven.)
0900-1000 amharic (da lun. a ven.)
1000-1100 oromiffa (da lun. a ven.)
1500-1700 amharic (da lun. a ven.)
1800-2000 oromiffa (da lun. a ven.)
0330-0530 oromiffa (sab. e dom.)
0530-0730 amharic (sab. e dom.)
1200-1500 oromiffa (sab. e dom.)
1500-1800 amharic (sab. e dom.)

Indirizzo: Radio Fana, P.O. Box
30702, Addis Abeba, Etiopia. V/s:
Woldu Yemessel, General Manager.

GERMANIA: La Deutsche Welle
festeggia il suo 50° anniversario
dalla fondazione e per l’occasione
ha emesso una speciale QSL. Ecco
il recapito: Deutsche Welle, D-
50588 Köln, Germania, e la sche-
da completa del programma ingle-
se per l’Europa.
UTC kHz
0600-1900 6140
1800-1830 3995
1900-1930 3995
2000-2045 6180

ISRAELE: Per ascoltare in diretta
la radio delle Forze Armate Israelia-
ne provate a sintonizzarvi sui 6973
(1600-0400 UTC) e 15785 kHz
(0400-1600 UTC - orari variabili).
L’emittente si chiama Galei Zahal,
trasmette da Tel Aviv con programmi
di musica pop internazionale e loca-
le, notiziari ed identificazione in
Ebraico. Per ottenere la bella QSL
scrivete al Military Post Office 1005,
Zahal, Israele.

MESSICO: Tentare non costa
nulla a sintonizzarsi sulle frequenze
di XERMX-Radio México Interna-
cional, provate su 9705 e 11770
kHz. I programmi iniziano alle ore
1200 fino alle 0500 UTC, in spagno-
lo, francese e inglese, compresi dei
programmi DX. Per come siamo
messi noi qui in Europa, meglio ten-
tare nelle prime ore del mattino. Se
avrete la fortuna di ascoltarla scrive-
te subito all’Apartado Postal 21-300,
04021 México D.F., Messico.

UNGHERIA: questa è la nuova
scheda del programma in italiano di
Radio Budapest che conferma
sempre con QSL all’indirizzo: Brody
Sandor u. 5-7, H-1800 Budapest,
Ungheria. Ogni venerdì e domenica
viene trasmesso “l’Angolo del DX”
a cura di Luigi Cobisi e Paolo Mo-
randotti, dirigenti dell’EDXC – Eu-
ropean DX Council.
UTC kHz
1730-1758 6025 9655
2130-2158 6025 7215

La Dea Propagazione
Importante saperlo…

Per un anno intero vi abbiamo te-
diato con le Albe ed i Tramonti, ita-
liani e mondiali. A cosa servono? A
stabilire, soprattutto nelle bande
basse, il miglior periodo di ascolto
tra due punti terrestri. L’antica rego-
la spannometricamente recitava:
basta che tra i due punti ci sia il
buio. Le più recenti osservazioni
empiriche (Fabrizio Magrone ed al-
tri) precisano:

Per segnali provenienti da Est
(Asia, Pacifico): da 15-45’ prima
del Tramonto italiano fino a 15-
45’ dopo l’Alba locale.

Per segnali provenienti da Ovest
(Americhe): da 15-45’ prima del
Tramonto locale fino a 15-45’
dopo l’Alba italiana.

Porteremo avanti nei mesi succes-
sivi l’osservazione metodica di 4 di-
stinte stazioni, operanti nella Banda
Tropicale per antonomasia, quella
dei 60 metri:

4820 kHz - Xizang PBS, Lhasa, Ti-
bet, Cina Popolare, Asia - Attiva dal-
le 2000 alle 1730 UTC

4890 kHz - NBC Port Moresby,
Papua-Nuova Guinea, OceaniaAtti-
va dalle 0700 alle 2200 UTC

4985 kHz - Radio Brasil Central,
Goiania, Brasile - Attiva per tutte le
24 ore

5070 kHz - WWCR Nashville,
Tennessee, USA - Attiva dalle 2200
alle 1200 UTC

Prendiamo le Effemeridi delle cin-
que località in questione a metà feb-
braio (per l’Italia, Milano):

Milano (45.28N 09.12E): 07.25-
17.49 locali - 06.25-16.49 UTC

Lhasa (29.41N 90.10E): 08.39-
19.48 locali - 00.39-11.48 UTC

Port Moresby (09.30S 147.07E):
06.14-18.38 locali - 20.14-08.38
UTC

Goiania (16.43S 49.18W):
06.12-18.50 locali - 09.12-21.50
UTC

Nashville (36.10N 86.47W):
06.35-17.28 locali - 12.35-23.28
UTC

Tutto ciò stabilito, considerando il
ritardo/anticipo maggiore e più otti-
mistico di 45’, queste le 4 finestre
orarie favorevoli (rispetto a Mila-
no): 16.04-07.10

1. Lhasa, Tibet, Cina Popolare:
>20.00-01.24<

2. Port Moresby, Papua-Nuova
Guinea: >16.04-20.59<

3. Goiania, Brasile: >21.05-
07.10<

4. Nashville, Tennessee, USA:
>22.43-07.10<

Note pratiche ed osservazioni
generali:

1. Lhasa 4820. Possibilità di
ascolto dalle 16.04 a Milano e metà
Febbraio ma lo Xizang PBS apre le
trasmissioni alle 20.00 UTC. La si
ascolta bene stagionalmente fino
alle 22.30 poi i segnali vanno sce-
mando.

2. Port Moresby 4890. Possibilità
teorica a partire dalle 16.04 UTC es-
sendo la stazione già attiva ma rara-
mente la NBC è stata segnalata pri-
ma delle 18.30. Segnalata raramen-
te oltre le 20.30.

3. Goiania 4985. Possibilità reali
coincidenti con quelle teoriche. Ra-
rissime e solo in condizioni partico-
lari le segnalazioni di Radio Brasil
Central oltre le 06.00 UTC.

4. Nashville 5070. Vale quanto
sopra segnalato anche per la stazio-
ne yankee WWCR.

Conclusioni di Febbraio:
Fatevi di volta in volta questi con-

trolli e verifiche, magari per altre
stazioni e tragitti ancora, magari
verso la vostra città di residenza, alla
scoperta di conferme oppure di
smentite.

Ci risentiamo tra due mesi, ad
aprile.

L’Arca di Noè
Salviamo il salvabile!

Fino a tre scelte possibili per ogni
quesito proposto: aggiungetene voi
stessi di altri, se ritenuti meritevoli.

Ogni vostra segnalazione giunta
agli indirizzi dell’AIR concorre ad
una più adeguata e mirata valuta-
zione finale: partecipate numerosi!
Questo mese e solo come base di
partenza, le nostre scelte redaziona-
li. Si parte da Aprile! Scrivete nume-
rosi presso radiorama@radiora-
ma.it.
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Il programma radiofonico
1. Inviato Speciale (RAI1)
2. Heltzapoppin (Radio 24)
3. Golem (RAI1)

Il libro sul radioascolto in ita-
liano

1. Tutto il Mondo con la Radio
2. I Segreti della Radio
3. Vademecum della Radio

Il libro sul radioascolto in gene-
re

1. WRTH World Radio & TV
Handbook

2. PTWBR Passport to World Band
Radio

3. ARRL Antenna Handbook

Il libro sulla radio in genere
1. Mondo senza fili
2. Marconi mio Padre
3. Cento Anni di Radio

Il programma DX internaziona-
le

1. DX Party Line, HCJB Ecuador
2. Wavescan, AWR
3. Onde Radio, Voce del Mediter-

raneo Malta

La stazione internazionale in
italiano

1. Voce del Mediterraneo, Malta
2. Radio Vaticana, Città del Vati-

cano
3. Radio Cairo, Egitto

Il ricevitore professionale
1. CR91, ITT/SRT/National Radio
2. RX-340, Ten-Tec
3. HF-2050, Rockwell-Collins

Il ricevitore di comunicazione
1. NRD 545-DSP, JRC
2. R8-B, Drake
3. 7030+3, AOR
Il ricevitore portatile
1. ICF 2001D/2010, Sony
2. ATS-909, Sangean
3. Satellit 800, Grundig

La antenna passiva o filare
1. K9AY
2. T2FD
3. EWE

La antenna attiva
1. DX-One Professional II, RF-Sy-

stems
2. AL-330, Wellbrook
3. ARA-100, Dressler

Il software radiofonico
1. Smart Control 32, FineWare
2. DX View
3. GeoClock

L’accessorio radiofonico
1.SE-3 MkIII, Sherwood Synchro-

nous Detection
2. FRT-7700 Yaesu Antenna-Pas-

sive Preselector
3. MLB Balum, RF-Systems

QSLmetro
La classifica delle conferme

Un punto per ogni stazione BC
confermata, sommato al numero di
Paesi volte due: dietro questo sem-
plice calcolo, una buona scusa per
sistemare a dovere il proprio perso-
nale Archivio QSL, un pretesto per
ordinarlo e darne un senso compiu-
to. L’elenco dei Paesi validi è quello
più sotto proposto. Si parte da Mar-
zo. Collaborate numerosi … che i
premi a fine anno non mancheran-
no di certo!

Demo Stazioni Paesi Punteggio Tot.

Tizio, Roma 215 120 455

Caio, Milano 200 100 400

Sempronio, Palermo 55 45 145

Fulano, Napoli 40 40 120

Mirador Latinoaméricano

¡Las 10 mejores emisoras del momento !

Onda larga 1350 0000-0200 Radio Cristal, Salvador, Brasile

90 metros 3279.6v 0200-0600 Radio Maria/La Voz del Napo, Tena, Ecuador

75 metros 4388.9 0300-0500 R. Imperio, Chiclayo, Peru

60 metros 4985 2200-0400 Radio Brasil Central, Goiania, Brasile

49 metros 6185 0100-0700 Radio Educación, México DF, Messico

31 metros 9720.3v 2300-0100 Radio Victoria, Lima, Perù

25 metros 11815 2130-2300 Radio Brasil Central, Goiânia, Brasile

19 metros 15345 2100-2400 RAE Radio Argentina al Exterior, General Pacheco, Argentina

16 metros 17680 1600-2200 Voz Cristiana, Santiago de Chile, Cile

13 metros 21500 1800-2300 Voz Cristiana, Santiago de Chile, Cile

Your Attention Please!

Agenda del radioascolto

Un pretesto, molte volte una occasione quasi unica per ascoltare stazioni fuori programma, con palinsesto
esteso oppure vere e proprie attivazioni ad hoc.

1 Gennaio (1804) Haiti Indipendenza

1 Gennaio (1959) Cuba Anniversario della Rivoluzione

1 Gennaio (1956) Sudan Indipendenza

1 Gennaio Ceca, Rep. Festa Nazionale

1 Gennaio Slovacca, Rep. Festa Nazionale

4 Gennaio (1948) Myanmar Indipendenza

7 Gennaio Cambogia/Kampuchea Festa Nazionale

22 Gennaio Ucraina Indipendenza

23 Gennaio Liechtenstein Indipendenza

26 Gennaio (1788) Australia Festa Nazionale (Australia Day)

26 Gennaio (1950) India Giorno della Repubblica

4 Febbraio (1948) Sri Lanka Indipendenza

5 Febbraio San Marino Sant’Agata

6 Febbraio (1840) Nuova Zelanda Festa Nazionale (Waitangi Day)

7 Febbraio (1974) Grenada Indipendenza

11 Febbraio (1979) Iran Anniversario Rivoluzione Islamica

16 Febbraio Lituania Indipendenza

18 Febbraio (1965) Gambia Indipendenza

23 Febbraio (1970) Guyana Festa Nazionale

23 Febbraio Brunei Darussalam Festa Nazionale

24 Febbraio (1918) Estonia Festa Nazionale

25 Febbraio (1961) Kuwait Festa Nazionale

27 Febbraio (1844) Rep. Dominicana Indipendenza
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Novità - Redazionali

Nuovi isolatori di ricambio
PL-66139REP per antenne H.F.

della KLM

I cambiamenti climatici hanno
reso sempre più gravose le condi-
zioni in cui le antenne devono resi-
stere agli eventi meteorologici.

Le antenne KLM, eccellenti pro-
dotti dal punto di vista meccanico,
hanno un grosso pregio, che è quel-
lo di avere gli elementi isolati dal
boom.

Questo pregio è però anche il tal-
lone d’Achille delle antenne HF del-
la KLM.

Infatti, per isolatori, denominati
PL-66139, a causa dei venti molto
forti, spesso tendevano a spaccarsi.

Una ditta statunitense ha pertanto
realizzato, con l’intento di risolvere
una volta per tutte il problema, un
nuovo tipo di isolatore, compatibile
al 100% con l’hardware preesistente
(viti passanti e fascette) e ben 5 volte
più resistente dell’isolatore rinforza-

to di nuova generazione della KLM,
grazie anche all’impiego di materia-
li di ben altro pregio, ma soprattutto
ad una struttura rinforzata nei punti
in cui l’isolatore tendeva a rompersi.

Infatti, dove prima il carico di rot-
tura nei punti critici era di circa 600
kg, ora è di circa 3000 kg!

Se le condizioni climatiche avver-
se sono finora state i vostri problemi,
investire in questo nuovo prodotto vi
garantirò tranquillità, evitandovi
scalate ai tralicci anche nel periodo
invernale.

Per informazioni:
HARDSOFT PRODUCTS
Via Pescara, 2-4-6 -
66013 CHIETI SCALO
Tel. +39-0871-560-100
Fax. +39-0871-560-100
WEB PAGE: http://www.hsp.it
E-MAIL: hsp@hsp.it
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PROPOSTE DAL SURPLUS

Filtro per 432 MHz

Di dimensioni che fanno pensare
ad uso trasmissione, il filtro della
FOREM, una nota azienda milanese
è sintonizzabile tramite apposite viti
sovrapposte, da 400 a 500 MHz. In-
gresso ed uscita avvengono via con-
nettori N corredati da vitine di adat-
tamento di impedenza.

La risposta è molto “piccata” per
cui, per portarlo sulla frequenza de-
siderata, bisogna non spazientirsi.
Insistendo ci si riesce e anche bene.
Il premio per la perseveranza è co-
stituito da una modestissima perdita
di inserzione, fino a 0.5 dB all’estre-
mo superiore e attorno ad un dB sui
nostri 432 MHz. L’attenuazione fuori
banda: ho misurato -30 dB a 17 MHz
dal centro banda ma si tenga pre-
sente che si tratta di un filtro ad una
sola cavità che non può fare miraco-
li. Non ho idea di quanta potenza
può far passare senza bollire. Una
stima potrebbe essere 100 watt, uso
amatoriale, non a servizio continuo.

Un oggetto interessante che viene
proposto a soli 50 euro.
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Moduli amplificatori RF UHF
400-500 MHz

I moduli sono amplificatori di po-
tenza RF operanti nella banda UHF
400-500 MHz

Uno è costituito da due stadi am-
plificatori:

1 - Un transistor bipolare tipo
BLW89 della Philips con potenza di
uscita di 2 W e guadagno 12 dB

2 - Un transistor bipolare tipo
MRF321 della Motorola (equivalen-
te al BLW91 Philips) con potenza di
uscita di 10 W e guadagno 9 dB

Il modulo va alimentato a 24 V c.c.
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ed è adatto, senza modifiche, per un
funzionamento in FM e CW. Con cir-
ca 0,1 W in input, si ottengono in
uscita circa 8-10 W sempre su 50
ohm.

Il secondo modulo è costituito da
uno stadio amplificatore RF di po-
tenza costruito attorno al transistor
bipolare MRF326 della Motorola.

Questo amplificatore fornisce in
uscita 40 W con un guadagno mag-
giore di 9 dB (tipico 11 dB) se ali-
mentato a 24 V c.c. e con un input di
circa 8 W.

Senza modifiche è adatto a funzio-
nare in FM e CW, ma è possibile an-
che intervenire applicando un’op-
portuna polarizzazione di base del
transistor.

Osservazioni comuni ai due com-
plessi:
– Sono costruiti in contenitori pres-

so fusi ottimamente schermati
– Sono realizzati con componenti

altamente professionali e previsti
per un funzionamento H24

– Hanno bisogno di dissipare il ca-
lore prodotto su una abbondante
aletta di raffreddamento.
Disponibili il primo a 15 euro ed il

secondo a 25 euro.
Il filtro e i moduli amplificatori

sono reperibili da:
MICRA ELETTRONICA
Via Galliano 86
13052 GAGLIANICO BI
Tel. 0161/967326
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Farmacisti Radioamatori

È nato recentemente, su iniziativa
di due farmacisti italiani, Andrea Pa-
gliula e Per Luigi Anzini, l’Internatio-
nal Pharmacis ts Ham Group
(I.P.H.G.).

L’ I.P.H.G. è aperto a tutti i farmaci-
sti radioamatori del mondo.

Il gruppo conta oggi una novanti-
na di membri da tutto il mondo: Italia

e USA (i paesi più rappresentati),
ma anche Germania, Brasile, costa
d’Avorio e Australia.

Il sito disponibile in cinque lingue,
presenta la storia del gruppo, la lista
dei soci, i suoi obiettivi e le sue fre-
quenze di trasmissione.
È possibile visitare il sito all’indirizzo:
www.malpensa.it/phg/index.htm.
Per ulteriori informazioni contattare
iz7ecb@tiscali.it (A.Pagliula) oppure
ik2uvr@malpensa.it (P.L. Anzini)
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Nuova centrale via radio

Centrale a microprocessore mi-
sta, 99 zone via radio + 4 zone via
filo. Può essere impiegata per im-
pianti medio grandi, e grazie al suo
rapporto PREZZO/PRESTAZIONI, è
utilizzabile anche per impianti più
piccoli, con prestazioni eccezionali.

Oltre ad un controllo singolo di
tutti i parametri dei sensori radio,
grazie al suo SUPERCODE, garanti-
sce una grande sicurezza nella co-
municazione radio.

Per poter risolvere anche i proble-
mi di protezione esterna. argomento
che sta a cuore alla maggior parte
delle famiglie di oggi, la centrale
può gestire anche dei sensori ester-
ni in modo diversi da quelli interni.

Altre caratteristiche da non sotto-
valutare sono: la parzializzazione da
radiocomando, sirena interna, usci-
te a relè per sirene e combinatori.

Tutto questo, unito alla estrema fa-
cilità d’uso, sia dall’installatore che
dall’utilizzatore ne fanno una cen-
trale unica nel suo genere.
Distribuita in Italia da: Sicurlux
Tel. 010/6984524 - www.sicurlux.it

Suplus e dintorni

di Giancarmelo Moroni
Per la gioia dei molto appassiona-

t i , direttamente dalle pagine
dell’Antenna, una gloriosa rivista
che ha fatto la storia della radio in
Italia, la descrizione completa di
schemi e foto d’epoca di numerosi
radioricevitori che ancora oggi ali-
mentano il fiorente mercato del sur-
plus radio-amatoriale. Questo è
quanto offre Surplus e dintorni, una
raccolta di articoli attentamente se-
lezionati che analizzano più di ses-
santa modelli: ricevitori, trasmettitori
- portatili e fissi - , stazioni radio da
campo e accessori di fabbricazione
americana ed europea.

Tutti questi apparati, raccolti in
due volumi, sono stati utilizzati negli
anni che vanno dal 1940 al 1955 per
scopi sia radio-amatoriali che belli-
ci.

Nel primo volume in particolare
sono descritti, completi degli sche-
mi elettrici, i ricevitori per il “traffico
dilettantistico” più usati negli Stati
Uniti nel decennio che va dal 1940
al 1950. Seguono ricetrasmettitori di
uso militare in dotazione dell’aero-
nautica, della marina e da campo.

Ogni apparato è trattato con la
cura e l’attenzione che i giornalisti
dell’epoca sapevano dedicare ai
loro scritti, con un’attenzione ai par-
ticolari che oggi ci appare decisa-
mente insolita. Oltre agli schemi
elettrici - mi are importante sottoli-
nearlo - la descrizione è completata
dall’elenco dei componenti utili per
la riparazione e la manutenzione.

Il secondo volume comprende,
sulla falsariga del primo, radiotele-
foni portatili, progetti “fai da te” per
la realizzazione di trasmettitori, sta-
zioni mobili militari, ricevitori per le
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onde metriche, telefoni da campo,
ricetrasmettitori VHF, ecc.

Il giudizio finale spetta come sem-
pre ai lettori ma, per quanto mi ri-
guarda, ritengo che questi due vo-
lumi costituiscano una delle raccol-
te più complete finora pubblicate
sull’argomento.
Richiedere a:
SANDIT - Tel. 035/321637

Guida ai microfoni.
Microphones cook book

di Paolo Torsello

Lingua italiano e inglese.
Prezzo euro 20,00

Editore: edizioni Demidoff C.P. 47
50020 Romola FI
Tel. 055/827292 fax 0558277528

INDICE:
L’importanza dei microfoni nella

registrazione.
Tipi di microfoni: a pressione, a

velocità o a gradiente di pressione,
omnidirezionali, bidirezionali, a
carbone, a cristallo, ceramici, dina-
mici o a bobina mobile, a condensa-
tore, modulati tramite frequenza, ra-
diomicrofoni, a electred, Pzm, a na-
stro.

Il microfono a carbone; il microfo-
no a cristallo e il microfono cerami-
co; i Microfoni dinamici o a bobina-

mobile (moving coil); i microfoni a
condensatore; i microfoni modulati
tramite frequenza.

Cenni storici sull’apparato micro-
fonico.

Rassegna dei microfoni attuali e
d’epoca,

Descrizione dei microfoni Neu-
mann, A.K.G, R.C.A., Shure, Elec-
tro-Voice, Sennheiser, Schoeps,
Beyerdynamic, Calrec, Hebden So-
und, Soundfield Research, Milab,
Telefunken, Sony, Sanken, Fostex,
Bang Olufsen, Bruel & Kjaer, Revox
Studer, Groove Tube.

L’importanza dell’uso dei microfo-
ni a valvole nelle registrazioni audio.
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VENDO rotore Yaesu G250; cavi Heliax bassa per-

dita intestati; commutatore elettronico 5 antenne;

verticale HF; direttiva HF 2 el. HyGain; cuscinetto

reggispinta Yaesu; accoppiatori 2 ant x VHF/UHF;

palmare VHF Alinco; computer Apple Power Macin-

tosch 7600/132; PC portatile compaq; veicolare

Ken TMG707.

OttavioTel.347/6291340-E-mail: iw8drg@libero.it

VENDO manuali originali per: AR-88, Serie BC, CU,

CV, FR, GR, GRC, Mackay, Serie O, OS, R, RAO,

RT, SG, Sailor, T, TRC, TS, URM, USMVRC, ZM;

manuale TM11-310 info + schemi RXTX 1940-50

USA Army; TM11-478A Communication

Equipments USA Army di 1000 pagine TM TO 08

125 USA Army Vacum Data 1944/60 pag. 195.; in

originale VENDO serie Avionic APN, APS, APR,

APX, ARA, ARC, ARN, ARR, ART, BC & Collins.

Flebus Tullio - Via Mestre 14 - 33100 Udine

Tel. 0432/520151

VENDO RX professonale ungherese ML-R-1251/V

1,5-30 MHz, AM-CW 220 V valvolare � 400; RTX

260-A GLQ-2 115V � 250; TX Marconi navale valvo-

lare canalizzato in AM tipo 1158/A 24 Vdc � 80.

SCAMBIO con RX 392URR o apparati surplus di mio

gradimento,datipesoedimensioni.Nonspedisco.

Patrizio. Tel. 0425/703770 ore 20-22 - E-mail: ne-

vermeet@libero.it

VENDO componenti elettronici a prezzo popolare;

condensatori, resistenze, transistor, morsettiere,

portafusibili, diodi vari, ponti di diodi, ecc., lista via

e-mail o tel. CAMBIO apparecchio Yasu FT 101ZD

con valvole finali nuove con Kenwood TS50.

Cell.333/9693362-E-mail:marmes@freemail@it

VENDO Icom775DSP2
�

seriepocopiùdiunannodi

vita da vetrina � 2000; Kenwood TS 520 chassis ri-

verniciato, valvole nuove appena cambiate � 360;

Daiwa 419 CNW accordatore � 200; Drake MN2000

�260;MC85nuovo�180causadoppio regaloVX1�

165; Kenwood TS 850 � 775.

Craglia Stefano - Via G. Mameli 1 - 62029 Tolentino -

Tel. 0733/971451 - E-mail: scragli@tin.it

VENDO apparati surplus: RX Hallicrafters R-

19H/TRC1 TX Hallicrafters T-14H/TRC1; trasmetti-

tore BC 653/A; RTX VHF tedesco (1944) feldfunk

B1; contatore radioattività RAM 60; filtro a cavità

western electric da 314 a 344 MHz; trasformatore

220V/22V-120A; valvola Eimac 3CX 1500 A7 con

zoccolo e camino; wrtvrhandbook dal 1993 al 2003;

video libro (1958); schemari C.E.L.I. TV (anni 50)

volumi 2° 3° 4°.

BenvenutiDamiano-ViaFucini66-57023CecinaLI

CERCO accordatore Magnum condizioni ottime e

microfono Shure 526T/II nuovo, oppure mai usato.

IW8XMZ Pierpaolo - Tel. 333/5643048

E-mail: ftmaro@tin.it

VENDO Radioamateur handbood edizioni Celi anni

1967 e 1969, i volumi sono in perfetto stato come

nuovi, li CEDO a soli � 120 comprese spese. CER-

CO RX scanner portatile piccole dimensioni, inte-

ressato all’acquisto di un tornio per metalli uso hob-

bystico nella zona di Roma.

Dominici Giancarlo - Via Maestre Pie Filippini 3 -

Roma-Tel.06/30818117-E-mail:dogia@tiscali.it

VENDO sintoampli Fisher 700T � 280; Nikko 5055 �

100; Telefunken OPUS201 � 100; giradischi B&O

Beogram 9000 tangenziale � 200; amplificatore Ge-

loso G1/118TS � 250; G1/1020 � 200; G269A � 120;

G232HF � 150; amplificatore electrovoice EV1144

� 200; Sony TA2650 � 100; tuner Sony ST2950 �

100; registratore Geloso G255S � 100; ricevitore

Kenwood trio JR599 � 200; JR310 � 230; JR 500 �

230; Lafayette trio HA500 � 200; speaker SP55 � 20;

Lafayette HE48 � 30.

Telefonare ore serali 19-21. Tel. 0434/660358

E-mail: zanusmic@libero.it

VENDO apparato Icom IC 745 in perfette condizioni

estetichee tecniche,manualed’uso in italiano,MIK,

Icom HM 12 nuovo; alimentatore Icom PS 35 entro-

contenuto, prezzo � 500.

E-mail: alby@freepass.it

VENDO 1- RX OTE R7B LF/MF/HF, tutti i modi, com-

pleto del manuale tecnico d’uso e di manutenzione,

apparato da me descritto su RadioKit; 2 - manuali

tecnici completi (uso, manutenzione, riparazione)

dei seguenti apparati: R-390/URR; R-390A/URR;

651S-1; SP-600; PRM-4031; PRC-320; TV-7 (uso

manutenzione e dati valvole); TV-2 (uso, manuten-

zione e dati valvole) su CD-rom o stampati.

Federico Baldi - Tel. 348/2656857

E-mail: federico.baldi@virgilio.it

VENDESI lineare Kenwood TL922; RTX TS140S;

TS 440 AT/S; Yaesu FT 757; RH212 VHF; accorda-

tore Magnum 3000A; amplificatore VHF Microset

200 W 12V.

De Bartolo Andrea - Viale Archimede 4 - 70126 Bari -

Tel. 333/2322571

VENDO up transverter della DB6NT modello MKV

13 OTX Fin 144 MHz Fout 1268 MHz 1W solo TX. Il

materialeè inottimecondizioni eperfettamente fun-

zionante, VENDO al 75% del prezzo attuale. Spedi-

sco in tutta Italia.

Zorzin Vinicio - Via E.Fermi 1 - 35031 Abano T.

Tel. 049/8601084 - E-mail: ik3vzs@libero.it

VENDO TS60 50 MHz tenuto bene � 500 non tratta-

bili, non spedisco.

Tel.0524/598054Mario -E-mail: ik4mtk@libero.it

http://www.edizionicec.it/annunci.html

CERCO Kenwood DSP 100 e software di gestione

TS-450S, fare offerte.

Albini Oreste - P.zza Weil Weiss 26 - 27030 Zinasco

PV - Tel. 0382/918896 - E-mail: lobonegro@in-

terfree.it

VENDO 60 valvole 6C4 Brimar inscatolate nuove;

frequenzimetro 1,3 GHz HP, con voltmetro digitale

opzione; camera termostatica; inoltre molti alimen-

tatori HP, e RS. CERCO processore 233 MMX; rice-

vitore Drake R4C solo se Ok.

Reina Raffaele - Via Mattia Preti 5 - 95030 Pedara

CT - Tel. 340/8390196

VENDO JRC 13S serie superiore 14000 senza op-

tional,perfettomai riparato;YaesuFT1000modello

da 200 watts con doppi imballi ed istruzioni italiano

perfette condizioni. Tel. 347/8289674

Icom IC-T3H VENDO nuovo a � 350 con garanzia + 2

batterie di cui una ad alta capacità 1750 mA.

Vitali Giuseppe - Via Cimabue 74 - 41100 Modena -

Tel. 059/444301

VENDO ranger 2950 26/32 MHz � 130 + spese; li-

neare da macchina 6 posizioni 250 AM � 100. CER-

CO Alinco DX70.

Dal Ri Franco - Via R. Elena 31 - 38080 Bocenago -

Tel. 339/5245663

VENDO RTX Icom IC775 DSP ultima versione com-

pleto di imballo manuali originali � 2325; RTX Yaesu

FT 100 completo di manuale ed imballo orig. � 980;

gli apparati sono in perfetto stato e non manomessi;

filtri cavità in VHF e UHF.

Mattana Sandro - Via dell’Ospedale 3/bis - 04012

Cisterna di Latina - Tel. 06/9681086

VENDO Yaesu HF mod. FT 901 Dm 10-160 m + 27

MHzAM-FM-SSBbellissimo�450+turner+3�70.

Fiocchi Luca - P.zza L. Lotto 14 - 00147 Roma

Tel. 339/8798935 - E-mail: lucafiocchi@tin.it

VENDO Kenwood TS870S garanzia APR/03 come

nuovovompletomanuali, imballoegaranzia�1500,

REGALO antenna verticale PKW mod. All.

Zona Roma, Salvatore. Tel. 328/3258829

Surplus VENDO: GRC9, R210 Marconi; URM25;

URM26, 618 A; Marconi C11 + alim.; TRC7;

CPRC26; TS323; R108; R104; BC603; PRC25;

PRC127; CBSSB; PK232; ARC34; PRC677;

HP180; DZ55; SR204; TR15; OS8; PRC247; Gelo-

so 6257; Geloso 6570.

Tel. 0564/567249 - E-mail: c.undici@tiscali.it

VENDO RTX Yaesu FT736R con moduli V/UHF im-

ballato e pochissimo usato, � 930 non trattabili +

sp.sp. Per contatti telefonare 349/1626184

VENDO trasformatori di tutti i tipi per radio antiche,

di uscita ultralineari, imp. di filtro e per tutte le esi-

genze di radioamatori, radioriparatori, hobbysti.

Tel. 0763/624015 - E-mail: mirko.tin@tiscalinet.it

Tel. 0584/96.34.19 - Fax 0584/32.41.28
Via Don Minzoni, 7 - 55049 - VIAREGGIO (LU)

PROFESSIONALI VECCHIA PRODUZIONE

www.clhi-fi.it

COMPONENTISTICA VALVOLARE ATTIVA

E PASSIVA AMERICANA NORME MIL

componenti e strumentazione surplus

- Novità ogni mese -

COMPONENTI -Altec

e-mail: info@clhi-fi.it
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Gli annunci a carattere commerciale a pagamento sono evidenziati
con filetto di contorno. La tariffa è di �0,85 mm/colonna.

Annuncio gratuito Testodapubblicarecon filettodi contornoalprezzodi�0,85mm/colonna+IVA20%(allegoestremiper la fatturazione)

RITAGLIARE E SPEDIRE A: EDIZIONI C&C S.r.l. - VIA NAVIGLIO 37/2 - 48018 FAENZA - FAX 0546/662046
Non comparirà nell'annuncio

N.B.: Gli annunci non compilati nella parte sottostante verranno cestinati

CEDESI avviato esercizio commerciale settore

elettronica, telefonia, ricetrasmissioni. Roma

centro, zona di passaggio.

ScrivereaRadioKitElettronica -C.P.141 -48018

Faenza

MASSIMO 30 PAROLE

VENDO antenna direttiva Eco Asay � 120; PK232

come nuovo completo di manuali e imballo � 130.

Grandi Ettore - Via Pirandello 33 - Bologna

Tel. 051/517986 - E-mail: i4njm@libero.it

VENDO HP8640B OPT04, perfetto con service ori-

ginalea�500;Marconi2022Ea�500; frequenzime-

tro Systron Donner 6054B fino a 18 GHz + altro per

parti; frequenzimetro Racal Dana 1991 160 MHz a �

150, sweep Wavetek 2001 con service a � 300;

mainframe HP8620C con pannelli da sistemare e

service a � 180.

Luca Tel. 335/5701536 - E-mail: lbiondi@tiscali.it

VENDO TH-79 Kenwood condizioni da vetrina, 2

pacchi pile, microfono con memorie. Fare offerta

spedizione contrassegno, no perditempo.

E-mail: ropa@vizzavi.it

VENDESI Icom ICR 71 con filtri � 700; Kenwood

R1000 � 300; trio valvolare con tutte le valvole nuo-

ve, perfetto � 270 da collezionismo 0,30 Mbc. mod:

SR59SD; ICR 7000 con telecomando e unità video,

perfetto � 800; President Jackson � 150.

Tel. Valerio 0574/661070

VENDO RTX palmare FM bibanda V-UHF Kenwood

TH75Eematr. 0091984con trepacchibatteria:PB8

da 12 V-600mA, PB6 da 7,2V-600mA, BT6 per sei

stilo; caricabatterie lento da muro BC9; caricatore

rapido da tavolo BC11 adatto a tutti i pacchi batteria

PB; caricatore da auto accendisigari � 200 + even-

tuali spese di spedizione assicurate.

Romolo - Tel. 06/7010961

VENDO singolarmente per cessata attività di labo-

ratorio,oltre3.000.000dicomponentinuoviaprezzi

minimi; libri di radiotecnica, prontuari di valvole Phi-

lips, Fivre, Magnadyne; manuali ed equivalenze di

transistor; bollettini tecnici Geloso, Radiomarelli,

Phonola,Grundig;molte rivisteevalvole. Inperfette

riproduzioni laser o in originali, schemi di radio (ma

anche amplificatori, fonovaligie, autoradio) dal

1930 al 1980. Su richiesta con bollo da � 0,77 invio

dettagliate liste.

Arriga Giuseppe - Via F.lli Cervi 94 - 01038 Soriano

nel Cimino VT - Tel. 0761/759444

VENDO TS50; IC 707; RX ICF SW 77 RX FRG 100;

micro Adonis 308; micro MB+9 ZG tutti gli apparati

compresi i micro sono perfetti da vetrina, come nuo-

vi mai usati, per prezzi chiamare Sig. Mario tel.

328/7627210 occasioni!

VENDO antenne loop mod. Midi con A.T.V. comple-

ta di istruzioni � 600 e verticale multibanda

Cushcraft R7000 � 250.

Francesco IZ4DPT Tel. 347/8765220

CERCO mainframe HP 8350 + RF plug in MP

83597B + accoppiatore direzionale in guida d’onda

WR75 + ricevitore Drake R7 full optional il tutto in ec-

cellenti condizioni. OFFRESI propria esperienza

con adeguata strumentazione per allineamenti e/o

collaudi su apparecchiature e/o circuiti RF attivi o

passivi, anche sperimentali dalla DC alle microon-

de, secondo specifiche del costruttore.

Mauro Genova Tel. 010/505164 sera

o 338/6561238

CERCO solo se veramente in buone condizioni ra-

dio libro del Ravalico edizione fine anni 50, inizio

anni 60.

Anticeli Dario - Via Media 18B - 60016 M.Marciano -

Tel. 071/919053

CERCASI FL-32 CW filter IC720A, lineare IC-2KL e

kit di modifica per commutazione di banda a diodi

FL100 FL101, filtri CW per RX Icom, interfaccia PC

CT17-CI-V contatti per solo materiale veramente

Ok. Russo - C.P. 13 - 10080 Brosso

Tel. 0125/795177

VENDO RX Racal RA1792 + MA 2232 + FRG7.

Gerardo Tel. 347/7121872

VENDO TRX JRC mod. JST 125D 100W HF con il

suo alimentatore + mike da palmo + manuali e

imballaggi, apparato ben tenuto, cedo per rinnovo

stazione. Chiedo � 800.

Dino Tel. 0432/676640 - E-mail: iv3dgy@yahoo.it

VENDO set 40 valvole + 2 filtri (16 e 8 kHz) per R-

390Aa�215 (materialenuovo); bloccobobine, relè,

quarzi (100) + finale 250TH (nuova) e altro per BC-

610a�200; lineareCBpentavalvolaredasistemare

(ottimo per esperimenti o recupero trasformatore,

tubi ecc) � 100; wattmetro Bird con 3 tappi ("H" da 1

kWe"B"da0,5e1kW)a�520;set18manuali ripara-

zione TVC/VCR + rigeneratore cinescopi LASE

"RUC-1" a � 215; n. 3 coppie altoparlanti professio-

nali RCF (bassi, medi e tweeter a tromba) nuovi inu-

sati � 520. Gianni Tel. 06/9844268

VENDO scanner palmare mod. Yaesu VR 500 da

100kHza1300MHzconaccessori, ancora ingaran-

zia,comenuovo,vendoperscarsoutilizzoa�2145.

Telefonare ore serali 011/799851

VENDO Icom781,SM20,SM8,SP20, tuttoperfetta-

mente funzionante da vetrian, richeista � 2800.

Tel. 329/9774437

VENDO RX Icom IC-R8500 0,1-2000 MHz all mode,

manuali imballi come nuovo � 1040,00; Mike Drake

7077 perfetto � 80,00. IK0BUT Antonio - Roma - Tel.

333/2850874 (ore serali)

VENDO carica batterie Kenwood KSC 14 � 75; diret-

tita 10/15/20 metri Tagra, buone condizioni, semi-

assemblata; dipolo rotativo 18/24 MHz PKW; RTX

Surplus FSE Tekade 38/52 completo di tutti gli ac-

cessori e quarzi, funzionante, � 60.

Merighi Denni - Via De Gasperi 23 - 40024 Castel

S.Pietro T. - Tel. 051/944946

VENDO o SCAMBIO Yaesu FT 920; Sommerkamp

FT 288; Sommerkamp FT 250; RTX VHF Maxon PM

100; SWR Oscher 200; alimentatore sa 25 ampere;

2 old CB valvolari della Heatkit.

Paolo Tel. 329/9866355, 011/3305312, solo matti-

no - E-mail: mopablo@tiscali.it

CEDO lineare HF FL2100B come nuovo con valvole

di ricambio;bellissimoFT250SommerkampBird43

con 3 sonde + prelievo accordatore d'antenna Tokio

Hy Power HC 400 L; altoparlante esterno con filtri

Yaesu SP 6; carichi fittizi Bird 150 watt; accessori

vari Weller; alimentatore yaesu FP 757 HD.

Orritos Giuseppe - Via Colle di Frigiano 9 - 07031

Castelsardo - Tel. 079/470710 - E-mail: g.orri-

tos@libero.it

VENDO o PERMUTO traliccio zincato a caldo,

nuovo. Due sezioni da tre metri ciascuna, lato 25 per

25 cm. Con carrello ascensionale con collarino

passa mast in teflon, argano e apposito cavo.

Spessore maggiorato per maggiore stabilità. Peso

circa 100 kg. Munito di ganci per eventuale

controventatura. 1.800 � trattabili.

Walter, 3492803247.

VENDO: n. 100 valvole nuove inscatolate 12SK7 �

50; n. 50 valvole nuove inscatolate 6K7 � 50; n. 25

valvole nuove inscatolate 6N7GT � 50; n. 1 trasfor-

matore alim. nuovo provavalvole TV7 � 40; doppler

system CMA 623 Canadian Marconi valvolare com-

pleto di filtri al quarzo e quarzi per aereo DC 8 � 100.

Giovanni Tel. 055/571101

CERCOaccordatoreMT3000AoppureMT3000DX

a prezzo ragionevole. VENDO linea FL101 + FR101

completamente ricondizionata esteticamente e

elettricamente con manuali in italiano per amatori;

accordatori Daiwa CNW 519 - 1,5 kW; comm. ant. 2

vie perfetto � 250; freq. autocostruito per FT401,

505 a LCD, 12 V. Valvole Svetlana 572B n° 1, 7360

serie per FT 401, 505, 500. De Paoli Paolo - Via Oro-

boni 17 - 30175 - Marghera - Tel. 335/6814703
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